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|^j| Gentile redazione, 

tralascio i soliti complimenti (peraltro meritatissimi) 
per porvi una questione. Ho un abbonamento ADSL con 
Tiscali e, viste le recenti opportunità offerte da un paio 
di gestori telefonici, vorrei disdire l'abbonamento di 
linea fissa con Telecom Italia. Questo comporta problemi 
per l'abbonamento a Tiscali? In caso contrario, resterei 
senza connessione alla Rete per qualche tempo? 
Spero possiate aiutarmi, non ho trovato nulla di esaurien- 
te in Internet. Grazie e continuate così! 

Piero - Padova 

Gentile Piero, 

la questione che poni è molto interessante. Rispondiamo 
a te, sicuri di essere d'aiuto anche a tutti gli altri abbo- 
nati ADSL che stanno prendendo in considerazione l'i- 
dea di cambiare gestore telefonico. Effettivamente e 'è un 
po' di confusione sull'argomento. Per questo abbiamo 
deciso di contattare direttamente Telecom Italia. Nel 
momento in cui si passa a un altro operatore telefonico 
in "unbundling" (la gestione del famoso "ultimo 
miglio ") iniziano i problemi. Ossia: non esiste una pro- 
cedura standard per mantenere la propria connessione 
ADSL, dipende da quello che stabilisce il nuovo gestore 
telefonico di telefonia fissa e, al limite, da quello che 
stabilisce il provider dell'abbonamento Internet. Nel tuo 
caso, quindi, abbiamo chiesto a Tiscali cosa succede con 
la loro linea ADSL. La risposta è stata molto chiara: chi 
desidera cambiare gestore telefonico (passando a 
Infostrada o a Fastweb) NON può continuare a utilizza- 
re la linea ADSL di Tiscali. Questo perché quel "contrat- 
to Internet" si basava sul contratto telefonico stipulato 
con Telecom, che non sarà più attivo. Tutto molto chia- 
ro, quindi: chi rinuncia all'abbonamento Telecom, deve 
fare a meno anche del contratto ADSL. Questo è com- 
prensibile, visto che al momento della stipulazione del- 
l'abbonamento ADSL con Tiscali, sono i tecnici Telecom 
che vengono a casa a predisporre l'impianto (per esem- 
pio installando i filtri per le prese telefoniche). La que- 
stione, a questo punto, diventa un'altra: se non si può 
più usufruire del collegamento alla Rete con Tiscali, 
occorre comunque pagare il contratto (annuale) fino 
alla scadenza? La risposta, in questo caso, è sì: occorre 
pagare fino all'ultimo giorno e fino all'ultimo euro. 
Anche in questo caso non si tratta di un sopruso: del 
resto si parla di un contratto (quello ADSL) risolto uni- 
lateralmente dall'utente. Il nostro consiglio, quindi, è 
quello di attendere la scadenza del contratto annuale di 
Tiscali (inviando richiesta di disdetta tre mesi prima) e 
poi di cambiare gestore telefonico. 



In ricordo 



A due anni dalla scomparsa, l'editore e i colleghi ricordano 
Marisa Pittali con commozione e profondo affetto. 
Un abbraccio a Sarah e Roberto. 



^ 
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In primo piano 



Carissimi amici, 

gestisco un'edicola e mi sono accorto che nell'ultimo anno è uscita una gran quan- 
tità di riviste e altre pubblicazioni dedicate agli hacker. Ora, devo ammettere che io, 
da inesperto, sono in grado di capire appena un quinto di quanto vi è scritto. 
Tuttavia trovo discutibile l'idea di diffondere informazioni che possono essere uti- 
lizzate per commettere attività illecite quali sono quelle tipicamente connesse 
alF"hacking". Mi pare che, in quest'epoca di dialer, truffe e virus, l'ultima cosa che 
ci serve è crescere una generazione di giovani delinquenti informatici. 

Giulo S. - Rimini 

Gentile Giulio, 

le cose non sono sempre come sembrano. Le pubblicazioni cui fai riferimento, 
più che insegnare tecniche di hacking, cavalcano il fascino che l'ideologia hacker 
inevitabilmente esercita nei confronti dei più giovani. Le istanze libertarie sulla 
circolazione delle idee, il senso della condivisione e quel sapore "no global" che 
circonda la figura dell'hacker hanno indubbiamente il loro appeal. D'altronde, 
un conto è la filosofia, un conto sono le azioni criminose. In queste genere di 
pubblicazioni, molto diffuse anche all'estero, raramente troverei tecniche e 
suggerimenti davvero applicabili per dar vita ad azioni illegali. Si tratta più che 
altro di "cultura" hacker, che serve a dare al lettore una sensazione 
di appartenenza e vicinanza al genere, piuttosto che reali strumenti operativi. 
Peraltro, nessun hacker accetterebbe mai di acquistare in edicola una rivista 
dedicata a lui: la cultura rigorosamente underground del cracking, basata sul 
"fai da te" e sul "passa parola" non accetta insegnamenti istituzionalizzati. 



Cari giornalisti di Computer Idea, 
vi racconto il mio problema. Tempo fa feci 
l'errore di iscrivermi a una newsletter (non 
dico quale, non mi sembra giusto). E fin 
qui, niente di speciale. Adesso però non mi 
interessa più, non voglio più ricevere tutti i 
giorni le loro comunicazioni in posta elet- 
tronica. Ogni lettera che mi arriva riporta 
in calce la consueta dicitura "Se vuoi can- 
cellarti manda una e-mail vuota a...". L'ho 
fatto, decine di volte. E ogni volta le mie 
richieste mi tornano indietro, con relativo 
errore. Ho scritto direttamente ai responsa- 
bili di questo servizio, e sono sempre stato 
ignorato. Cosa posso fare? Saluti. 

Giovanni 

Caro Giovanni, capiamo quale possa 
essere il tuo fastìdio nel continuare a 
ricevere una newsletter che non vuoi più. 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



Se l'"unsubscribe" (il depennamene dal 
database di quella lista di distribuzione) 
non sortisce alcun effetto, occorre fare 
un passo in più. Certamente quella lista 
fa riferimento a un sito Internet Bene, 
scopri chi sono i responsabili del sito: 
basta che tu vada all'indirizzo Internet 
WWW.allwhoiS.com, e inserisca l'indi- 
rizzo del sito nella casella "Check any 
domain in the world" (senza il WWW 
davanti). Fai clic su "Search", quindi 
controlla nella sezione "Whois output" 
tutte le informazioni che ti interessa- 
no, compresi il nome, il domicilio e il 
recapito telefonico del responsabile del 
sito. Ti consigliamo di inviare una let- 
tera cartacea, spiegando ai responsabi- 
li del sito cosa è successo, i problemi 
che hai incontrato e la volontà di non 
usufruire più del loro servizio. 

Può essere che si tratti 
solo di un problema 
tecnico. Se così non 
fosse, sii molto chiaro 
nella lettera: se non 
cancelleranno i tuoi 
dati, procederai a 
denunciarli presso il 
Garante della Privacy. 




Troppo bello 

Settembre, poco diversamente da gennaio, è un 
mese di buoni propositi. C'è chi, rientrato dai 
bagordi delle vacanze, decide di mettersi a dieta; 
chi invece, memore degli insuccessi estivi, si dà 
allo studio delle lingue; chi, ancora, decide di 
troncare storie sentimentali che non hanno retto 
al solleone. Settembre, vita nuova. Perché allora 
non avviare una nuova attività, magari solo un 
lavoretto che ci permetta di mettere qualche sol- 
do da parte? Qualcuno, fresco di abbronzatura, 
potrebbe aspirare al leggendario bar sulla spiag- 
gia jamaicana. Altri, più pragmatici, mireranno 
probabilmente a qualcosa che non li impegni 
troppo, che gli consenta magari di arrotondare lo 
stipendio o di rendere un po' meno sacrificati gli 
studi universitari. Sono proprie queste le prede 
ideali per coloro che su Internet offrono il fami- 
gerato "lavoro da casa". Un po' tutti gli osserva- 
tori anti-truffa sono concordi nell'indicare pro- 
prio nel mese di settembre il periodo di massima 
recrudescenza di questa piaga sociale. Una volta 
erano le collane di perline, le bambole di pezza 
e le etichette da attaccare su milioni di buste. 
Oggi, con l'ovvio adeguamento ai tempi che 
corrono, si tratta di fare spam sulla Rete e invi- 
schiarsi nella paludosa attività di "vendita pira- 
midale". In realtà, come oramai i più già sanno, 
il guadagno sta da una parte sola. Che, guarda 
caso, non è quella dei "lavoranti casalinghi". 
Tuttavia, nonostante questo genere di imbroglio 
sia entrato da tempo negli "annali dell'inganno", 
ci sono migliaia di persone che ogni anno cado- 
no nelle sue maglie. D'altronde esistono sostan- 
zialmente due modi per truffare il prossimo. 
Il primo consiste nel far leva sui suoi bisogni: 
antiquato, tremendamente meschino, efficiente 
solo nei confronti dei più deboli. Il secondo 
sfrutta invece le velleità dei malcapitati di turno: 
diabolico, universale, "moralmente accettabile" 
(secondo chi perpetra la truffa) e assolutamente 
infallibile. L'idea di arricchirsi senza faticare, 
di portarsi a casa un videoregistratore a meno di 
10 euro (naturalmente in cartone), la speranza 
di aumentare la propria virilità a suon di creme e 
pillole è troppo forte per chiunque. E lì, comoda- 
mente seduti lungo le rive di questo fiume inqui- 
nato, attendono speranzosi anche i furbi datori di 
"lavoro da casa", sicuri di veder passare, prima o 
poi, anche il nostro cadavere. Le varianti sono 
tante, ma il modus operandi di chi vi vuole 
imbrogliare è sempre il medesimo: vi promette 
ricchezza (possibilmente smodata), vi chiede 
soldi (possibilmente subito) e non vi spiega in 
cosa consiste il "lavoro" (possibilmente dopo che 
avrete pagato). Si tratta di una procedura piutto- 
sto plateale, che non dovrebbe dare adito a 
dubbi. Ma si sa, sul Web, versione telematica 
del leggendario Eldorado, tendere agguati è un 
gioco da ragazzi. La luce che rischiara ogni via, 
comunque, è sempre quella: se è troppo bello 
per essere vero, solitamente non lo è. 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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attua ita ■-. , ■ ■-. 
> novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Mi concede questo ballo Miss'! 

TOKYO (Già) - Dai robot calciatori e babysitter a quelli "ballerina" il passo è breve. In Giappone, infatti, 
la squadra di scienziati della Tohoku University ha ideato, MS DanceR, (l'acronimo sta per Mobile Smart 
Dance Robot) una provetta (sì, è un robot del "gentil sesso") ballerina di valzer. 

Alcuni sensori posti sulle gambe e sulla schiena indicherebbero all'automa quali mosse effettuare seguendo 
correttamente il ritmo della musica. MS Dancer si muove leggiadramente grazie a quattro ruote girevoli 
che le consentono si spostarsi con facilità in qualsiasi direzione. E allora, che inizino le danze! 



Un altro 
Jukebox 

NEW YORK (Usa) - Dopo 
il successone di iTunes nella 
vendita di musica in Rete per 
il "mondo Mac", arriva il pri- 
mo Jukebox on-line per PC. 
Si chiama BuyMusic 
(www.buy 

music.com) e ha scelto 
come testimonial l'ex batte- 
rista dei Motley Crue, il tatua- 
to Tommy Lee. Il servizio, ri- 
volto tassativamente agli 
utenti Windows e ai navigato- 
ri che usino Internet Explorer 
5.0 o superiore, offre un ric- 
chissimo catalogo di ben 300.000 brani. Il problema 
sarà come al solito ottenere le licenze non solo per la 
vendita dei brani ma, soprattutto, per la loro possi- 
bile masterizzazione e limitata condivisione. 
ITunes ha basato infatti il suo successo sulla massi- 
ma libertà di utilizzo offerta agli utenti. Il servizio di 
BuyMusic pare ancora poco organico con brani 
acquistabili e usabili in toto, mentre altri hanno delle 
limitazioni. Staremo a vedere... 



> II display per la console 



I paladini 
del Web 





WASHINGTON (Usa) - Osservano i cyber-criminali all'o- 
pera, studiano le loro tecniche e condividono quanto scoper- 
to così da smascherarli e prevenire le loro future azioni. 
Sono gli attivisti della comunità "no profit" Honeynet 
Project (//projeethoneynetorg). Come fanno? 
Costruiscono delle reti di computer fatte 
apposta per essere attaccate. Nessuna -^ 
esca o trucco. Aspettano che i cracker entrino per poi 
studiare i loro comportamenti e le loro strategie. Tra i 
membri del progetto Honeynet figurano esperti delle 
principali società che si occupano di sicurezza oltre a 
numerosi volontari. Uno dei casi recenti denunciati 
dalla comunità Honeynet è quello di un gruppo di 
cyber-criminali che in una chat si spartivano all'asta, 
senza sapere di essere osservati, i numeri di carte di credito rubati 
on-line. I cyber-criminali sono stati identificati e denunciati alle autorità. 

L'inganno dei 
CD protetti 

PARIGI (Fra) - Tutti i CD dotati di protezione che 
verranno messi in commercio dovranno contenere in 

bella evidenza il seguente 






MILANO - Se siete stufi di giocare con la vostra console colle- 
gate al televisore nel salotto di casa e preferite un luogo più 
silenzioso e meno affollato, con i monitor Joytech potrete gio- 
care dove e quando volete. Si tratta di display, disponibili per 
Xbox e PlayStation 2, da installare direttamente sulla console. 
Sebbene non sia prevista l'alimentazione a batteria e le dimen- 
sioni dello schermo non siano paragonabili a quelle della TV 
questi monitor offrono un'impensabile libertà di utilizzo alle 
"console non portatili". Tutti i display sono dotati di una coppia 
di altoparlanti modulari stereo incorporati (che supportano la tecnologia SRS 3D Surround 
Sound), di due uscite per cuffia stereo e controlli di volume e luminosità. Per quanto riguarda 
le dimensioni, il monitor TFT per Ps2 misura 5.6 pollici, 7.2 pollici quello a matrice passiva 
(STN) e 6.0 pollici il monitor TFT per Xbox. Il prezzo è di 158,99 euro per i display LCD a tec- 
nologia TFT e 149,99 euro per quello STN. Ulteriori informazioni a www.dbline.it. 



avvertimento: "il CD non può essere letto da tutti 
i lettori né dalle autoradio". Lo ha stabilito una 
sentenza del tribunale di Parigi che si è pronun- 
ciato sulle denunce delle associazioni dei consu- 
matori contro i distributori FNAC, Auchan e le 
major discografiche EMI, Sony e BMG Altre 
cause del genere sono già in corso presso altri 
tribunali francesi. In Francia come in Italia sono 
infatti molti i CD presenti sul mercato dotati di 
protezioni che ne impediscono la lettura, senza 
alcun avvertimento, soprattutto sui lettori di CD- 
ROM. La sentenza è senza dubbio una vittoria 
per i consumatori francesi, ma non significa che 
le protezioni spariranno. Sony comunque ha già 
fatto marcia indietro dichiarando che non 
proteggerà più i suoi CD. 



^> 
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Un piccolo ufficio che 
non può pagare le 
licenze di programmi 
come Microsoft Windows o 
Office 2002 non è necessaria- 
mente costretto a rinunciare 
all'uso dei computer. Un PC 
di casa usato per collegarsi a 
Internet, scrivere qualche lette- 
ra e disegnare un occasionale 



biglietto d'auguri, non deve 
avere del materiale piratato. 
Esistono numerose alternative, 
spesso decisamente economi- 
che se non addirittura gratuite, 
che permettono di avere com- 
puter funzionanti con ogni 
sorta di programma, senza 
rinunciare alla praticità. Sono 
alternative poco conosciute, 



che da qualche tempo a questa 
parte hanno guadagnato terre- 
no grazie alla crescente maturi- 
tà dei programmi, tutti dotati di 
funzioni avanzate e di interfac- 
ce grafiche semplici e familia- 
ri. C'è poi chi segue scuole di 
pensiero diverse da quelle 
dominanti nel mondo dell'in- 
formatica. Un computer con 



Linux o un Macintosh non è 
più difficile da usare di uno 
con Windows: tutto sta a ini- 
ziare e fare un po' di pratica. 
Se questo è il vostro primo 
computer o se state per regalar- 
ne uno, leggete questo articolo 
prima di scegliere il software 
da installare: potrebbe riservar- 
vi qualche piacevole sorpresa. 



8 
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vediamoci chiaro > le alternative a Microsoft 



> Sistemi operativi: LindowsOS 4.0 



Un sistema operativo simile a Windows 

Il nome la dice lunga: si tratta di un sistema operativo Linux che fa concor- 
renza a Windows e per molti versi gli assomiglia. Grazie al programma Wine 
permette di utilizzare anche i prodotti di Microsoft, Adobe, Corel e via dicen- 
do, ma bisogna sottolineare che il vero vantaggio di Linux è la possibilità di 
scegliere tra i molti programmi gratuiti disponibili. 
Lindows ha grande successo negli USA, soprattutto per il basso prezzo e la 
semplicità d'uso. Giunto alla versione 
4.0, è decisamente stabile e sicuro: 
un'ottima soluzione per chi non vuole 
spendere troppo e ha bisogno di lavo- 
rare a contatto con altre persone che 
usano sistemi e standard Microsoft. 
L'installazione è semplificata e richie- 
de pochi minuti: Lindows può essere 
avviato direttamente da CD, senza bi- 
sogno di cancellare il sistema operati- 
vo precedentemente installato. 
La configurazione è accessibile anche 
a chi ha utilizzato solo sistemi opera- 
tivi Microsoft. Il software accluso nel 
pacchetto prevede un browser, un 
programma per leggere la posta elet- 
tronica, la messaggeria istantanea 



m' 1 

Lindows 0S4.0 

Sito Internet: www.lindows.com 
Prezzo: 52,70 euro 
PRO: Semplice da installare e 
configurare, supporta USB, Fire- 
Wire e periferiche Plug & Play. 
Ha la versatilità di un sistema 
Linux e l'aspetto innovativo di 
Windows Xp. Costa poco. 
CONTRO: Non aspettatevi di usare 
i programmi per Windows con la 
stessa semplicità offerta dai sistemi 
Microsoft, nonostante la pubblicità. 




LindowsOS 4.0 è un sistema 

operativo Linux che assomiglia 

molto a Windows e si propone 

come una scelta semplice, 

efficiente e poco costosa 

per il computer di casa 

o del piccolo ufficio. 

Si installa e configura 

facilmente anche per chi ha 

usato solo sistemi Microsoft 



(ICQ, MSN, Yahoo! Messenger, AOL e AIM), giochi, supporto per la rete locale, 
player multimediali per i video e la musica digitale e strumenti per bloccare 
spam, virus, pop-up pubblicitari e pornografia. Dal punto di vista hardware, c'è 
il supporto "Plug & Play" e la compatibilità con tutte le periferiche e i disposi- 
tivi più recenti, ma bisogna ricordare che sono necessari i driver per Linux, 
quindi è bene controllarne la disponibilità. I dispositivi connessi alle porte USB 
(1 .x e 2.0) o FireWire sono riconosciuti automaticamente. I requisiti necessa- 
ri per l'installazione sono un processore Pentium III 800 MHz o equivalente, 
256 Megabyte di memoria RAM, una scheda video SVGA e un lettore CD-ROM 
o DVD-ROM. Il programma è disponibile, al momento, solo in lingua inglese e 
si può scaricare da Internet (www.lindows.com) al prezzo di 44 euro 
(49,95 dollari USA), oppure richiedere, sempre attraverso il sito, su CD-ROM 
con scatola e manuale al prezzo di 52,70 euro (59,95 dollari USA). 



> Sistemi operativi: Mandrake PowerPack 9.1 



Un pinguino al comando 

Utenti esigenti, la suite PowerPack di Mandrake è quella che fa per voi! 
Completamente tradotta in italiano, è composta da sette CD-ROM che 
riuniscono il sistema operativo Linux per desktop, una quantità infinita di 
applicazioni, un manuale per l'installazione e 60 giorni di supporto tecnico 
on-line. È facile da utilizzare, anche grazie a un nuovo processo di instal- 
lazione e alla possibilità di scegliere l'interfaccia grafica tra le ultime ver- 
sioni del KDE 3.1 e dello Gnome 2.2. 
Come qualsiasi sistema Linux, è fornita unitamente a ogni tipo di 
software, in grado di soddisfare qualsiasi esigenza: navigazione, 
posta elettronica, comunicazione, scrittura, foglio di calcolo e 
presentazioni (include infatti OpenOffice 1 .0.2), grafica, multime- 
dia, linguaggi di sviluppo e via dicendo. Pur non essendo la ver- 
sione dedicata al mondo dei server, vi troverete il server Web 
Apache, il server per la posta elettronica Postfix, il firewall 




Mandrake PowerPack 9. 1 
è la versione "di lusso" della 
distribuzione Linux Mandrake. 
Contiene il sistema operativo 
e migliaia di applicazioni 
gratuite e immediatamente 
utilizzabili. 

Come tutti i programmi open 
source. è possibile scaricarla 
gratuitamente per uso 
illimitato dal sito della casa 
produttrice 



> In dettaglio 



Shorewall e il Mandrake Control Center per gestire il backup e le operazio- 
ni pianificate, supporti per la sicurezza e il protocollo ZeroConf per configu- 
rare rapidamente e velocemente tutte le periferiche. Come tutti i sistemi 
operativi della famiglia Linux, è fornita in modalità "open source", quindi 
potete leggere il codice con cui è costruita e persino modificarlo (se ne siete 
capaci). È anche possibile scaricare l'intero sistema operativo gratuitamen- 
te e senza limiti di utilizzo dal sito www.mandrakelinux.com/it, 
anche in formato ISO pronto per la masterizzazione. In questo caso però si 
dovrà fare a meno dei CD-ROM che accompa- 
gnano la suite e contengono le applicazioni (tutte 
comunque scaricabili gratuitamente da Internet). 
Insomma: se volete risparmiare fino all'ultimo 
euro, ne avete la possibilità; in caso contrario, per 
un prezzo più che equo, avrete la comodità di tro- 
vare tutto pronto, con in più manuali e assistenza 
in italiano. A prezzo ridotto (39 euro) è possibile 
invece acquistare la versione "Standard" con due 
CD-ROM che comprendono il sistema operativo e 
numerose applicazioni per multimedia, grafica e 
produttività, alcune applicazioni commerciali co- 
me il Flash Player, Acrobat Reader, il ReaIPlayer e 
i driver nVidia, una guida su carta e 30 giorni di 
supporto all'installazione. Purtroppo questa ver- 
sione è disponibile solo in lingua inglese. 
I pacchetti si acquistano nei negozi di informa- 
tica o su Internet, con la carta di credito: per il 
funzionamento è richiesto almeno un Pentium II 
266 MHz con 128 Mb di RAM. 



Mandrake Standard 9.1 

Sito Internet: www.mandrakeli- 

nux.com/it ; www.italsel.it ; 

www.lolasoft.it 

Prezzo: 66,58 euro 

PRO: Veramente completa, molto 

stabile, semplice da usare anche 

se richiede di familiarizzare 

completamente con l'ambiente 

Linux. È disponibile in italiano su 

CD-ROM o DVD, con manuale 

cartaceo e 60 giorni di supporto 

on-line. 

CONTRO: La versione Standard, 

meno costosa, non è disponibile 

in italiano. 
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vediamoci chiaro > le alternative a Microsoft 



> Sistemi operativi: SuSE Linux Office Desktop 



Un pacchetto completo 

Nata in Germania e pensata principalmente per i PC destinati al lavoro, 

questa distribuzione di Linux si dimostra semplice e stabile anche per il 

computer di casa. È un sistema operativo che, grazie a una particolare 

interfaccia, permette l'utilizzo di Microsoft Office e di altri programmi nati 

per ambiente Windows. Chi non desidera acquistare software, trova nel 

pacchetto un'ampia scelta di programmi che rispondono a tutte le esi- 
genze. Da segnalare la possibilità di scegliere tra ben due suite per le fun- 
zioni di produttività e ufficio (scrittura, foglio di calcolo e presentazioni): 

StarOffice 6.0 di Sun Microsystems (normalmente disponibile solo a 

pagamento) e OpenOffice.org 1.0.2 (gratuita). Il programma Codeweavers 

CrossOver Office 2.0 consente di utilizzare i pacchetti Word, Excel e 

PowerPoint di Microsoft in versione 97, 2000 e Xp, così come Outlook, 

Visio 2000, IBM Lotus Notes e altre applicazioni. Non manca la scelta tra 

client di posta elettronica (KMail, Evolution, Mozilla) e i browser Web, 

l'agenda elettronica, i programmi di fotoritocco, le funzionalità per la sin- 
cronizzazione dei dati con dispositivi PDA, gli editor multimediali per 

musica e video, il supporto per le reti locali e via dicendo. L'interfaccia 

grafica a icone, molto simile a Windows, è fornita in doppia scelta: KDE 

3.0.4 e Gnome 2.0. Il boot manager Acronis permette di installare due o più sistemi operativi sullo stesso com- 
puter. Il supporto hardware è ampio e comprende le schede grafiche ATI Radeon, nVidia 
GeForce e Matrox; sono richiesti un processore Pentium e 64 Mb di memoria RAM 
(256 Mb se si vogliono utilizzare applicazioni Microsoft). Il sistema operativo non è adat- 
to per i processori più vecchi, come i 486 di Intel. SuSE Office Linux Desktop è compo- 
sta da quattro CD-ROM, un manuale e 90 giorni di supporto all'installazione per e-mail 
e telefono. Come tutte le distribuzioni Linux open source, con un po' di pazienza si pos- 
sono scaricare altre versioni del sistema operativo SuSE gratuitamente per uso illimita- 
to dal sito www.suse.de/it/private/download. 

SuSE Linux Office Desktop è una variante della ultima versione del sistema operativo 
prodotto da SuSE. È particolarmente adatta al lavoro di ufficio, ma funziona benissimo 
anche sul computer di casa, garantendo una particolare stabilità del sistema 



SuSE Linux Office 
Desktop 

Sito Internet: www.suse.de/it; 
www.kochmedia.it; www.lolasoft.it 
Prezzo: 120,60 euro 
PRO: Stabile, affidabile, in italia- 
no. Grazie al programma 
CrossOver permette di far funzio- 
nare le varie versioni di 
Microsoft Office. Include due 
suite complete per la scrittura, 
il calcolo e le presentazioni: 
StarOffice 6.0 e OpenOffice 1.02. 
CONTRO: Più cara di altri sistemi 
operativi Linux. 





> Office: Corel WordPerfect Office 11 Standard Edition 



L'alternativa a Office 

Il più noto concorrente di Word di Microsoft è senza dubbio WordPerfect. 
Da programma per la videoscrittura, si è trasformato con il tempo in una 
suite di applicazioni per l'ufficio, che comprendono WordPerfect 11, 
Quattro Pro 11 (un potente foglio di calcolo paragonabile a Excel) e 
Presentations 11, per costruire presentazione da salvare in HTML (il lin- 
guaggio delle pagine Web) e in PDF (il formato standard inventato da 
Adobe per la distribuzione su Internet di applicazioni ipertestuali e multi- 
mediali). La versione Professional della suite, che purtroppo non sarà di- 
sponibile in lingua italiana, contiene anche il database relazionale 
Paradox. Tutti i programmi importano ed esportano nei formati principa- 
li, garantendo così la compatibilità per lo scambio dati con Microsoft 
Office. Essendo pensato essenzialmente per le aziende, non si troverà 
come un singolo pacchetto, ma può essere richiesto su CD-ROM. La 
licenza costa 270 euro per il singolo utente e sono previsti sconti per le 
aziende che decidono di acquistarne più copie. 



> In dettaglio 



Corel WordPerfect 
Office 11 Standard Edition 

Sito Internet: www.corel.com 
Prezzo: 270,00 euro 
PRO: Ottimi e ben funzionanti 
il programma di videoscrittura 
(WordPerfect) e il foglio di calcolo 
(Quattro Pro). 

CONTRO: L'intera suite è pensata 
per uso aziendale e l'acqui- 
sto non è economico per il 
singolo utente. 



Corel WordPerfect e Quattro Pro sono due programmi storici 

e ben funzionanti per testi e calcolo. Purtroppo il numero 

degli utenti è diminuito, costringendo l'azienda a ripensare 

la modalità di vendita, che non prevede una scatola sugli 

scaffali dei negozi di informatica 
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> Office: 
AbiWord 1.06 



Solo per scrivere, ma è 
gratis e molto semplice 

Se non vi servono il foglio di calcolo 
e il programma per le presentazioni 
(e men che meno un database) è più 
che sufficiente un word processor 
(cioè il programma di videoscrittura). 
In Rete c'è un'ottima opportunità 
gratuita: ABiWord 1.03, scaricabile 
per uso illimitato dal sito Internet 
www.abisource.com. 
Il programma è disponibile per molti 
sistemi operativi, compreso Windows 
e Linux. Richiede risorse modeste, è 
molto simile a Word Pad di Microsoft e 
dispone di funzioni avanzate come la 
correzione ortografica. Per chi non ha 
necessità di creare documenti parti- 
colarmente complessi, è un'ottima 
opportunità. 

| AbiWord "a"| 

AbiWord è un word processor 
prelevabile gratuitamente da Internet. 
Funziona in ambienti Windows e Linux 



> In dettaglio 



AbiWord 1.06 

Sito Internet: www.abisour- 
ce.com 

Prezzo: Gratuito 
PRO: Perfetto per chi desidera 
scrivere documenti semplici. 
Assomiglia al WordPad di Win- 
dows ma offre più funzionalità. 
CONTRO: Non contiene funzioni 
avanzate come le macro o la 
stampa unione. Ha difficoltà a 
importare documenti complessi 
creati con altri word processor. 
È disponibile solo in inglese. 
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> Office: IBM Lotus Smartsuite Millennium Edition 9.8 
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L'alternativa di un grande nome 

I due programmi più famosi che compongono questa suite targata IBM-Lotus 
sono Word Pro e il foglio di calcolo 1-2-3. Sono applicazioni che hanno fatto 
storia, ma non sono nate per lavorare insieme e quindi non sono perfettamen- 
te integrabili come accade nelle altre suite. Lo stesso discorso vale per il soft- 
ware di presentazioni Freelance Graphics, per l'editor Web FastSite, il databa- 
se Approach o per la famosa agenda elettronica, anch'essa inclusa nel pac- 
chetto, PIM Organizer. I programmi sono 
ricchi di funzioni avanzate, in italiano e 
perfettamente funzionanti, ma sono pen- 
sati soprattutto per un uso professiona- 
le, in ambito aziendale. 
Risultano piuttosto difficili per coloro che 
arrivano dall'esperienza dei programmi Microsoft: l'interfaccia non 
è standard e le funzioni hanno nomi molto diversi. 
Il sistema operativo necessario per far funzionare la suite è Windows 
(da 95 a Xp) ed è richiesto un computer con processore Pentium, 
64 Mb di memoria e 270 Mb di spazio su disco. 
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> Office: 602 Pro PC Suite 



IBM Lotus SmartSuite è utilizzata 
prevalentemente in ambito 
aziendale. Completa e ricca di 
strumenti è un po' ingombrante e 
poco intuitiva per chi ha esperienza 
solo dei programmi Microsoft 



> In dettaglio 



IBM Lotus Smartsuite 
Millennium Edition 9.8 

Prezzo: 271 ,32 euro 
Sito Internet: www.ibm.it 

PRO: Completa, funzionale, ricca 
di strumenti. 

CONTRO: Interfaccia poco comu- 
ne, programmi con scarsa integra- 
zione tra loro, molto ingombrante. 



> In dettaglio 



602 Pro PC Suite 

Prezzo: Gratuito 
Sito Internet: 

www.software602.com 
PRO: Curata e semplice da utiliz- 
zare, compatibile con Microsoft 
Office, funziona su computer 
datati. 

CONTRO: Mancano il programma 
per le presentazioni e il database. 
È interamente in inglese. 



Gratis, piccola e con buone prestazioni 

La suite 602 Pro PC è gratuita e pensata per chi ha esigen- 
ze di base. È infatti composta da tre soli elementi: il word 
processor (602Text), il foglio di calcolo (602Tab), un editor 
per le immagini e un album fotografico. In compenso è 
molto piccola e funziona anche su computer un po' "anzia- 
ni" con processore Pentium da 75 MHz, 32 Mb di memoria 
e 40 Mb di spazio su disco. I sistemi operativi supportati 
vanno da Windows 98 a Xp. L'aspetto della suite è grade- 
vole e ordinato e le funzionalità nel complesso sono buone. 
È disponibile solo in lingua inglese. 
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602 Pro PC Suite è poco conosciuta, ma molto semplice da utilizzare e funziona anche su computer un po' datati perché 
non ha grandi richieste di memoria. È distribuita gratuitamente attraverso Internet da una software house di Praga 
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> Office: OpenOffìce 1.03 



La regina delle suite gratuite 

È completamente gratuita, altamente funzionale, molto 
curata. Disponibile per Windows e per Linux. Contiene un 
word procerssor, un foglio di calcolo e di un programma 
per le presentazioni, molto pratici e zeppi di funzioni 
avanzate. Cosa chiedere di più a un programma? 
La storia della suite OpenOffice è l'esempio di come la 
collaborazione dei programmatori che decidono di offri- 
re una parte del loro tempo per far crescere progetti 
comuni, possa creare un ottimo prodotto, del quale tutto 
il mondo può avvantaggiarsi liberamente. È una storia 
che nasce da un'altra suite, Sun StarOffice (di cui scri- 
viamo più avanti) sviluppata inizialmente con licenza 
open source e diventata, negli anni, a pagamento. Il codi- 
ce disponibile di StarOffice è stato preso, rielaborato, 
ampliato e da qui è nata OpenOffice, che si scarica gra- 
tuitamente dal sito www.openoffice.org. 
L'installazione è dettagliata come quella di un prodot- 
to Microsoft e i tre programmi che la compongono pos- 
sono chiedere fino a 150 Mb di spazio su disco. 
L'aspetto è familiare e semplice. Writer, il word proces- 
sor, permette di creare documenti arricchiti con stili, 
immagini, tabelle, elementi di stampa unione, macro e 
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formule matematiche. Apre i documenti di Word (con 
qualche difficoltà per quelli troppo elaborati) e salva in 
numerosi formati compatibili con tutte le altre suite. 
Il foglio di calcolo (Cale) ha una sintassi delle formule 
molto simile a Excel; crea grafici, filtra i dati e dispone 
di strumenti di analisi. Impress, per realizzare presen- 
tazioni multimediali, è dotato di numerose funzioni gui- 
date e modelli che assistono l'utente passo a passo; 
salva i documenti risultati anche in formato HTML 
(quello delle pagine Web) e garantisce così un'ampia 
possibilità di visione su ogni sorta di computer. Tutta la 
suite è disponibile in italiano. La grande semplicità 
d'uso permette un utilizzo immediato anche da parte di 
chi ha sempre usato programmi Microsoft. 



OpenOffice è una suite 
completamente gratuita, molto 
funzionale e affidabile anche per il 
lavoro d'ufficio. I tre programmi 
principali che la compongono sono 
Writer (per scrivere). Cale (per i calcoli) 
e Impress (per le presentazioni) 



> In dettaglio 



OpenOffice 1.03 

Sito Internet: 

www.openoffice.org 
Prezzo: Gratuito 
PRO: Ottime prestazioni e gran 
de affidabilità per un prodotto 
completamente gratuito. 
Disponibile in lingua italiana. 
CONTRO: L'importazione di file 
di Microsft Office complessi crea 
alcuni piccoli problemi. 






> Office: Sun StarOffice 6.0 



Prossimamente sui banchi di scuola 

D'intesa con il Ministero della pubblica istruzione e il Ministero per l'innovazione tecnologi- 
ca, Sun Microsystems ha deciso di fornire gratuitamente alle scuole italiane la sua suite di 
programmi per l'ufficio. I programmi saranno liberamente duplicabili a scopo educativo: per 
richiederli è sufficiente compilare un modulo sul sito www.sun.it. È un'iniziativa encomia- 
bile, pensata per allargare la base di utenti di questa suite "cugina" di OpenOffice e contenente 
gli stessi programmi (Writer, Cale e Impress) con l'aggiunta di un database (Base), un editor 
HTML e un programma di grafica (Draw). Tutti i programmi, per la descrizione dei quali riman- 
diamo alla suite OpenOffice, sono in italiano e dispongo- 
no di una guida on-line e di un corposo manuale su 
carta. L'importazione ed esportazione dei documenti di 
Microsoft Office è buona (migliore di OpenOffice) e per- 
mette di salvare anche in formati particolari come il PDF 
e, prossimamente, Macromedia Flash. La suite funziona 
in ambiente Windows (da 98 a Xp), Linux e Solaris (un 
sistema operativo utilizzato sui grandi server). È richie- 
sto un processore Pentium 100 
MHz, 64 Mb di memo- 
ria e 250 Mb di spazio 
libero sul disco fisso. 




> In dettaglio 



Sun StarOffice 6.0 

Prezzo: 96,00 euro 
Sito Internet: www.sun.it, 
www.staroffice.com 
PRO: Ottima suite, stabile e affi- 
dabile, in continua evoluzione, 
dotata di assistenza on-line e su 
carta, ben compatibile con i pro- 
grammi Microsoft. 
CONTRO: Leggermente ingom- 
brante e lenta. 



Sun StarOffice è commercializzata a un prezzo estremamente 
ragionevole ed è più ricca di programmi della "cugina" 
OpenOffice (gratuita). Su richiesta è regalata a tutte le scuole 
italiane con possibilità di duplicazione per uso formativo, 
quindi molti studenti avranno modo di familiarizzare 
con i suoi strumenti 



> Una scuola di pensiero 
diversa: il Mac 



Tra le tante alternative, non poteva mancare 
l'eterno concorrente del PC: il Macintosh. Da 
sempre conosciuto per la sua semplicità d'uso, è 
un ottimo sistema che offre a prezzi non proprio 
concorrenziali una grande potenza di calcolo, 
ottimi programmi e stabilità, senza richiedere 
particolari conoscenze tecniche. Molti program- 
mi normalmente in vendita, offrono una versione 
per Windows e una Mac, quindi l'usabilità è la 
stessa. Il Mac, in più, è particolarmente apprez- 
zato da chi opera nel campo della grafica e del 
Web design. Per maggiori informazioni visitate il 
sito www.apple.it. 
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> nuovi prodotti 



DIFFUSORI ACUSTICI 

Tutto 

digitale 

Due innovativi altoparlanti che 
non richiedono la scheda audio 

per funzionare. 



> In questo numero 

> Terratec Speaker Master USB 
Tutto digitale Pag. 14 

> CDC PC DEX DX.06 

Potente e versatile Pag. 1 

> Freecom Beatman Flash Recorder 

Radio MP3 Pag. 16 



L'interfaccia USB è stata 
utilizzata per un grandissimo 
numero di applicazioni, 
incluse quelle audio. 
Abbiamo incontrato scheda 
audio, cuffie e microfoni 
USB, ora è la volta delle 
casse: Terratec propone 
infatti una coppia di alto- 
parlanti che utilizzano 
il cavo USB per collegarsi 
al computer. 
Qual è il vantaggio di una 



> In dettaglio 



Terratec Speaker 
Master USB 

Produttore: Terratec 

(Tel. 02/33494052; www.terratec.it) 

Prezzo: 49,99 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



I0ZI 



IDI 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Due casse sem- 
plicissime da usare, che consen- 
tono di avere un sonoro discreto 
anche senza scheda audio. 



> Voto: 7,5 



simile soluzione? Oltre alla 
comodità (le porte USB sono 
spesso in posizioni più 
facilmente raggiungibili, il 
vantaggio principale è che 
non è più necessaria la 
presenza di una scheda 
audio! Le Speaker Master 
USB, infatti, ricevono dal 
computer un flusso di dati 
digitali, e lo convertono 
autonomamente in audio 
analogico, un lavoro che di 
solito era demandato alla 
scheda. 

Il sistema è composto da 
due altoparlanti in materiale 
plastico bianco, di dimensio- 
ni insolitamente grandi per 
impianti di questo tipo. 
Delle due casse, una è la 
principale ed è provvista dei 
comandi e del collegamento 
USB, mentre la seconda va 
collegata alla prima mediante 
un comune cavo audio. 
L'installazione è di una 
semplicità estrema: basta 
collegare il cavo USB, senza 
che sia necessario installare 
driver aggiuntivi a quelli già 
presenti in Windows Xp. 
Le casse hanno una potenza 
di 280 W PMPO; il volume 
di uscita, in realtà, non è 
particolarmente elevato, 
tanto che, per provare le 
casse ad alto volume, abbia- 
mo dovuto utilizzare il pan- 



nello di con- 
trollo di 
Windows per 
mettere al 
massimo 
il volume 
di uscita 
dell'audio 
digitale. 
I comandi 
includono 
un pulsante 
d'accensione, 
una manopola del volume, 
due manopole per la 
regolazione dei toni bassi 
ed alti. Infine, è presente 
il pulsante per la selezione 
degli effetti audio. 
Le Speaker Master USB, 
infatti, comprendono anche 
un processore audio in grado 
di applicare al suono degli 
algoritmi di spazializzazione. 
La scelta è tra tre algoritmi: 
uno adatto alla musica, uno 
al sonoro cinematografico, e 
un terzo fatto per spa- 
zializzare un suono 
monofonico. 

Con il pulsante di selezione è 
possibile passare dall'uno o 
all'altro (o anche scegliere di 
non usarne alcuno); un LED 
rosso segnala quale 
algoritmo è in funzione. 
La presenza degli algoritmi 
migliora di molto la resa 
delle casse, le quali ascoltate 




senza questi speciali filtri 
hanno in effetti un suono un 
po' anemico e non molto 
presente. A effetti inseriti le 
cose migliorano di molto. 
Un audiofilo potrebbe avere 
qualcosa da obiettare riguar- 
do a una così pesante elabo- 
razione del suono, ma biso- 
gna tenere conto che si tratta 
di un impianto economico, 
destinato a dare una sonoriz- 
zazione di tipo generico a un 
computer, non a riprodurre 
musica con il masismo della 
fedeltà. 

Da questo punto di vista, le 
Speaker Master USB fanno il 
loro lavoro in maniera 
semplice ed efficiente. Anche 
il prezzo ci sembra adeguato 
alle prestazioni. 

Marco Passarello 
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COMPUTER DESKTOP 



Potente e versatile 

Per chi vuole un PC al passo con i tempi. 



C'è chi, al momento di acqui- 
stare un nuovo computer, vuole 
che ogni sua parte sia tale da 
garantirgli un lungo periodo in 
cui non saranno necessari altri 
aggiornamenti. È sicuramente 
una buona regola, anche se va 
temperata con un po' di ocula- 
tezza per non spendere troppo. 
Il PCDEX DX.06 di CDC può 
essere il computer giusto per 
soddisfare questo tipo di utente. 
Il processore è un Pentium 4 a 
3 GHz di frequenza, affiancato 
da ben 5 12 Mb di RAM DDR. 
La scheda video è una ATI 
Radeon 9700 con 128 Mb di 
memoria video, che garantisce 



ottimi risultati nella 
grafica 3D II disco 
rigido è capiente (120 
Gb) e utilizza le 
innovative connessioni 
Serial- ATA. Le peri- 
feriche incluse permet- 
tono di scambiare dati 
in ogni modo pos- 
sibile: oltre a 
scheda di 
rete e 
modem 
analogico, 

sono presenti 3 porte USB 2.0 
e due FireWire, nonché un 
lettore universale in grado di 
accogliere ogni tipo di scheda 





di memoria flash, e 
non va dimenticato 
il masterizzatore di 
DVD-R/RW incluso 
come unità ottica. 
La scheda audio, co- 
me sempre più spes- 
so accade, è integrata 
nella scheda madre. 
Il prezzo è inte- 
ressante per un 
computer con 
prestazioni di questo 
tipo (e ricordiamo che 
può essere acquistato 
insieme a un monitor LCD 
BenQ da 17", con un sovrap- 
prezzo di 399,00 euro). 



> In dettaglio 



CDC PC DEX DX.06 

Produttore: CDC 

(Tel. 800-408040; 
www.computerdiscount.it) 
Prezzo: 1.999,00 euro 

> Funzionalità: 






IDI 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D: 



T 



167% 



> Prestazioni 3D: 



T 



191% 



> Giudizio: Una buona 
scelta di componenti per un PC 
di fascia alta, prestazioni nella 
media. 



> Voto: 7,5 



I risultati ottenuti nei test sono 
buoni, anche se non ai massi- 
mi livelli ottenibili con una 
configurazione di questa po- 
tenza. Il prezzo elevato, è però 
in linea con la qualità dei 
componenti. M. P 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP2100TV recensito nel n. 71: 

processore Athlon Xp 2100+, 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi fissi da 40 Gb 



LETTORI MP3 



Radio MP3 



Un lettore MP3 che registra. 



Quello che colpisce a prima 
vista di questo lettore MP3 
prodotto da Freecom è la 
linea accattivante e allo stesso 
tempo semplice, un'apparen- 
te solidità e una confermata 
leggerezza. Il display è abba- 
stanza ampio da permettere 
di tenere sotto controllo tutto 
le funzionalità di questo 
piccolo lettore, ma anche 
abbastanza piccolo da non 
generare inutili sprechi di 
energia. Il programma di 
installazione dei driver 
necessari per collegarlo a un 
computer, sotto Windows Xp, 
non ha fatto riscontrare alcun 



problema. Il softzare dato 
in dotazione per cari- 
care i file musicali sul 
Beatman è semplice e 
intuitivo, valendosi di una 
comoda modalità "clicca 
e trascina" che permette di 
riempire il lettore in pochi 
minuti. Per quanto riguarda 
l'esecuzione degli MP3 la 
qualità dell'audio è molto 
buona, l'equalizzatore fa il 
suo lavoro, sfruttando 5 
modalità base più una perso 
nalizzata che, teoricamente, 
dovrebbe poter essere modi- 
ficata dall'utente; mancano 
purtroppo le istruzioni per 




> In dettaglio 



Freecom Beatman 
Flash Recorder 

Produttore: Freecom 
(Tel. 0773/474551; 
www.freecom.com) 
Prezzo: 219,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



farlo. Il piccolo Freecom è 
dotato anche di radio FM e di 
un registratore che permette 
di catturare la musica diretta- 
mente in formato MP3, sia 
da periferica esterna (stereo, 
televisore, PC) sia dalla 
radio. La memoria interna è 
di 128 Mb non ulteriormente 
espandibile, esiste però 
anche una versione da 256 
Mb a 299 euro. 

Orso Pedriali 



IHZI 



= 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



° 



> Giudizio: Comodo e sem 
plice da usare. Le funzioni "in più 
rispetto ai modelli della concor- 
renza sono però bilanciate da un 
notevole incremento di prezzo 



> Voto: 7 
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a cura di Elena Avesani 



Prendeteli tutti! 

Sono pronti a invaderci di nuovo: i Pokémon sono sempre sulla cresta 
dell'onda, e ritornano all'attacco dei Gamboy Advance con le due nuove 
versioni Rubino e Zaffiro. Come accaduto negli anni scorsi, si tratta di due 
titoli che, in realtà, hanno pochissime differenze tra loro (alcune specie di 
Pokémon sono esclusive di Rubino, altre di Zaffiro) e basano la loro peculiarità 
nello scambio e nell'interazione attraverso il cavo di link tra Gameboy. 
In questo modo i ragazzi torneranno a scambiarsi Pokémon come fossero 
figurine, per essere i migliori allenatori. 




MP3 nel 

taschino 



L'irlandese Adook esordisce 

nel segmento dei riproduttori 

tascabili di MP3 con USB 

Drive MP3 Player. 

Si tratta di un classico 

pen-drive capace di 

riprodurre file 

musicali, dotato 

di una memoria 

complessiva di 

128 Mb e collegabile 

come di consueto alla 

porta USB del 

computer. 

La periferica viene 

riconosciuta dal computer come un disco rigido 

esterno, pertanto è anche possibile sfruttare i 

128 MB disponibili per memorizzare e portare 




Adook 

USB Drive 

MP3 Player 




Una batteria 
in borsa 

La borsa per il portatile è ormai un 
accessorio scontato e quasi necessario, 
per chi porta il computer sempre con 
sé. L'idea di APC (nota casa produttri- 
ce di gruppi di continuità) è quella di 
aggiungere alla borsa un comodo cari- 
ca batterie per mantenere pieni di 
energia telefoni cellulari, palmari e 
PC portatili con un unico, universale 
strumento. La borsa è costituita 
dalle classiche tasche per ospitare 
documenti e oggetti ed è venduta 
assieme agli adattatori per le 
prese di corrente di molti paesi 
del mondo. Per la ricarica di cel- 
lulare e PDA è necessario acqui- 
stare separatamente i cavi di cari- 
ca USB. Distribuita in due modelli: 
in nylon (quella nell'immagine) 



Nintendo 

Pokémon 

Rubino e Zaffiro 

www.nintendo.it 
Prezzo: 44,90 euro l'uno 




APC 

IravelPower 

Case 

www.apc.com/it 
Prezzo: 159,00 euro 



con sé, qualsiasi altro tipo di file. 

Musica 
e colori 

Se per voi la musica portatile 
non è solo in formato MP3, 
il Digital Smart Player offre la 
soluzione definitiva: il lettore 
portatile, infatti, legge CD Audio, 
CD MP3, mini CD-R da 300 Mb 
e CD-RW da 8 e 12 centimetri. 
Venduto assieme all'auricolare, 
il telecomando a clip e batterie 
ricaricabili, Digital Smart Player 
cambia aspetto grazie alle colorate 
cover intercambiabili. 



e in cuoio sintetico 




Soprattutto 
economica 



Magnex 

Digital Smart 

Player DST200 

www.magnex.it 
Prezzo: 129,00 euro 



Quattro milioni di pixel, e un prezzo 
molto interessante, per la nuova 
fotocamera digitale QV-R40 di Casio. 
Tra le altre caratteristiche segnaliamo 
il sensore CCD, lo zoom ottico 3X, 
memoria integrata da 10 Mb 
(pochi, ma espandibili con schede 
SD) e la modalità per registrare 
filmati audio. Semplice da 
usare, grazie ai pulsanti 
"One Touch Direct", questa 
fotocamera è appetibile per 
chi non vuole rinunciare a 
immagini ad alta risoluzione. 
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Casio 
QV-R40 

www.casio-europe.com/it 
Prezzo: 429,00 euro 
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Finalmente 

liberi 

Viaggiare, lavorare e divertirsi con il computer portatile: 

con Centrino potete farlo in completa autonomia. 




era dei computer e 
stata, sin dai suoi pri- 
mordi, legata a stan- 
zini polverosi e sottoscala 
angusti. Per nostra fortuna do- 
po quasi due decenni di "isola- 
mento", il popolo di Internet, è 
finalmente pronto per una sana 
boccata d'aria, senza per ques- 
to smettere per un momento di 
navigare in Rete, chattare con 
amici e colleghi e interagire 
con il mondo circostante. 
L'evoluzione dei processori è 
stata così rapida che, forse, 
molti non se ne sono nemmeno 
accorti: due o tre anni fa un 
portatile non poteva "vivere" 
più di 60/80 minuti prima che 
la spia delle batterie si accen- 
desse lasciandovi alla disperata 
ricerca di una presa elettrica. 
I più previdenti potevano tutt'al 
più utilizzare una seconda bat- 
teria di scorta, a patto che il lo- 
ro notebook ne consentisse l'u- 
tilizzo. I tempi cambiano e ora i 
nuovi modelli ci permettono di 
lavorare (e svagarci) pratica- 
mente in ogni luogo, facendoci 
dimenticare ogni possibile vin- 
colo (cavo di alimentazione, 
modem, stampante...). Non ci 
credete? Basta dare uno sguar- 
do alla tabella delle prestazioni. 
I test effettuati nel nostro labo- 
ratorio evidenziano che in alcu- 
ni casi è possibile anche rag- 



giungere le cinque ore di auto- 
nomia, quasi un'intera giornata 
lavorativa. La maggior parte 
dei portatili in commercio 
consente inoltre l'impiego di 
una seconda batteria di ali- 
mentazione, il che, di fatto, rad- 
doppia l'autonomia di lavoro, 
da 5 a 10 ore. Non ci resta, 
quindi, che guidarvi nella scel- 
ta del vostro prossimo portatile 
o, quantomeno, illustrarvi le 
meraviglie tecnologiche di 
questi innovativi prodotti. 

La scelta: 
P 4 o Centrino 

Come avviene per i computer 
desktop (quelli cioè da "scriva- 
nia"), anche qui il dualismo tra 
i due più noti produttori di 
processori, Intel e AMD è più 
forte che mai. In questa compa- 
rativa abbiamo però voluto se- 
lezionare solo modelli di note- 
book equipaggiati con la CPU 
Centrino Mobile prodotta da 
Intel, il primo processore svi- 
luppato dalla casa americana 
espressamente per i computer 
portatili e frutto di un progetto 
completamente autonomo 
rispetto ai modelli Pentium 4 
da "scrivania". Ogni compo- 
nente è stato quindi realizzato 
pensando all'ambiente, quello 
dei notebook, dove i vari para- 
metri di confronto - autonomia, 
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calore dissipato e potenza di 
calcolo (variabile a seconda dei 
vari tipi di alimentazione batte- 
ria o rete elettrica) assumono 
un peso molto diverso rispetto 
a quello che rivestono invece 
nel caso dei tradizionali PC. 
Come accade quasi sempre nel 
mondo dell' informatica, cam- 
po in cui il dualismo tecnologi- 
co la fa sempre da padrone, 
esistono in commercio due di- 
verse tipologie di processori 
Intel, entrambi di tipo "mobi- 
le", che comportano sostanziali 
differenze a livello di prezzo e 
di prestazioni. Vediamoli più 
nello specifico. I Pentium 4 
Mobile offrono frequenze di 
lavoro della CPU del tutto si- 



mili a quelle dei normali PC, 
raggiungendo, nei modelli di 
fascia più elevata, anche i 
3,06 GHz. In questo caso però 
si tratta di configurazioni adatte 
a sostituire il computer da 
scrivania (si parla non a caso di 
"desktop replacement"), dato 
che la configurazione e il peso 
ne riducono la mobilità. 
I portatili equipaggiati invece 
con la CPU Centrino Mobile 
sono facilmente riconoscibili 
perché riportano sullo chassis 
(e in bella evidenza) il logo 
riportato a pagina 24. Questo è 
il modo più semplice per dis- 
tinguere le diverse configura- 
zioni di processori Intel Mobi- 
le, dato che i Pentium 4 riporta- 



no l'ormai conosciuto logo 
Intel a cui è stata aggiunta una 
piccola "M" per differenziarli 
dai modelli per computer desk- 
top. Tutti i notebook con Cen- 
trino offrono la possibilità di 
connettersi alle reti wireless 
grazie ai protocolli di comuni- 
cazione 802. 1 1B/G Intel Pro, 
le cui funzioni sono supportate 
nativamente dal nuovo chipset. 
La sezione grafica può essere 
inclusa nel chipset, e in questo 
caso si utilizza la sigla di rico- 
noscimento 855 GM. Dal 
computo totale della memoria 
RAM complessiva (di norma 
256/5 12 Mb) occorrerà quindi 
"scalare" da 16 a 64 Mb da 
dedicarsi alla gestione video. 



L'autonomia 
è migliorata 

I processori Pentium M (altro 
nome con cui è possibile chia- 
mare il processore Centrino) 
utilizzano una versione avanza- 
ta di "SpeedStep", la tecnologia 
Intel che cambia dinamicamen- 
te tensione di alimentazione e 
frequenza di lavoro della CPU 
a seconda che il portatile sia 
alimentato da batterie oppure 
dalla rete elettrica. Anche i con- 
sumi della memoria cache, che 
si occupa di velocizzare le 
operazioni da e verso la CPU, 
sono limitati rispetto ai 
precedenti processori. 
Questo tipo di memoria è 
infatti organizzata in banchi e 



> Come sono stati eseguiti i test 



Tome per altri test sui portatili, anche per questa serie di prove abbia- 
mo utilizzato i benchmark MobileMark di Bapco. Questi test misurano 
sia le prestazioni, sia la durata delle batterie. I due valori sono stretta- 
mente correlati, nel senso che il risultato dell'autonomia ottenuto è rife- 
rito all'ottenimento di quello specifico livello di prestazioni. 
Per garantire cioè la compatibilità dei risultati, le impostazioni utilizzate 
sui portatili in prova sono sempre le stesse. Dato che l'autonomia 
dipende anche dalle condizioni "di salute" delle batterie e dal loro livel- 
lo di carica, i benchmark prevedono la necessità di condizionarle con 



Produttore 
e modello 



M3N 

Computerstore 
Nauta Freedom 



Test 
3DMark2001 



1.894 



Test Mobile 
Mark 2002 



184 



un ciclo completo di scarica e carica prima di iniziare i test. Le presta 
zioni sono rilevate utilizzando una serie di applicazioni molto diffuse, 
con l'uso di funzioni e di dati che rispecchiano un modello d'uso ben 
preciso e calibrato. Il modello di utilizzo dei test rispecchia l'uso che 
normalmente si fa di un portatile, con le pause nella digitazione e così 
via. Il benchmark, nella modalità che usiamo per le prove, fornisce due 
risultati: il primo è riferito alle prestazioni (un puro indice numerico), 
mentre l'altro indica l'autonomia di funzionamento (espressa in minuti). 
In entrambi i casi, valori maggiori, indicano migliori prestazioni. 



MobileMark 2002 
Batterie (minuti) 



272 




Buone prestazioni 
Elevata autonomia 

Prezzo non elevato 
Dotazione porte complete 

Ottime prestazioni 
Prezzo non elevato 

Buona autonomia 
Prezzo non elevato 

Interfaccia Bluetooth 
Peso contenuto 

Disco fisso molto capiente 
Elevata autonomia 

Ottime prestazioni 
Masterizzatore DVD 

Elevata portabilità 
Masterizzatore DVD 



Ottime prestazioni 
Elevata autonomia 

Bieco pacchetto software 
Disco fisso molto capiente 

Ottime prestazioni 
Elevata autonomia 



Contro 



Manca il lettore floppy 



Prestazioni al di sotto 
della media 

Mancano le | 
firewire 




Display di soli 12,1" 



Prezzo molto elevato 



Prestazioni in ambito 
grafico modeste 

Mancano le porte 
firewire 



libito 

■ 
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Produttore 



Toshiba 




> Modello 
> Prezzo 



TravelMate 803LMÌ 
2.758,80 euro 



Versa S900 
2.150,00 euro 



0931/469411 



> Telefono 

>N°Verde - 

>Sito Internet produttore www.acer.it 



> Caratteristiche 



> Processore (MHz) 
>Chipset 



> RAM installata (Mb)/ 
max/tipo 



Intel Pentium M 1.600 

Intel 855 PM 

5Ì2/Ì'.Ó24/DDR 



039/6294900 
800-308077 

www.nec-online.it 

Intel Pentium M 1.500 

inteì 855 PM 

256/Y.024/DDR 



Tehom4013C 
1.859,00 euro 
0547/41 91 il 



Vaio PCG-Z1SP 

3.599,00 euro 

Ó2/618385ÒÒ 



Tecra S1 
3.584,00 euro 



www.olidata-computers.it www.sony.it 



Intel Pentium M 1.300 
intei'855 PM ' 

5Ì2/Ì.b24/DDR 



Intel Pentium M 1.500 

"intéi'ééé'pM 

5V2/Ì.O24/DDR 



800-246808 
www.pc.toshiba.it 

Intel Pentium M 1 .600 
'intei'855 PM"' 
"256/2.Ó48/DDR 



>Diag. Display (pollici)/ 
risol. Max 



15/1.400x1.050 



12,1/1.024x768 



15/1.400x1.050 



14,1/1.400x1.050 



15/1.024x768 



> Acceleratore grafico 

> Risoluz.max/N. colori 



ATI Mobility Radeon 9000 
2.048 x 1 .536/16 milioni 



ATI Mobility Radeon 9000 
2.048 x i .536/16 milioni 



ATI Mobility Radeon 9000 
2.048x1.536/16 milioni 



ATI Mobility Radeon 7500 
2.048x1.536/16 milioni 



ATI Mobility Radeon 9000 
2.048 x 1.536/16 milioni 



> Memoria video (Mb)/tipo 64/DDR 

> Uscita TV (Sì/No) Sì 



32/DDR 

''si". 



64/DDR 
Sì 



16/DDR 
Sì""' 



32/DDR 
Sì 



> Disco fisso/Capacità (Gb) Toshiba/40 
>Masterizzatore DVD-RW2X 

Floppy (Si/No) No 



Hitachi/30 

DVD-RW1X 

No 



Fujitsu/40 

Pioneer DVD-RW 2X 
No 



Hitachi/60 

Combo16x/10x/24x-8x 

No 



Toshiba/40 

Combo24x/10x/24x-8x 

No 



> Tecnologia batteria Ioni di Litio 

Capacità (mA/h)/celle 4.400/8 



Ioni di Litio 
4.400/ n.d. 



Ioni di Litio 
4.400/n.d. 



Ioni di Litio 
4.400/n.d. 



Ioni di Litio 
6.450/9 



> Autori, dichiarata (ore) 4,5 

> Supp. Il batteria (Si/No) Sì 



6 
Sì 



5 
Si 



6 
No 



5,4 
Sì 



> Porte USB 2.0/Firewire 4/1 
> Porta Infrarossi/PCMCIA No/Sì 



3/1 
No/2 



3/1 

1/1 



2/1 
No/1 



3/0 
Sì/2 



> Connettore dock, station Sì 

> Scheda di Rete/Modem Sì/Sì 



Sì 
Sì/Sì 



Sì 
Sì/Sì 



Sì 
Sì/Sì 



Sì 
Sì/Sì 



> Altre interfacce 
>Chipset audio 
Uscita ottica audio 



Lettore SmartCard 

RealtekAC'97 

No 



SoundMAX 
No 



RealtekAC'97 
No 



Lettore Memory Stick/Bluetooth 

Yamaha AC-XG 

No 



Lettore Secure Digital 

SoundMAX 

No 



>Dispos. di puntamento 
> Dimensioni (LxPxH) mm 



>Peso tutto incluso (Kg) 

> Accessori 

> Software incluso 



> Garanzia 



Touchpad 

330x272x28 

3,25 



Touchpad 
283 x 244 x 34 



Touchpad 
330 x 273 x 35 



2,59 



2,7 

Borsa da trasporto 



Touchpad 

316x247x23 

2,47 



Touchpad/AccuPoint II 

327x287x33 

3,39 



NTI Cd-Maker, Norton 
Antivirus 2003, Power DVD 



Power DVD, RecordNow 
DX, Norton Antivirus 2002 



Norton Antivirus 2003, 
Microsoft Works 7, 
0pen0ffice1.1 



Norton Antivirus 2003, 
Adobe Premiere 6.0 LE, 
Photoshop Elements 2.0 



WinDvd, Drag's Drop Cd, 
ConfigFree, Connectivity 
Doctor 



> Durata (anni) 


2 


1 


2 


1 


3 




>Tipo assistenza 


1 anno Internazionale 


Ritiro e riconsegna gratuiti 


On center 


- 


Ritiro e riconsegna gratuiti 




> Estensioni garanzia 


Sì/3 anni 


Sì/3 anni on site 


No 


Sì/fino a 3 anni 


- 




> Assistenza telefonica 


- 


Sì 


Sì 


0084 8801541 


- 





>Voto 



8,5 



8 



7,5 
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Asus 



Computer 
Store 



Dell 
Computer 



Geo 
Microsystem 









M3N 


Nautabook Freedom C1 500 


Latitude D500 


E-motion serie 710 


LifebookS6120 


Darwin M600 




1 .999,00 euro 


1 .599,00 euro 


2.074,00 euro 


2.199,00 euro 


2.355,60 euro 


2.150,00 euro 




02/20231030 


02/26964300 


02/69682111 


- 


- 


- 




- 


800-750560 


- 


800-385911 


800-466820 


800-016882 




www.asus.it 

Intel Pentium M 1.600 


www.computerstore.it 
Intel Pentium M 1.500 


www.dell.it 

Intel Pentium M 1.300 


www.geo.it 

Intel Pentium M 1.600 


www.fujitsu-siemens.it 
Intel Pentium M 1.600 


www.ergo.it 

Intel Pentium M 1.600 




Intel 855 GM 


Intel 855 GM 


Intel 855 GM 


Intel 855 GM 


Intel 855 GM 


Intel 855 GM 




512/1.024/DDR 


257/2.048/DDR 


256/1 .024/DDR 


512/2.048/DDR266 


256/1 .024/DDR 


256/2.048/DDR 




14,1/1.024x768 


14/1.024x768 


14,1/1.024x768 


15/1.024x768 


13,3/1.024x768 


14,1/1.024x768 




Intel 855 GM 


Intel 855 GM 


Intel 855 GM 


Intel 855 GM 


Intel 855 GM 


Intel 855 GM 




2.048x1.536/16 milioni 


2.048x1.536/16 milioni 


2.048x1.536/16 milioni 


2.048x1.536/16 milioni 


2.048x1.536/16 milioni 


2.048x1.536/16 milioni 




8-64/condivisa 


8-64/condivisa 


8-64/condivisa 


8-64/condivisa 


8-64/condivisa 


8-64/condivisa 






No 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


No 






IBM/60 


Hitachi/30 


IBM/40 


Hitachi /60 


Toshiba/40 


Hitachi/40 


r 


v 


Combo 24X71 0X/24X-8X 
No 


Combo 24X/10X/24X- 8X 
No 


Combo 24X/10X/24X-8X 
No 


Combo 24X/10X/24X- 8X 
No 


Combo 24X71 0X/24X- 8X 
No 


Combo 16X/10X724X-8X 
No 


V 


J 






Ioni di Litio 
4.400/8 


Ioni di Litio 
n.d./n.d. 


Ioni di Litio 
4.320/6 


Ioni di Litio 
4400/n.d. 


Ioni di Litio 
4.000/n.d. 


Ioni di Litio 
3.600/n.d. 






5 


N.d. 


N.d. 


6 


N.d. 


5 




Sì 


No 


Sì 


No 


Sì 


N.d. 




4/1 


2/1 


2/0 


3 


4 (2 su replicatore di porte)/1 


3/1 




Sì/Sì 


Sì/1 


Sì/Sì 


Sì 


Sì/1 


No/Sì 




Sì 


No 


Sì 


No 


Sì (su replicatore di porte) 


No 




Sì/Sì 


Sì/Sì 


Sì/Sì 


Sì/Sì 


Sì/Sì 


Sì/Sì 




- 


No 


- 


Slot SD/Memory Stick/MM 


Bluetooth 


- 




SigmaTel C-Major 
No 


RealtekAC'97 
No 


SigmaTel C-Major 
No 


Crystal WDM AC97 
Sì 


SigmaTel 
No 


AC97 
No 




Touchpad 


Touchpad 


Touchpad 


Touchpad 


Touchpad 


Touchpad 




309 x 254 x 29 


310x260x35 


315x256x30 


326 x 270 x 29 


293 x 236 x 34 


316x274x27 




2,86 


3,5 


2,86 


3,26 


2,28 


2,98 




Mouse, borsa da trasporto 


- 


- 


Borsa da trasporto 


- 


- 




Asus DVD 2000 o Cyberlink 
Power DVD, Adaptec Easy 


- 


- 


Ahead Nero Burning Rom 5.5 


Ahead Nero Burning Rom 5.5 
Win DVD 


- 



CD Creator 4.2 o Nero 5.0 





2 


2 


1 


2 


3 


2 




Prelievo e consegna gratuito 


On site 


Prelievo e consegna gratuito 


Prelievo e consegna gratuito 


Prelievo e consegna gratuito 


On center 




Sì/1 anno 


- 


3 anni on site 


Opzionale 


3 anni on site/100 euro 


No 




Sì 


- 


Sì/02-69682111 


Sì 


Sì 


No 



8 



6,5 



7,5 



8 



7,5 



^> 
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l'alimentazione ai vari banchi 
può essere fornita solo quando 
è necessario, riducendo i con- 
sumi allo stretto indispensabile. 
Per quanto riguarda l'autono- 
mia dei modelli testati, il valore 
più basso ottenuto è stato di po- 
co inferiore alle tre ore, ma di- 
versi portatili hanno raggiunto 
le cinque ore di autonomia, una 
durata quindi nettamente supe- 
riore a quelle mediamente rag- 
giungibile da macchine con 
processori Pentium 4 Mobile. 
I consumi sono legati a nume- 
rosi fattori: il tipo di display 
utilizzato (un 15" consuma 
molto di più di un modello da 
13"), l'intensità della retro 
illuminazione applicata e, 
come è facile intuire, l'impiego 
o meno delle periferiche 
inserite nello chassis (un floppy 
comporta un minor consumo 
rispetto a un masterizzatore di 
CD o DVD). Anche il numero 
delle celle che compongono la 
batteria assume un ruolo de- 
terminante: batterie più capien- 
ti però pesano di più e occupa- 
no più spazio, ragione per cui 
spesso i produttori scelgono 



una soluzione di compromesso. 
Alcuni modelli, per esempio 
quelli proposti da Toshiba e 
Sony, dispongono inoltre di una 
serie di utilità proprietarie per 
la gestione dei consumi. 

Le configurazioni 
in prova 

La maggior parte delle 
macchine che abbiamo provato 
utilizza la versione a 1 ,6 GHz 
del processore Centrino ma, 
nei test abbiamo volutamente 
inserito anche modelli con fre- 
quenza inferiore, 1.300 e 1.500 
MHz, proprio per offrirvi una 
vetrina più completa delle 
configurazioni attualmente 
disponibili sul mercato. Dal 
punto di vista della sezione 
grafica, la preferenza dei 
produttori si è rivolta 
prevalentemente verso la 
versione integrata nel chipset: 
l'Intel 855 Intel, infatti, è 
disponibile in due versioni 
(PM e GM) e molti hanno 
sfruttato il secondo modello, 
che permette buone presta- 
zioni sia con applicativi per 
ufficio, sia con programmi 



multimediali. L'altro processo- 
re grafico più utilizzato è TATI 
Radeon 9000, in grado di 
fornire prestazioni 3D molto 
più elevate di quelle dell'Intel 
855 GM; questo è immediata- 
mente rilevabile osservando i 
risultati dei test 3Dmark 2001 . 
Abbiamo quindi diviso questo 
confronto in due sotto sezioni: 
a sinistra nel tabellone centrale 
potete trovare tutti i notebook 
in prova che utilizzano la sezio- 
ne video integrata nel chipset 
855 GM mentre, a destra, sono 
stati inseriti i portatili che mon- 
tano un chip video dedicato. 
Al momento dell'acquisto, 
consigliamo quindi di control- 
lare in modo attento i compo- 
nenti della sezione grafica, 
dato che le prestazioni dei mo- 
delli con chip video indi- 
pendente sono di gran lunga 
superiori, anche se conportano 
un rincaro del prezzo non indif- 
ferente. Fra i vantaggi della 
soluzione Centrino c'è sicura- 
mente la riduzione degli in- 
gombri; questo permette di 
realizzare portatili molto com- 
patti e particolarmente sottili 




(fino a circa 
2 cm di spes- 
sore). 
In effetti, 
anche se con 

pesi e dimensioni diverse, 
quasi tutti i notebook provati 
sono caratterizzati da uno 
spessore piuttosto contenuto e 
da ottime doti di portabilità. 
Per quanti erano abituati a 
stimare le prestazioni di un 
portatile in base alla frequenza 
di clock, l'arrivo di Centrino 
cambia completamente le carte 
in tavola. Infatti, la diversa 
architettura interna, prima fra 
tutte la maggior quantità di 
cache di secondo livello 
(1 Megabyte contro 512 
Kilobyte dei Pentium 4 
Mobile) permetti ai Centrino 
di essere più efficiente in molte 
circostanze. La riduzione della 
frequenza operativa comporta 
una sensibile riduzione dei 
consumi della batteria, fattore 
questo di primaria importanza 
al momento di valutare l'acqui- 
sto di un notebook. A voi non 
resta che operare la scelta più 
giusta per le vostre esigenze. 



© 



> Come è fatto Centrino 



Centrino. Dietro questo nome, che indica una tecnologia, ci sono tre com- 
ponenti: il processore Pentium M, il chipset 855 e la sezione wireless Intel 
PRO/Wireless. Del chipset ci sono due versioni, siglate rispettivamente PM 
e GM, che nel secondo caso, integra anche la sezione grafica. Solamente 
se sono presenti tutti e tre questi componenti i produttori di portatili pos- 
sono utilizzare il logo Centrino sullo chassis del portatile. Questa precisa- 
zione è necessaria poiché molti produttori hanno deciso di proporre non 
soltanto modelli Centrino, ma anche modelli che utilizzano uno o più com- 
ponenti diversi, in modo particolare nella sezione wireless Lan. I motivi 
sono molteplici, per esempio dotare i loro prodotti di funzionalità aggiunti- 
ve come le comunicazioni wireless Lan con protocollo 802.1 1 G che per- 
mette di comunicare con una velocità di 54 Megabit per secondo. La scel- 
ta di integrare la sezione wireless Lan direttamente nella piattaforma, è 
comunque innovativa e, insieme alla maggiore autonomia, permette di 
cambiare sensibilmente il modello d'uso dei portatili. Parallelamente si sta 
moltiplicando enormemente il numero di punti d'accesso, chiamati "hot 
spot", e molte aziende stanno investendo in questo settore. Per esempio, 
la disponibilità o meno di un collegamento wireless in albergo o in una sala 
convegni sta diventando un criterio di scelta per molti utenti di tipo pro- 
fessionale ma, presto anche per gli utenti domestici, e praticamente ogni 
giorno ci sono annunci di realizzazioni di hot spot in alberghi, aeroporti o 
anche luoghi di svago come i caffè. La piattaforma Centrino non è utilizza- 



ta solamente sui classici portatili, ma la tipologia di computer su cui può è 
essere utilizzata è ormai molto ampia: Acer, per esempio, propone una 
tablet PC "convertibile" basato appunto su Centrino (trovate la recensione 
sul N.92 di Computer Idea). Per quanto riguarda gli sviluppi futuri, sono 
previste diverse evoluzioni in tempi relativamente brevi. Il primo importan- 
te passaggio sarà a un processo produttivo a 0,09 micron (90 nanometri) 
contro quello a 0,1 3 micron usato attualmente che dovrebbe comportare, 
non solo una minore quantità di calore dissipato ma, anche, un notevole 
incremento dell'autonomia com- 
plessiva. Il primo processore di 
questo tipo è noto per ora con il 
nome in codice Dothan e dovrebbe 
disporre di una cache al secondo 
livello di 2 Megabyte, doppia 
rispetto a quella dei modelli attua- 
li, ragione per cui i produttori si 
aspettano un notevole incremento 
delle prestazioni. Per Dothan si 
parla del 2004, ma più vicine nel 
tempo sono le versioni con fre- 
quenza di clock a 1,7 e 1,8 GHz. 
Francesco Ferrari 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 




Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Tempo di accesso elevato 

O ^% Sul mio PC la connessione a Internet viene effettuata 
■ U con un modem interno Conexant V90. Il problema è 
che il tempo di accesso a Internet oltrepassa il minuto, mentre 
la stessa operazione compiuta da alcuni miei amici non 
oltrepassa i 10-20 secondi. Come fare? Tenete conto che 
nell'accesso remoto ho attivato il solo protocollo TCP/IP. 

Lucia 



I 



RÈ corretto velocizzare la connessione e risparmiare memo- 
ria di sistema selezionando, nel menu "Start/Programmi/ 
Accessori/Comunicazioni/Accesso remoto/[Propria icona di con- 
nessione]" il menu contestuale "Proprietà" con il tasto destro del 
mouse. Sulla scheda "Tipi di server" è utile, come hai fatto tu stes- 
sa, selezionare il solo TCP/IP come protocollo di rete consentito: 
NetBeui e Ipx/Spx, infatti, non servono a collegarsi a Internet. 
Venendo al tuo problema, dobbiamo pensare che l'anomalo 
ritardo sia dovuto a un'opzione di troppo selezionata tra le 
"Proprietà": "Accedi alla rete" deve essere lasciato senza spunta. 
In caso contrario, infatti, questa opzione induce Windows a tentare 
un accesso remoto al sistema chiamato con lo stesso username e 
password utilizzato all'avvio del PC locale. Il tentativo, con buona 

probabilità, fallisce, 
determinando un 
tempo di attesa di 
un minuto. 
Sommati i pochi 
secondi richiesti 
dall'autenticazione 
via TCP/IP e il 
minuto richiesto 
dal tentativo fallito, 
ecco spiegato il 
ritardo da te 
riscontrato. 




> Un menu troppo lungo 



O W\ Sul mio computer (sistema operativo Windows 98) 
■ \3 la cartella "Programmi" del menu "Avvio" si è 
decisamente ingrossata, e l'elenco eccede le dimensioni 
fisiche dello schermo. Esiste un comando per sdoppiare la 
visualizzazione di questa cartella? Come fare, altrimenti? 

Roberto 



ir: 




>Non ci risulta che la 

Ivisualizzazione del 
menu "Start/Programmi" 
possa essere sdoppiata; 
bisogna, per contro, 
organizzarne il contenuto in 
maniera più razionale. Se 
vai in "Start/Impostazioni/ 
Barra delle applicazioni e 
menu Awio/Applicazioni 
del menu Avvio", troverai un menu chiamato 
"Personalizzazione menu Avvio". Premendo il pulsante 
"Avanzate", viene lanciato il familiare Esplora risorse, 
posizionato sulla cartella "Menu Avvio", che, di fatto, è una 
sottodirectory di Windows. Da qui, si possono creare e 
spostare le cartelle secondo le proprie esigenze, seguendo 
criteri prestabiliti: per esempio, puoi raggruppare le 
applicazioni grafiche o ludiche sotto un'unica cartella dal 
nome sufficientemente chiaro ("Grafica" o "Giochi"). 
Se questo non bastasse a riportare il menu a dimensioni 
accettabili, ti consigliamo di creare una seconda cartella 
(intitolata "Altre applicazioni" o un altro nome a tua scelta)^ 
dove spostare manualmente parte dei programmi. 




> Un hard disk da recuperare 

W\ Il mio PC è andato in cortocircuito, facendo saltare tutto 

■ \3 l'hardware all'interno; in pratica ho dovuto cambiarlo. La 
cosa che più dispiace sono i dati che avevo nell'hard disk seconda- 
rio (un Samsung da 6 Gb): questi dati per me hanno un grande 
valore affettivo (si trattava di fotografie e MP3). Desidero sapere 
dove posso rivolgermi per salvare questi dati, in laboratori onesti e 
che non chiedano migliaia di euro come ho già sentito dire. 

Sandro 

1 DNon vogliamo passare per quelli del senno di poi, ma è 

■ lidoveroso insistere su un punto preliminare: il backup. 
Sappiamo che si tratta di una pratica noiosa, ma si rivela in 
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molti casi utile e necessaria. 
Per un backup di tipo minimo 
è sufficiente, in fin dei conti, 
una periferica da poco più di 
50 euro (un normale 
masterizzatore CD-R/RW) e 
qualche supporto vergine, 
oltre al software fornito in 
genere con il dispositivo acquistato. Un gruppo di continuità dalle 
caratteristiche di base, inoltre, si rivela prezioso per filtrare i picchi 
di tensione e stabilizzarli: in genere, in caso di sbalzi, il PC risulta 
protetto, scongiurando il rischio di corto circuito a te accaduto. 
Sfogliando a titolo indicativo il catalogo di Trust 
(www.trust.com), abbiamo trovato interessanti modelli in grado 
di proteggere un PC, un monitor e una linea telefonica: si tratta di 
dispositivi che costano dai 70 euro in su e che, forse, vale la pena 
prendere in considerazione. Ciò premesso, passiamo al tuo 
problema attuale. Devi verificare, una volta riassemblato il nuovo 
PC, che il BIOS riconosca ancora l'hard disk potenzialmente 
danneggiato: un buon suggerimento è quello di montarlo come 
slave rispetto al primario installato. Se il BIOS lo riconosce, lo 
stesso accadrà per il nuovo sistema operativo (presumibilmente 
Windows), che gli assegnerà una lettera di unità successiva 
all'ultima partizione del disco primario. Da qui, è possibile 
effettuare un copia e incolla delle cartelle e dei file che ti sono 
cari. Se però la geometria del disco fisso o i suoi componenti 
risultano irreparabilmente danneggiati, c'è veramente poco da fare, 
salvo ricorrere ai costosissimi laboratori che hai citato. 




> La password dimenticata 

O W\ Ho compresso dei dati con WinZip e ho inserito una 

■ \3 password. Sono andato ad aprire il file ma prutroppo ho 
dimenticato la password. È possibile risalire di nuovo alla 
password? C'è un'utility in grado di scoprirla? 

Lettera firmata 

inil programma di 

■ lì compressione WinZip 
consente di inserire una 
password a protezione dei 
file compressi. Si tratta però 
di un sistema di protezione 
molto elementare, che può 
essere superato con una 
certa facilità. È utile, quindi, 
per tenere lontani gli sguardi 
dei curiosi occasionali, ma 
non per proteggere docu- 
menti veramente importanti. 
Basta un software piuttosto semplice e un computer ragione- 
volmente veloce per superare nel giro di qualche ora al massimo la 
protezione della password. Esistono vari software di questo tipo da 
scaricare dalla Rete: puoi trovarli facendo una ricerca con le parole 
chiave "winzip password cracker". Noi abbiamo provato Visual 
Zip Password Recovery Processor, scaricabile dal sito 
www.zipcure.com. È un software di uso estremamente semplice 
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(se conosci l'inglese), che esegue la ricerca della password in 
background consentendoti di usare nel frattempo il computer per 
altri scopi. Permette di utilizzare vari metodi di ricerca, e anche di 
restringere il campo (se per esempio ti ricordi la lunghezza della 
parola, o se sei in grado di escludere alcune categorie di caratteri). 
Il programma costa 26,61 euro. Se ne può scaricare una versione 
di prova, ma permette di fare solo un limitato numero di tentativi, 
ed è quindi utile solo nel caso di password molto brevi. 



> L'aggiornamento delle DirectX 

^Possiedo una GeForce 4 Ti 4200 con DirectX 8.1, 

■ \3 Aggiornando le librerie alla versione 9.0, anche se la 
scheda non potrà sfruttarle, porterà miglioramenti al PC? 

Giovanni (Verona) 

1 DLe schede video basate sui chip nVidia GeForce4 Ti 

■ Il4200 sono prodotte da diverse aziende, ma tutte hanno 
in comune le elevate opportunità di calcolo. 

Una scheda di questo genere può avere fino a 128 Mb di 
memoria, e può trasferire i dati video a una velocità massima 
di 8 Gb al secondo e calcolare fino a 1 1 3 milioni di vertici al 
secondo. Non avendo indicazioni che riguardano il produttore, 
si può solo affermare che una scheda del genere non risente 
certamente di alcun problema per l'aggiornamento delle 
librerie DirectX. Queste, è bene ricordarlo, non sono altro che 
una serie di librerie usate specialmente dai giochi per agire sui 
driver dell'hardware senza utilizzare il sistema di controllo dei 
processi presente all'interno di qualsiasi versione di Windows. 
Si tratta quindi di componenti fondamentali del sistema 
operativo e per questo non possono essere disinstallate, ma 
la necessità di un'operazione simile è piuttosto rara. 
Le ultime versioni delle DirectX (dalla 7 in poi) sono sempre 
compatibili con quelle precedenti; nella peggiore delle ipotesi, 
dopo l'aggiornamento non si noteranno cambiamenti di rilievo 
nella qualità di esecuzione dei giochi. 
Per utilizzare in modo approfondito le caratteristiche 
dell'hardware, però, non serve avere aggiornato le DirectX 
se non si provvede anche ad aggiornare i programmi che 
controllano direttamente l'hardware. Il funzionamento del 
sistema prevede che il programma faccia delle "richieste" alle 
librerie DirectX usando una serie di istruzioni standard. 
Queste elaborano le istruzioni ricevute e passano il risultato 
ai driver dell'hardware che, usando istruzioni che variano 
da produttore a produttore, ottengono il risultato desiderato. 
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Quando si aggiornano le DirectX, quindi, si fornisce ai propri 
programmi una serie di funzioni migliorate che, per essere 
sfruttate a dovere, richiedono l'aggiornamento del componen- 
te su cui agiscono, cioè dei driver. 

L'aggiornamento, dalle DirectX 8 alle DirectX 9, nella mag- 
gior parte dei casi, porta certamente dei benefici a livello di 
velocità e stabilità, ma i risultati migliori si ottengono aggior- 
nando anche i driver dell'hardware a versioni in grado di 
sfruttare le caratteristiche delle nuove DirectX, qualunque sia 
l'hardware effettivamente disponibile. 



> Divisioni tra i brani 

W\ Sono un DJ dilettante e, di tanto in tanto, creo dei 

■ \3 mixaggi musicali, usando dischi di vinile e una console 
con piatti e mixer, senza interruzione per una durata di 74-80 
minuti, e registrando il tutto usando un masterizzatore da studio 
(il famoso CD Recorder di Philips). Purtroppo, quando ascolto 
la mia creazione, il CD contiene un unico file musicale, e quindi 
posso solo ascoltarlo dall'inizio alla fine, senza la possibilità di 
scegliere un brano. Questi mixaggi li trasferisco sull'hard disk 
del mio computer per poi modificarli. Vi chiedo: esiste un 
programma o un metodo per creare una compilation, senza 
interruzioni tra una canzone e l'altra, ma con la possibilità di 
scegliere il brano da ascoltare, come avviene per le compilation 
commerciali come "DJ Parade"? 

Fabio 

1 n Visto che sei già in grado di trasportare il tuo file sul 

■ Il computer per modificarlo, il più è fatto. Supponiamo che il 
file venga tradotto in formato WAV II nostro consiglio è: una vol- 
ta terminate le modifiche, suddividi il file in tanti file più piccoli, 
ognuno dei 
quali corrispon- 
derà a uno dei 
sottobrani in 
cui vuoi suddi- 
videre il brano 
principale. 
Sicuramente il 
software che 
usi per elabora- 
re la tua musica 
sarà in grado di 
farlo (in ogni 
caso, tutti i 

software di elaborazione di file WAV a partire da quelli inclusi 
con le schede audio fino ai programmi complessi come Cool Edit 
Pro, sono in grado di suddividere un file audio in più file 
separati). Una volta compiuta questa operazione, non ti resta che 
masterizzare un nuovo CD in cui ciascuno dei file ottenuti sarà 
un brano. Per far sì che non ci siano interruzioni tra un brano e 
l'altro, basta fare in modo che il software di masterizzazione non 
introduca delle pause. Questo risultato si ottiene in modo diverso 
a seconda del software utilizzato. In Nero Burning ROM, devi 
cliccare col tasto destro su ogni brano della compilation, 
selezionare la voce "Proprietà" e, nella finestra che si aprirà, 
spuntare la casella "dissolvenza con la traccia seguente". 
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> Ripristinare un file eliminato per errore 

^ Ho un grave problema: inavvertitamente ho cancellato 

■ Wuna cartella cestinata contenente documenti per me 
fondamentali; esiste un modo per ripristinare documenti 
cestinati ed eliminati definitivamente? 

Carlo Rei 

1 DLa presenza del cestino all'interno di tutte le versioni 

■ li di Windows è dovuta principalmente alla necessità di 
rendere in qualche modo recuperabili i file eliminati per 
errore. Quando si elimina definitivamente un file svuotando 
il cestino, infatti, i riferimenti ai dati contenuti nel file vanno 
persi perché il suo nome viene eliminato dalla FAT, la tabella 
presente su ogni disco fisso che registra le informazioni sulla 
collocazione fisica dei file. Una volta eliminati questi riferi- 
menti, lo spazio occupato in precedenza risulta disponibile 

e può, quindi, essere riutilizzato da altri programmi e da 
Windows stesso. 
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Con il sistema operativo MS-DOS, un file eliminato poteva 
essere facilmente recuperato grazie allo scarso uso del disco 
fatto da tale sistema. Così era abbastanza facile recuperare 
un file eliminato per errore, specialmente se l'eliminazione 
non era stata fatta troppo tempo prima. Per compiere questa 
operazione veniva usato un programma che mostrava l'elenco 
dei file cancellati presenti all'interno della FAT e permetteva 
di ripristinarne almeno in parte il contenuto. 
Per Windows esistono ancora programmi di questo genere ma 
la loro efficacia è senz'altro diminuita. Windows fa un uso più 
intensivo del disco fisso registrando in continuazione svariate 
informazioni sul suo funzionamento: file di log, cambiamenti 
al registro del sistema, aumento dello spazio della memoria 
virtuale in base alle richieste del sistema e via dicendo. 
Per questo motivo la possibilità che lo spazio liberato dall'eli- 
minazione di un file venga riutilizzato eliminandone definiti- 
vamente i contenuti è elevatissima. In pratica un file eliminato 
anche dal cestino, specialmente se di grandi dimensioni, ha 
veramente poche possibilità di essere recuperato. 
Un tentativo si può comunque fare utilizzando programmi 
come Norton System Works, distribuito da Symantec. Questo, 
in particolare, ha un costo tutto sommato accettabile, inferiore 



ai 140 euro e dispone di moltissime funzioni utili per 
mantenere il sistema in efficienza. Il problema principale, 
semmai, è che va installato sul disco fisso e, quindi, la sua 
stessa installazione potrebbe sovrascrivere alcune aree del file 
che si sta cercando di recuperare. Come tutti i programmi 
simili andrebbe quindi installato prima che si verifichi qual- 
che problema come assicurazione di poterlo risolvere. 
Un'alternativa non sempre possibile, invece, è quella di usare 
il sistema di ripristino presente in Windows dalla versione 
Millennium in poi. In pratica, se il file non è stato memorizza- 
to all'interno della cartella dei documenti di Windows, è 
possibile ripristinare il sistema operativo a un punto 
precedente alla sua cancellazione. Se tutto funziona a dovere 
si dovrebbe riottenere il file. Purtroppo, però, il sistema di 
ripristino è stato realizzato per garantire, appunto, il ripristino 
del sistema e non dei file di dati. Per questo motivo non 
funziona con i file contenuti nella cartella dei documenti visto 
che si dà per scontato che di questi esistano delle copie di 
sicurezza realizzate direttamente dall'utente. 
Le possibilità di recuperare un file dopo lo svuotamento 
del cestino sono quindi decisamente scarse. 



> Editare gli MP3 

O ^\ Potreste indicarmi un programma che mi permetta di 
■ Intagliare di qualche secondo l'inizio o la fine di un file 
musicale MP3? 

C.M.Y. 



I 



RUn programma che può fare al caso tuo è MP3 Splitter della 
EZSoftmagic (www.ezsoftmagiC.com). Si tratta di un 
programma in grado di suddividere un file MP3 in due o più 
porzioni scelte dall'utente. Permette di preascoltare il risultato 
in modo da poter posizionare correttamente i punti di divisione, 
e anche di editare gli ID Tag dei file risultanti. L'unico neo di 
questo programma è che non è gratuito, ma si può scaricare 
dal sito del produttore per 19,95 dollari (17 euro) non proprio un 
prezzo stracciato per un'utility del genere). 
Esistono numerosi altri programmi simili, ma tutti a prezzi 
comparabili. Una soluzione alternativa e gratuita può essere 
questa: converti il file in formato WAV taglia le parti superflue 
utilizzando un editor per questo tipo di file, e poi riconverti il file 
in formato MP3. 
La conversione da MP3 a 
WAV e viceversa può esse- 
re eseguita da buona parte 
dei software per l'ascolto 
degli MP3 attualmente dif- 
fusi (come, per esempio, 
WinAMp, MusicMatch 
Jukebox o Creative 
PlayCenter). Effettuare 
tagli sul file WAV può 
essere più problematico, 
ma è possibile che il corre- 
do di software della tua 
scheda audio comprenda 
un editor di questo tipo. 
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La comodità 
di un "disco virtuale 



iì 



\ 




Viaggiate? Lavorate un po' qua un po' là? Vi serve sicuramente un 
hard disk virtuale per avere i vostri dati sempre a portata di mano. 
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Non stiamo parlando di Ufo, ma di "dischi" che esistono davvero. 
Sono i dischi fissi su Internet, spazi di memoria da usare liberamente 
per archiviare e scambiare file e avere i propri documenti sempre a 
disposizione, anche quando si è in giro o in vacanza. 
I dischi virtuali sono una vera comodità. Ovviamente esistono servizi 
altamente professionali, con centinaia di Megabyte a disposizione, che 
sono offerti a pagamento, ma navigando si trovano siti che permettono 



di provare gratuitamente come funziona uno "spazio di archiviazione 
su Internet". Il più famoso fornitore di "dischi virtuali" gratuiti in 
Italia è Xoom, un servizio recentemente acquistato dal noto portale 
Virgilio (a sua volta acquistato da Telecom Italia). 
Lo raggiungete all'indirizzo WWW.XOOm.it o http://xoom.virgiliO.it. 
Il servizio "Hard disk Online" è solo uno dei molti che potrete 
trovare sul sito. 



1 Aprite il browser, collegatevi al sito http://xoom.virgilio.it e fate 
clic sul collegamento "Hard Disk Online - 50 Mb" che si trova nella 
home page. Si tratta di "Media Sharehouse", un disco fisso virtua- 
le gratuito che, previa registrazione, vi permette di archiviare fino a 
50 Mb di file personali su Internet, utilizzando il solo browser. 
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2 Media Sharehouse è pensato principal- 
mente per i file multimediali, che dietro 
scelta dell'utente possono essere con- 
divisi con altre persone. È tuttavia pos- 
sibile riporre i propri file in una cartella privata pro- 
tetta da password. Fate clic su "Iscriviti" nella 
barra di navigazione blu che compare sulla sini- 
stra del browser. 



> Serve 
per lavoro? 



3 Inserite un indirizzo e-mail funzionante nell'apposito spazio e fate 
clic su "Continua". Nella pagina successiva scrivete i vostri dati 
personali (nella casella "Nome membro" mettete il vostro nick- 
name) e riempite il modulo fino alla fine, quindi mettete il segno di 
spunta a fianco della voce "Salva le informazioni sul mio computer", in 
modo da non dover digitare la password tutte le volte che volete utilizzare il 
servizio (ovviamente, questo vale per il computer sul quale lavorate nor- 
malmente: se è un computer con accesso pubblico, non fatelo). Fate clic sul 
pulsante "Iscriviti". 
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Sharehouse di Xoom, per quanto otti- 
mo, ha le limitazioni tipiche di un servi- 
zio gratuito. Se le vostre esigenze sono 
professionali, potete abbonarvi a un 
hard disk virtuale a pagamento, che vi 
offrirà maggiore capienza, maggiore 
versatilità nelle procedure di upload e 
download e una garanzia di funziona- 
mento. Il più famoso servizio di hard 
disk on-line è statunitense e si raggiun- 
ge all'indirizzo www.freedrive.com o 
www.xdrive.com: prima dell'acquisto 
è possibile fare una prova per quindici 
giorni. 
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4 Controllate la posta elettronica per portare a termine l'attivazio- 
ne dell'account. Quando ricevete un messaggio da "webma- 
ster@xoom.it", leggetelo e salvatelo (contiene tutti i dati per 
accedere anche ad altri servizi di Xoom), quindi fate clic sul col- 
legamento per convalidare la registrazione. Leggete attentamente le condi- 
zioni di utilizzo (non potete utilizzare Xoom per scambio di materiale porno- 
grafico o software pirata, né per fare pubblicità). Fate clic su "Accetto". 
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7 La procedura per caricare i file è organizzata proprio "passo a 
passo". Per prima cosa scegliete dal vostro disco fisso, facendo 
clic su "Sfoglia", il file da caricare sul disco on-line. Inserite quin- 
di una breve descrizione. Scegliete le categorie giuste nel passo 
tre e quattro; al passo cinque fate clic nella casella "Il file non infrange i 
diritti di copyright". Al sesto passo prestate attenzione, perché dovete sce- 
gliere se rendere il vostro file pubblico (e quindi accessibile a tutti gli altri 
membri di Xoom) oppure privato. I restanti campi sono opzionali. Al termine 
fate clic su "Carica file". 
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I?HXI 


^^^w 


■Vtemhro di XOQM.lt 


tjome utente : ! fi ama jwndl 


H 




Easswcnd: ■••■• 






^1 ]y ? !TJ °T.@?jì?l J* a r??'*™3 


x * t> 


Annulla 


▲ Kt 



5 Collegatevi di nuovo all'indirizzo 
http://xoom.virgilio.it e fate clic su 
"Login" nella barra di navigazione. 
Inserite il nome utente e la password 
che avete scelto e fate clic su "OK". Vi ritroverete 
nella pagina dell'elenco dei servizi offerti ai mem- 
bri di Xoom. Fate clic sul collegamento "XOOM 
Sharehouse" (in alternativa potete connettervi 
direttamente all'indirizzo http://sharehouse. 
xoom.virgilio.it) 



jhare house. 
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Fate clic su "Carica" per cominciare a hk 
inserire i vostri file. Se viene richiesta 
di nuovo la password, inseritela e fate 
clic su "OK". 




8 Attendete pazientemente che il file sia cari- 
cato (più è grande, più è lungo il tempo 
necessario). Quando compare la scritta "Il file 
è stato caricato con successo" dovete aspet- 
tare ancora qualche minuto perché sia reso disponibile 
sul sistema. Nel frattempo potete continuare a caricare 
altri file, ripetendo le operazioni dei passi 6 e 7, fino al 
massimo di 50 Mb. 

9 Immaginate di trovarvi in viaggio. Se avete 
bisogno di uno dei file presenti sul disco pote- 
te connettervi con qualsiasi browser all'indi- 
rizzo http://sharehouse.xoom.virgilio.it, 

effettuare il login, quindi fare clic sul collegamento 
"I miei file". Troverete i file che avete caricato in prece- 
denza e che potrete scaricare sul computer locale sem- 
plicemente facendoci clic sopra. 
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Quando il mouse 



Come comportarsi quando 
questo piccolo ma, prezioso, 
alleato fa I capricci? 

Di sicuro non si può smettere di usare il computer perché il mouse 
non funziona. Tuttavia, con i recenti mouse ricaricabili wireless, 
capita sempre più spesso di trovarsi all'improvviso senza cursore 
sullo schermo... Che fare in questi casi? 

Le operazioni necessarie per salvare un documento, copiare un file, 
inviare un messaggio di posta elettronica e attivare qualsiasi 



non funziona 



programma si possono compiere anche con il solo ausilio 
della tastiera. In alcuni casi, anzi, questa modalità risulta 
più veloce del mouse, ed è il motivo per cui molte persone 
prediligono le "combinazioni di tasti". In queste pagine abbiamo 
elencato le istruzioni più efficaci da utilizzare nei casi in cui il 
mouse faccia cilecca. 



1 Cominciamo con l'onnipresente tasto WIN, che è il cuore di qual- 
siasi sistema Windows "senza mouse". Una sola pressione attiva 
il tasto START, dal quale potete far partire tutti i programmi navi- 
gando con l'aiuto delle quattro frecce che si trovano a fianco del 
tastierino numerico. Per avviare un programma, selezionatelo e premete 
INVIO. Se per caso nella vostra tastiera manca il tasto Win, potete usare la 
combinazione di tasti CTRL + ESC. 



T 




+ 



r TI 



2 

"inverte' 
gramma 



Per muovervi tra un programma aperto e l'altro, premete i tasti 
ALT + TAB. Se tenete premuto il tasto ALT dopo aver premuto 
TAB, comparirà un elenco dei programmi in esecuzione. 
Continuate a premere TAB per spostarvi. ALT + MAIUSC + TAB 
' l'ordine di marcia. Quando rilasciate il tasto TAB vi trovate sul pro- 
selezionato. 
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All'interno della finestra di un programma, potete muovervi tra i 
menu premendo il tasto TAB (funziona anche, ma in maniera leg- 
germente diversa, 



con il tasto F6). 
MAIUSC + TAB torna indietro di 
un passo. 

Le frecce servono per spostar- 
vi all'interno di un menu. INVIO 
è il tasto da usare per selezio- 
nare l'opzione desiderata. 




4 Per chiudere un menu 
o tornare indietro da 
qualsiasi operazione, 
premete sempre il 
tasto ESC posto in alto a sinistra. 
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Se una finestra ha diverse schede, potete muovervi al loro interno 
usando i tasti CTRL + TAB (per andare avanti di una scheda) e 
CTRL + MAIUSC + TAB (per tornare indietro). 
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6 Per mettere o to- 
gliere il segno di 
spunta in una ca- 
sella di controllo, 
selezionate la voce deside- 
rata e fate clic con la barra 
spaziatrice. 
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7 Uno tra i problemi più immediati quando il mouse non funziona 
è "come attivare il menu del tasto destro". Sulle tastiere recen- 
ti c'è un tasto pensato per risolvere questo problema e scono- 
sciuto ai più. Si trova a destra della barra spaziatrice, a sinistra 
del tasto CTRL e la sua icona rappre- 
senta con tutta chiarezza il menu 
contestuale. Selezionate la voce che 
vi interessa e premete questo tasto, 
quindi muovetevi nel menu con le 
frecce e il tasto INVIO. Se vi manca 
questo tasto, usate la combinazione 
MAIUSC + F10. 
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8 Una combinazio- 
ne di tasti da co- 
noscere e da te- 
nere sempre a 
mente è quella che attiva il 
famoso Taglia/Copia/lncolla. 
Funziona con qualsiasi ele- 
mento: file, cartelle, selezio- 
ni, interi dischi. Selezionate 
la voce da copiare e preme- 
te CTRL + C (CTRL + X se 
volete tagliare). Selezionate 
la posizione di destinazione 
e premete CTRL + V per 
incollare. 
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Se avete bisogno di aiuto, la Guida in 
linea dei programmi si apre premen- 
do convenzionalmente il tasto F1. 
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In Esplora Risorse o Risorse 
del Computer la ricerca di file 
o cartelle o di altri contenuti si 
attiva premendo il tasto F3. 




^M ^M All'interno dei 
programmi, 
FIO attiva la 
I barra dei me- 
nu. Potete navigare tra le va- 
rie voci con le frecce. 
La combinazione del tasto 
ALT assieme ad altre speci- 
fiche lettere attivano diretta- 
mente i comandi, che varia- 
no ovviamente da program- 
ma a programma. In genera- 
le nei programmi di Office 
MAIUSC + F1 2 salva il docu- 
mento, CTRL + MAIUSC + 
F12 lo stampa e CTRL + Z 
annulla l'ultima operazione. 
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SALVA 

(nei programmi di Office) 

C+GJ 



STAMPA 

(nei programmi di Office) 
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Per chiudere un programma si premono i tasti ALT + F4. 
Potete utilizzare questa combinazione diverse volte di 
seguito: l'ultimo programma a essere chiuso sarà 
Windows. 
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Effetti speciali con il 

fotoritocco 

Gli strumenti di fotoritocco permettono di disegnare sul 

computer come si farebbe con le matite su un foglio bianco. 
Basta imparare un po' di tecnica. 



La maggior parte delle volte, apriamo il nostro programma di fotoritoc- 
co per togliere gli occhi rossi o cancellare un particolare che ci disturba 
in una foto. Non pensiamo che gli strumenti che abbiamo a disposizione 
permettono di essere ben più creativi. In questo Passo a passo vi 



mostriamo come creare un fulmine partendo dal nulla. Si tratta solo di 
calibrare luci e ombre, effetti di illuminazione, colori e altre funzioni. 
Noi abbiamo usato Adobe Photoshop Elements 2.0, ma i comandi che 
trovate sono molto simili per tutti gli altri programmi. 
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Dal menu File/Nuovo create una nuova immagine di 500 x 500 
pixel, datele un nome e salvatela in una cartella in modo da 
ritrovarla poi veloce- 




mente in 
successiva. Fate, 
punto, clic su "0K". 



un fase 
a questo 



,0 Adobe PhoSoahop Elementi 



2 Impostate i colori di 
sfondo e in primo 
piano predefiniti, 
cioè bianco e nero. 
È sufficiente fare clic sui pic- 
coli quadratini bianco e nero 
che si vedono in fondo alla 
barra degli strumenti, oppure 
premere una volta il tasto "D". 
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3 Selezionate lo strumento sfumatura (tasto 
"G") e scegliete la più semplice tra le sfu- 
mature proposte ("Primo piano a sfondo"). 
Posizionate il cursore sulla parte alta della 
vostra nuova immagine, fate clic e trascinate il curso- 
re fino in basso, in modo da creare in tutta l'immagine 
una sfumatura che da nera diventa bianca. 
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4 



Azionate il menu Filtro/Rendering/Nuvole in diffe- 
renza. Compariranno sull'immagine delle sfumature 
bianche di contrasto. 
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5 Dal menu Immagine scegliete "Regolazioni/Inverti" (o premete 
contemporaneamente i tasti CTRL + I). Dovreste cominciare a 
intravedere la struttura del vostro fulmine. Se non vi soddisfa, 
annullate l'azione di questo filtro e di quello applicato al passo 
precedente (premete due volte CTRL + Z, oppure fate clic sul menu 
Modifica/Annulla) e riprovate. 



6 



Aprite il menu Migliora/Regola luminosità e contrasto e sceglie- 
te la voce "Luminosità e contrasto". Spostate il cursore della 
luminosità verso il minimo e quello del contrasto verso il massi- 
mo, fino a veder chiaramente delineata la linea del fulmine. 
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7 Affidandovi alle capacità di Photoshop di evidenziare automati- 
camente i colori un po' sbiaditi, aprite di nuovo il menu Migliora e 
selezionate "Correzione automatica dei colori". Se usate un altro 
programma di fotoritocco che non prevede una funzione simile, 
non preoccupatevi: è solo un leggero miglioramento dell'effetto ottenuto al 
passo precedente. ^^^ 
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8 Aprite per la terza volta il menu Migliora e selezionate "Regola 
colore/Variazioni colore". Mettete il segno di spunta a fianco di 
"Mezzitoni" e regolate l'intensità del colore al massimo, spo- 
stando il piccolo cursore verso destra. 
Fate clic sull'anteprima "Aumenta blu" una o due volte, verificando nel 
riquadro "Dopo" quale sarà l'effetto sull'immagine una volta accettate le 
modifiche. Al termine fate clic su "OK". ^^v 
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Il vostro fulmine è pronto. Potete usarlo come elemento per il foto- 
ritocco di una fotografia, oppure come sfondo per un vostro dise- 
gno. Ricordatevi di salvarlo attraverso il menu File/Salva. 
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Aggiungere un file 

a un archivio ZIP 



Basta trascinare un documento su un archivio compresso 
affinché Winzip lo comprima e lo aggiunga automaticamente 
al file "zippato". 



Capita a volte, dopo aver creato un archivio "zippato" (compresso 
grazie al programma Winzip) contenente vari documenti, che ci si 
accorga di aver dimenticato di includere un file; può anche accadere 
che un file debba essere aggiunto in un momento successivo. 
In questi casi la soluzione che prima d'ogni altra viene in mente, è 
quella di decomprimere tutti i file in una cartella, aggiungervi il nuovo 
documento e infine ricreare un nuovo file ZIP. Eppure esiste una 
soluzione più pratica e soprattutto più veloce: aggiungere direttamente 
il file all'archivio, senza prima decomprimerlo. Vediamo come sia 
possibile. Chiaramente dovete aver installato nel vostro sistema il 
programma Winzip (www.winzip.com). 

ILa situazione, come visto, è la seguente: abbiamo un archivio com- 
presso con Winzip e vi dobbiamo aggiungere un ulteriore docu- 
mento, senza decomprimere e ricomprimere tutto, dopo aver inclu- 
so anche il "nuovo arrivato". Prepariamo il "campo di lavoro": met- 
tete sia il file zippato, sia il nuovo documento nella stessa cartella, in modo 
che sia più agevole portare a termine l'operazione. 
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Analizziamo le altre 
caratteristiche di que- 
sta finestra. Per prima 
cosa concentriamoci 
sulla sezione "Action" (Azione), 
che serve per specificare che 
tipo di operazione portare a ter- 
mine. Se fate clic sul menu a ten- 
dina, avrete a disposizione diver- 
se opzioni. La prima "Add (and 
replace) files" serve per aggiun- 
gere il nuovo documento, sosti- 
tuendo il file compresso risultan- 
te a quello vecchio. La seconda 
opzione, "Freshen existing files", 
serve solo per rimpiazzare un file con lo stesso nome che è stato aggiorna- 
to e non è consentita l'aggiunta di nuovi file. "Move (and replace) files" serve 
per cancellare i file che vengono aggiunti. Infine "Update (and add) files" 
consente sia di aggiungere nuovi file, sia di rimpiazzare quelli esistenti. 
Per i nostri scopi, è sufficiente selezionare la prima di queste quattro voci. 
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La sezione "Compression" consente di definire il metodo di com- 
pressione da utilizzare. Tra i livelli consentiti, il nostro consiglio 
è quello di lasciare selezionata la voce "Normal"; i tipi di com- 
pressione veloce ("Fast" e "Super fast") generalmente danno 
origine ad archivi di maggiori dimensioni. A questo punto, stabilite le carat- 
teristiche del file finale, procediamo con l'aggiunta del nuovo archivio: 
basta premere il tasto "Add" che si trova in alto a destra. Il nuovo file ZIP 
risultante conterrà il nuovo file. 



2 Selezionate il file che volete aggiungere allo zip, quin- 
di tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, trasci- 
natelo sopra l'archivio compresso. Automaticamente 
si aprirà una particolare finestra di Winzip, chiamata 
"Add", ovvero "Aggiungi". Nella sezione "Add to archive" 
(Aggiungi al file) non occorre modificare il nome del file con 
estensione ZIP, è già quello giusto. 
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E-mail personalizzate 

Microsoft Word e Outlook, usati CO II VwOlQ 

assieme, permettono di inviare la 

stessa e-mail a molte persone. La novità è che il messaggio si può 
personalizzare, attraverso un processo chiamato "Stampa unione". 




"<Wt 



Di Stampa Unione abbiamo già parlato molte volte: è un procedi- 
mento inserito nei programmi di Microsoft Office che permette di 
realizzare lettere, depliant, buste e (perché no?) messaggi di posta 
elettronica "personalizzati". 

"Personalizzato" significa simile ma non perfettamente identico. 
Ogni messaggio sarà infatti contraddistinto da piccoli ritocchi che 
eviteranno al destinatario di sentirsi un semplice numero tra i tanti. Se 
ricevete una e-mail che comincia con "Caro Paolo" (e se vi chiamate 
Paolo, ovviamente) penserete che chi vi scrive vi conosce e vuole 
parlare davvero con voi. 

In questo Passo a passo, che richiede un po' di abilità, ipotizziamo di 
essere una associazione che vuole inviare a tutti i soci, tramite la posta 
elettronica, un sollecito per il pagamento delle quote annuali. 
Presupponiamo che i contatti siano tutti contenuti in Microsoft 
Outlook (attenzione: non Outlook Express, il client gratuito fornito 
assieme a Internet Explorer, ma il ben più completo programma per la 
lettura della posta elettronica, la gestione del calendario e dei contatti 
che si trova su CD-ROM di installazione di Office). Abbiamo 
utilizzato la versione Xp di Office (cioè Word e Outlook 2002) 
all'interno della quale la procedura è stata notevolmente semplificata. 



Ili procedimento di Stampa Unione parte da Outlook (che si apre dal 
menu Start). Potrebbe anche partire da Word, ma risulterebbe lie- 
vemente più complesso. Aprite la cartella Contatti e fate clic sul 
menu Visualizza. Scegliete "Visualizzazione corrente" e "Persona- 
lizza visualizzazione corrente". Si aprirà una finestra nella quale dovrete 
fare clic sul pulsante "Campi". Scegliete i campi che volete inserire nel 
messaggio selezionandoli dal riquadro di sinistra e facendo clic su 
"Aggiungi" (oppure selezionandoli dal riquadro di destra e facendo clic su 
"Rimuovi"). Al termine fate clic due volte su "0K". 
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2 Nella cartella Contatti sono elencati tutti i nominativi con i loro 
dati. Scegliete quelli che vi interessano facendoci clic sopra con 
il mouse (per selezionarne più d'uno, tenete premuto contempo- 
raneamente il tasto CTRL sulla tastiera). Ovviamente potete usare 
tutte le funzioni dei Contatti di Outlook, come le categorie o le liste di distri- 
buzione, che però dovrete aver preparato in precedenza. 
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5 Nelle "Opzioni di unione" scegliamo "Lettere tipo". È vero che si 
tratta di messaggi di posta elettronica e non di documenti stampa- 
ti, ma per realizzarli dovremo comunque passare attraverso Word, 
quindi non preoccupatevi. Nella casella "Unisci a:" fate clic sulla 
freccia che mostra il menu a scomparsa e selezionate "Posta elettronica". 



3 Dopo aver selezionato i contatti desidera- 
ti, fate clic sul menu Strumenti e scegliete 
la voce "Stampa unione", che è disponibi- 
le soltanto quando si sta visualizzando la 
cartella Contatti (se non la trovate, fate clic sulle due 
frecce che puntano verso il basso in fondo al menu e 
attendete qualche secondo). Si aprirà la finestra 
"Contatti per la stampa unione". 





Tipo di documento: Unisci a: 


Oggetto del messaggio: 


[Lettere tipo _rj | Posta elettronica _rj 
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4 In questa finestra si impostano tutte le caratteristiche dei 
messaggi e dei destinatari, quindi occorre prestarle un po' 
di attenzione. Per prima cosa mettiamo il segno di spunta a 
fianco della voce "Solo i contatti selezionati" per spedire i 
messaggi solo alle persone che abbiamo scelto nei passi precedenti. 
Nella sezione "File di documento" scegliamo "Nuovo documento": 
questo ci permetterà di scrivere il messaggio che andremo a spedire, 
partendo da zero. Se avessimo già creato un documento, lo potremmo 
indicare in "Documento esistente", facendo clic sul tasto "Sfoglia". 
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6 Tutto chiaro? "Lettere tipo", "Posta elettroni- 
ca" e... Ovviamente compare il campo 
"Oggetto" (che potremo cambiare eventual- 
mente in seguito) e che indica l'oggetto che 
comparirà a fianco del mittente e del destinatario nel 
nostro messaggio. Scrivetelo, quindi fate clic su "0K". 
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Nuovo documento 
Jocumrjnto esUf onte: 



Sfoglia. 



Fìh d dati dai contatti 
Specificane un nome fife per «rV»e i dati dd contatto da Ulnare In futuro o come riferimento, 
File permanente! 

Ocotoni durian» 
Tipo di documento: Uni» a: 
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Si aprirà automaticamente Word su una pagina bianca. 
È un documento che nel procedimento di Stampa Unione prende 
il nome di "Lettera tipo". Scriviamo il contenuto del messaggio di 
posta elettronica, lasciando "in bianco" tutte le parti che andran- 
no riempite con i campi importati dai Contatti di Outlook. 



8 



Avrete notato che Word ha aperto una nuova barra degli stru- 
menti: si chiama "Stampa Unione" e contiene tutti i comandi 
necessari per portare a termine l'operazione. 
Sul documento di Word, posizioniamo il cursore a fianco dello 
spazio bianco in cui andremo a inserire il primo campo unione (per esem- 
pio il nome o il cognome). Facciamo clic sull'icona "Inserisci campo unio- 
ne" sulla barra degli strumenti. ^^^ 
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Si apre la finestra "Inserisci campo unione". Individuate il 
campo corretto dall'elenco dei campi precedentemente sele- 
zionati (sono i campi che compongono la scheda Contatti di 
Outlook). Fate clic su "Inserisci". Ripetete l'operazione per tutti 



i campi necessari, quindi fate clic su "Chiudi". 
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10 

dicendo). Att' 
però a non modificarli, 
cambiarli o cancellarli, 
altrimenti la Stampa 
Unione non funzionerà 
in modo corretto. 



I campi unione sono dei "segnaposto" che, al termine 
della procedura, saranno sostituiti con i dati veri e propri 
dei contatti. Potete applicare ai campi la stessa formatta- 
zione del testo restante (grassetti, corsivi, colori e via 
Attenzione 



►Caro «Nome» «Cognome». 
1 
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Dalla barra degli strumenti fate clic sull'icona "Unisci a 
messaggio di posta elettronica", come vedete nell'immagi- 
ne. Se per qualche motivo non vedete la barra degli stru- 
menti Stampa Unione, potete aprirla nuovamente dal menu 
Visualizza/Barre degli strumenti/Stampa Unione, oppure fate clic con il 
tasto destro del mouse in qualunque punto privo di icone delle altre barre 
degli strumenti e scegliete "Stampa Unione". 
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Nella finestra che si apre, selezionate il campo 
"Posta_elettronica" per inviare il testo che avete scritto 
all'indirizzo e-mail di ciascun destinatario. Controllate che 
l'Oggetto del messaggio sia corretto ed eventualmente 
modificatelo e infine scegliete il formato del messaggio: HTML manterrà 
una impaginazione simile al documento di Word (con grassetti, font, testo 
centrato e via dicendo) ma potrebbe non essere letto da tutti i client di posta 
elettronica. Se non siete sicuri, scegliete "Testo normale". Selezionate 
"Tutti" in "Invia record", quindi ripensate attentamente a tutto quello che 
avete scritto e se vi sembra corretto, fate clic su "OK". 



Unisci a messaggio di posta elettronica 



Opzioni messaggio 
A: 



T, 




Posta elettronica 



Associazione Amici della Natura - Quota asse 



corrente 



Da: 



A: 



OK 



Annulla 



la tua quota associativa per il 2003 non è ancora pervenuta. Ti ricordiamo che puoi effettuare un 
ver sarmento di 50 euro 
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In un attimo, se gli indirizzi 
sono pochi, o in qualche 
minuto se sono molti o se la 
connessione è lenta. Word 
provvedere a inviare i messaggi ai destinatari. 
Questo passaggio è particolarmente delicato, 
perché se ripetete più volte, magari inavverti- 
tamente, il processo di unione, vi troverete a 
spedire più copie della stessa e-mail a tutti i 
destinatari, comportamento che normalmente 
è considerato piuttosto fastidioso. Agite quin- 
di con cautela, eventualmente provando tutta 
la procedura senza essere collegati a Internet. 
Al termine della spedizione potete verificare le 
spedizioni da Outlook, aprendo il menu Visua- 
lizza, scegliendo "Elenco cartelle" e facendo 
clic sulla cartella "Posta inviata". 
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I destinatari riceveranno 

ciascuno un messaggio di 
I ^^L questotipo, personalizzato e 

chiaro da leggere. Né nel corpo del messaggio, né tra gli hea- 
der compaiono tracce che possano testimoniare una spedizione automatica. 
Se il destinatario desidera rispondere, può farlo normalmente: le risposte arrive- 
ranno solo a voi e non a tutti gli altri destinatari. 
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A voi non rimane che salvare (dal menu File/Salva) 
la "lettera tipo" che avete creato in questa proce- 
dura e che contiene già le informazioni di unione, 
per un eventuale invio successivo. 
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saiva oome pagfia web,,, 




tì 


Cerca,,, 




Ve/stori... 


Anteprima pagina aieb 


Imiposta patria.. . 
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Anteprima di stampa 
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Stemma... 
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Invia a 
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Glossario 



Header: Intestazione. Le infor- 
mazioni necessarie per il corretto 
instradamento del messaggio, 
come il mittente, il destinatario e 
l'oggetto. 

Oggetto: In inglese Subject, cioè 
l'argomento del messaggio. 



> Soluzioni su misura 



Chi non usa Word o chi ha grandi quantità di e-mail per- 
sonalizzate da inviare (per esempio una newsletter set- 
timanale) può avvalersi dell'aiuto di un programma ap- 
posito. Tra i più famosi e affidabili c'è WorldMerge, che 
svolge lo stesso compito fin qui visto dalla funzione di 
Stampa Unione. È disponibile in versione di prova per 30 
giorni sul sito www.coloradosoft.com/worldmrg, 
dopodiché bisogna procedere alla registrazione on-line 
con server di pagamento sicuro, al prezzo di 53 euro 
circa. WorldMerge importa i contatti da Microsoft 
Access, Excel, Eudora e Outlook. 
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Un IP fisso 

per il computer 

Come farsi trovare in Rete sempre allo stesso indirizzo. 
anche quando si è nomadi. 



Internet, si sa, è bella perché permette a chiunque di offrire i propri 
servizi. Non c'è bisogno di essere dei professionisti per avere un 
server in rete: basta il computer di casa, un po' di tempo libero e la 
buona volontà di imparare. In questo Passo a passo illustriamo un 
modo molto semplice per rendere raggiungibile il proprio computer 
in Rete attraverso un indirizzo alfabetico (o mnemonico) anche se 
il nostro provider ci fornisce solo un indirizzo IP dinamico, come 
nella maggior parte delle connessioni ADSL. 
Rapida traduzione per i meno esperti: ogni computer raggiungibile 
in Internet deve obbligatoriamente essere identificato da un indirizzo 
numerico (chiamato indirizzo IP) composto da quattro numeri che 
vanno da a 255 (un esempio di indirizzo IP è 212.90.13.10). Aun 
indirizzo IP può essere associato un indirizzo alfabetico (detto anche 



mnemonico) ovvero un nome, molto più facile da ricordare (per 
esempio, all'indirizzo IP riportato sopra è associato il nome 
WWW.COmputer-itlea.it "). Ogni volta che dal nostro computer 
cerchiamo di accedere a www.computer-idea.it, degli speciali 
database sempre attivi su Internet (i famosi "server DNS") si 
incaricano di trasformare questo indirizzo alfabetico nel 
corrispondente indirizzo numerico (l'unico veramente valido). 
Se vogliamo installare un server Web (o qualsiasi altro server) sul 
nostro computer di casa incontriamo un problema: nella maggior parte 
dei casi, l'indirizzo IP che i provider assegnano agli utenti domestici 
nel momento della connessione può cambiare e quindi i potenziali 
visitatori del nostro sito non saprebbero a quale indirizzo cercarci. 
Ecco come rimediare. 



1 Aprite il browser e visitate il sito www.no-ip.com. Si tratta di un 
servizio gratuito (nella sua versione di base) destinato proprio a chi 
vuole associare un indirizzo alfabetico (fisso) a un indirizzo IP dina- 
mico. Un avvertimento importante: questo servizio (e questo Passo 
a passo) si limita a questo: una volta ottenuto l'indirizzo, presupponiamo che 
siate in grado di installare da soli alcuni servizi "server" sul vostro computer 
per condividere le vostre pagine Web o i file MP3 e che quindi siate utenti 
esperti (leggete comunque il riquadro "Installare un server Web" in queste 
pagine). Per prima cosa è necessario registrarsi. Dalla home page fate clic 
su "Sign-up Free!" (registrati gratuitamente). 
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t] Dpunucna campatala 



2 Inseriamo le informazioni richieste, tenendo presente che gli 
unici campi che devono essere obbligatoriamente compilati sono 
quelli relativi a nome, cognome, indirizzo e-mail (che deve essere 
funzionante, perché è lì che sarà spedita la password per acce- 
dere al servizio) e fonte che ci ha fatto conoscere No-ip (visto che state leg- 
gendo Computer Idea, potete inserire "Online/Offline article"). Quindi fac- 
ciamo clic sul pulsante "Sign Up Now" in fondo alla pagina. 
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3 Attendiamo qualche minuto affinché la password di accesso 
venga spedita e quindi controlliamo la posta dell'indirizzo e-mail 
appena fornito. Non appena siamo in possesso della password, 
possiamo tornare sul sito www.no-ip.com e compilare le 
caselle "Email" e "Password", accedendo così all'area riservata agli utenti 
registrati. Da qui facciamo clic su "Add" (a sinistra, sotto "Host/ Redirects"). 
In questo modo potremo inserire l'indirizzo alfabetico del nostro server. 

4 Ora occupiamoci della sezione "Hostname Information". Nella 
casella Hostname inseriamo il nome che abbiamo scelto per il 
nostro server (può essere qualsiasi combinazione di lettere e 
numeri): nel nostro esempio sarà "mario-rossi". Possiamo lascia- 
re il dominio (cioè l'ultima parte dell'indirizzo alfabetico) standard, ovvero 
"no-ip.info", oppure sceglierne un altro dall'elenco proposto. Lasciamo i 
valori preimpostati delle altre caselle e, se vogliamo, selezioniamo la casel- 
la "Allow Wildcards": questa ci permetterà di accedere non solo all'indiriz- 
zo "mario-rossi. no-ip.info" ma anche a www.mario-rossi.no-ip.info. 
Quindi facciamo clic sul pulsante "Create Host" in fondo alla pagina. 
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5 Fatto! Aspettiamo un quarto d'ora per l'aggiornamento dei server 
(ma il tempo può essere assai più lungo, fino a qualche ora, a 
seconda del livello di traffico della Rete) quindi facciamo la 
verifica. Facciamo clic sul menu Start/Programmi/"Prompt di 
Ms-Dos" (Start/Programmi/Accessori/Prompt dei comandi se usiamo 
Windows Xp). All'interno della finestra digitiamo il comando "ping mario- 
rossi. no-ip.info" (naturalmente si tratterà di inserire il nome del server che 
avete appena registrato, che sarà necessariamente diverso da quello del 
nostro esempio). Se la risposta sarà simile a quella mostrata in figura, la 
prima parte dell'operazione è riuscita. 
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> Dietro un firewall 

PH 

Molti utenti ormai si collegano a Internet utiliz; 
un . In questi casi il computer non è direttamenie raggiun- 

gibile dall'esterno. Oltre a seguire correttamente i passi sopra e 
oltre all'installazione di un server, diventano quindi necessarie altre 
operazioni. Se utilizziamo un semplice firewall software bisogna 
"aprire" le porte TCP di cui abbiamo bisogno, in particolare la porta 
8245 utilizzata dal programma "No-IP DUC" descritto nel passo 7, 
oltre alla porta utilizzata dal server che vogliamo attivare sul nostro 
computer: se si tratta di un server Web, la porta standard è la nume- 
ro 80. Se invece siamo connessi tramite un router (caso comune 
quando si tratta di una connessione ADSL condivisa tra diversi com- 
puter di una piccola rete domestica), le richieste di connessione 
dall'esterno al nostro server saranno intercettate dal router prima di 
giungere sul nostro computer vero e proprio. 
Per risolvere questo problema è necessario modificare le imposta- 
zioni software del router, istruendolo affinché rediriga le richieste di 
connessione a una porta TCP specifica (la numero 80 nel caso più 
comune di un server Web) verso il computer della rete locale su cui 
è installato il server. Questa operazione si chiama "port forwar- 
ding", non è particolarmente complessa e va fatta seguendo le 
istruzioni del singolo router utilizzato. 




XIV 
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611 nome mario-rossi.no-ip.info è ora associato al nostro indirizzo 
IP corrente. Ma, come abbiamo detto, questo indirizzo probabil- 
mente cambierà la prossima volta che ci collegheremo a Internet 
(o la prossima volta che accenderemo il computer, se utilizziamo 
un collegamento sempre attivo per esempio di tipo ADSL). Diventa quindi 
necessario comunicare il nostro indirizzo IP ogni volta che cambia. 
Per farlo, è sufficiente installare un piccolo programma pensato proprio per 
questo. Dalla home page di www-no-ip. corti facciamo clic su "Down- 
loads" quindi su "Windows" nella colonna a sinistra. 
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7 Scaricheremo il file "duc- 
setup.exe". Installiamolo 
con la solita procedura ac- 
cettando tutte le imposta- 
zioni standard e inserendo, quando 
richiesto, l'indirizzo e-mail e la pass- 
word utilizzati nel passo 3. Al termine 
dell'installazione si aprirà la finestra 
principale del programma. 
La sezione Hosts mostra i nostri indi- 
rizzi alfabetici: mettendo un segno di 
spunta con un clic del mouse sulla 
casella a sinistra dell'indirizzo, comu- 
nicheremo automaticamente al ser- 
ver di No-ip.com il nostro nuovo 
(eventuale, perché non è detto che sia 
cambiato) indirizzo IP 
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Possiamo automatizzare 

questa operazione affinché 

venga eseguita ogni volta 

che si accende il computer, 
permettendoci anche di tenere sotto 
controllo di volta in volta il nostro indi- 
rizzo IP (conoscere sempre il proprio 
indirizzo IP risponde a un'utile curiosi- 
tà che accresce il nostro grado di 
conoscenza della Rete). Basta fare 
clic su "Options" e quindi selezionare 
la casella "Run on startup". Il gioco è 

fatto. Ora possiamo comunicare l'indirizzo mario-rossi.no-ip.info agli amici e conoscenti e invi- 
tarli ad accedere ai servizi che sono disponibili sulla nostra macchina, per esempio un server 
Web con le nostre fotografie con i nostri file. 



!► 




> installate un server Web 



Alcuni importanti programmi necess 
per far funzionare un server Web sono 
disponibili gratuitamente in Rete. L'impre- 
sa di installazione e configurazione non è 
facilissima, ma se ci avete seguito fino a 
questo punto vuol dire che siete in grado 
di portarla tranquillamente a termine. 
Visitate il sito http://httpd.apache.org, 
scaricate il programma "Apache" dispo- 
nibile per tutte le versioni di Windows e 
leggete l'abbondante documentazione, 
purtroppo tutta in inglese. 




Glossario 



ADSL: Asymmetric Digital Subscriber Line. 
Connessione a Internet ad alta velocità, in 
modalità "always on" (cioè senza richiesta di 
connessione e disconnessione). Si paga un 
abbonamento e non gli scatti. 

Database: Archivio che contiene informazioni di 
diverso genere, pronto a fornirle dietro una 
richiesta (chiamata interrogazione) da parte del- 
l'utente del computer client. 

DNS: Server, generalmente gestito dal provider, 
che si occupa di coordinare le richieste di indi- 
rizzi Internet. 

Firewall: Programma che filtra tutti i dati in 
entrata o in uscita da un computer o da una rete 
locale, lasciando passare solo i dati legittimi. 
Viene usato per proteggersi da possibili intrusio- 
ni via Internet. 

Indirizzo IP: Una specie di "codice fiscale" dei 
computer connessi a Internet: ogni computer ha 
un indirizzo IP univoco (cioè unico e non duplica- 
bile) che lo identifica sulla Rete. 

Router: Letteralmente "instradatore". Un dispo- 
sitivo che smista i pacchetti di dati che transita- 
no sulla rete locale e li consegna ai singoli com- 
puter destinatari. Serve anche per connettere 
due diverse reti locali, tipicamente quella dome- 
stica a quella del provider che fornisce la con- 
nessione ADSL. 

Server: Computer al quale possono connettersi 
altri computer (chiamati client) per ottenere par- 
ticolari servizi. Esempi di server sono quelli che 
ci forniscono le pagine Web (server Web), quelli 
della posta elettronica (server SMTP e server 
P0P3) e il server per trasferire i file (server FTP). 
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/ file multimediali 

Windows Media Player permette di cercare i file audio e video 
conservati sul PC, di inserirli in un elenco e di creare delle liste 
di riproduzione. Tutto questo in modo totalmente automatico. 



Impariamo a sfruttare un'interessante opzione di Windows Media Player, il 
programma per la riproduzione dei file multimediali integrato in Windows: 
la ricerca e la catalogazione dei file. Se nel computer conserviamo canzoni e 
filmati, questi possono essere elencati e ordinati dal player, in modo da averli 
sempre a disposizione. 



1 



Prima di tutto avviate Windows Media Player, dal menu Start/Tutti i 
programmi. Possiamo iniziare la "caccia" ai file multimediali che ri- 
siedono sul nostro computer. È possibile seguire il percorso Stru- 
menti/Cerca file multimediali, oppure premere il tasto funzione "F3". 
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3 Un'apposita finestra indica lo stato di avanzamento della ricerca 
sui dischi fissi, espressa in percentuale. Viene anche indicato il 
numero di file trovati. Chiaramente la durata di questa operazio- 
ne dipende dalla capienza dei dischi, dal numero di cartelle, dalla 
quantità di file totali stipati e da quanti file multimediali si conservano. 
Può durare pochi istanti, ma anche parecchi minuti. Al termine dell'opera- 
zione, fate clic su "chiudi". 



2 Si aprirà la finestra di ricerca dei contenuti audio e video. 
Nella sezione "Cerca su", utilizzando il menu a tendina, indicate 
su quale disco fisso effettuare la ricerca, nel caso si disponga di 
più di un hard disk o di più partizioni. Potete anche circoscrivere 
la ricerca a una singola cartella, scegliendola con il tasto Sfoglia. C'è anche 
la possibilità di impostare dei criteri di ricerca avanzata: nella parte inferio- 
re della finestra, potete decidere di non prendere in considerazione alcuni 
file (sia audio, sia video) di piccole dimensioni (sotto un certo valore, 
espresso in Kb). Verranno cercate tutte le estensioni più comuni dei file 
audio e video, cioè WAV, MP3, WMA, AVI, MPG e via dicendo. 
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4 Eccoci di nuovo nella schermata principale di Windows Media 
Player. Nel menu di sinistra selezionate la voce "Catalogo multi- 
mediale". Nella sezione "Tutti i clip" scegliete se visualizzare 
l'elenco di tutti i brani musicali (Audio) o di tutti i filmati (Video). 
È possibile ordinare questi elenchi, a seconda delle vostre necessità, 
creando delle cartelle apposite; è inoltre consentito creare delle sequenze 
di riproduzione dei brani, utile soprattutto per le canzoni (un po' quello che 
avviene con le "playlist" di Winamp). 
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Filmati ai raggi X 



Gspot è 

un programma 

che svela 

le caratteristiche 



di qualsiasi video digitale. 




C&- 



A volte capita di trovarsi tra le mani un filmato ma di non sapere come è stato 
compresso: questo può rivelarsi un problema, perché in alcuni casi può 
risultare impossibile stabilire cosa occorra per poterlo visualizzare. È il caso, 
per esempio, dei filmati AVI compressi con il celebre Codec DivX, del quale 
ormai sono disponibili diverse versioni. Può succedere anche che non si 
capisca se un file MPEG sia compatibile con il formato VideoCD o Super 
VideoCD. Esiste una soluzione (gratuita) per fare il check-up di qualsiasi 



video: Gspot. Il programma non solo riconosce quali siano i codec che sono 
stati utilizzati per creare il filmato, ma fornisce anche un elenco di codec 
(audio e video) che sono presenti nel sistema e riconosce anche il programma 
di visualizzazione associato a quel tipo di file. 

In una semplice schermata riassuntiva, Gspot fornisce anche molte altre 
informazioni come per esempio la durata del video, la sua qualità, la grandezza 
del filmato a schermo e via dicendo. 



1 Anzitutto occorre re- 
cuperare il program- 
ma Gspot, che si trova 
gratuitamente sulla 
Rete ed è compatibile con tutti 
i sistemi operativi, da Win- 
dows 95 in poi. 

Il sito ufficiale per scaricare 
questo piccolo programma è 
www.headbands.com/ 
gspot; qui andate nella sezio- 
ne "Downloads" e poi fate 
clic sul collegamento a 
"GSpot221.exe": si avvierà lo 
scaricamento di un file di soli 
212 Kb. Una volta terminato il 
download, fate clic sul file in 
modo che si avvìi la procedura 
automatica di installazione. 
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2 Una volta terminata l'installazione del 
programma, avviatelo. Per prima cosa 
occorre caricare il video digitale che 
si vuole analizzare. Esistono due solu- 
zioni: o si va in File/Open, oppure si fa clic sul 
pulsante con tre puntini che si trova accanto alla 
casella "Patii", come mostrato in figura. 
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3 Si apre automaticamente la finestra di dialo- 
go "Select file(s) to be checked" (Sele- 
zionare i file da controllare), del tutto simile 
alle finestre utilizzate in Windows per cerca- 
re un file tra le risorse del computer e aprirlo. 
Concentratevi in particolare sul menu a tendina della 
sezione "Tipo file", dal quale selezionare l'estensione 
del filmato da aprire. Come si può vedere i formati sup- 
portati sono gli AVI, gli MPEG, i MOV, gli OGG e via 
dicendo. Cercate quindi il file nelle cartelle del vostro 
PC e, una volta selezionate, fate clic sul pulsante Apri. 



Glossario 



AVI: Audio Video Interleaved. E il formato di com- 
pressione realizzato da Microsoft per i file video. 

Bitrate: Numero di bit impiegati per un'unità di 
tempo (solitamente espressa in secondi). 

Codec: COmpressor/DECompressor (o anche 
CODer/DECoder). Dispositivo o algoritmo per 
la codifica digitale di un segnale analogico 
audio o video. 

DivX: Il più conosciuto e utilizzato formato di 
compressione del video digitale, basato sulla 
tecnologia Microsoft MPEG 4. 

Frante: In relazione al video digitale, indica l'im- 
magine fissa di un video. 

FPS: Frame per secondo. Generalmente la ripro- 
duzione di un filmato avviene con 24 frame al 
secondo. 

Hz: Hertz. Unità di misura delle frequenze. 

Kbps: Kilobit per secondo. Indica il bitrate di un 
file digitale. 

MP3: MPEG 1 - Layer 3. È il formato audio digi- 
tale più diffuso in Rete. 

MOV: Estensione dei file multimediali riproduci- 
bili con il programma QuickTime. 

MPEG: Motion Picture Expert Group, gruppo che 
definisce gli standard per i video digitali. 

OGG: Ogg Vorbis. Particolare formato per la 
compressione audio. 

Pixel: Punto che compone l'immagine sul moni- 
tor e che ne determina la risoluzione. 

Plug-in: Modulo software aggiuntivo che com- 
pleta le funzionalità di un programma. 
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4 Una volta caricato il filmato, tutti i campi del programma Gspot verranno opportuna- 
mente compilati in automatico, restituendo le caratteristiche del filmato. Vediamo di 
interpretare i dati risultanti. Per prima cosa, nella sezione in alto a sinistra (File) ven- 
gono evidenziate alcune caratteristiche salienti del file, come la cartella dov'è salvato, 
lo spazio che occupa su disco e altre informazioni. Se fate clic su "File lenght Correct" apparirà 
una piccola finestra che avverte, nel nostro caso, che il file è salvato in formato AVI e non pre- 
senta alcun problema. 
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5 



Nella sezione a lato (Video) vengono invece elencate le caratteristiche del codec uti- 
lizzato per la compressione e il salvataggio del file. Nel nostro esempio siamo avvi- 
sati che il filmato è stato compresso con il vecchio codec DivX 3.1 1 e, in particolare, 
che esistono "2 



compatible codecs instal- 
led", ovvero che nel siste- 
ma sono installati due 
codec compatibili e di 
conseguenza potremo 
visualizzare correttamen- 
te il filmato. 

Se fate clic su quella 
scritta verranno elencati 
questi codec, e un clic sui 
singoli collegamenti con- 
sentiranno di visualizzare 
le caratteristiche dei sin- 
goli file installati nel siste- 
ma (nella finestra "Video: 
Details"). 
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6 Continuando ad analizzare la sezione "Video", vediamo quali 
informazioni sono contenute nella parte inferiore. Sono dati fon- 
damentali, poiché svelano le caratteristiche più importanti del 
video: tra le altre il bitrate, il numero di trame per secondo (FPS) 
e il numero di pixel dell'immagine (nel nostro caso 512x384). Queste sono 
informazioni importantissime per valutare la qualità del video. 



Video 
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Name|DivX 3 Low-Motion 
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Runtime|00:20:58 (31 ,455 fr x:ji 51 2*384 (1 .33:1 ) [=1 G 



Bitrate 1274 kb/ FPS 25.00 Qf 0.259 bits/pixel 



7 Sotto alla sezione "Video", sempre sulla sinistra di Gspot, trovia- 
mo un altro importantissimo riquadro, vale a dire "Audio". 
Se prima abbiamo analizzato le caratteristiche del filmato dal lato 
visivo, ora consideriamo le caratteristiche del sonoro, parlato, 
rumori di fondo o colonna sonora che siano. Quel che più importa sapere è 
che tipo di codec è stato utilizzato per comprimere o registrare l'audio del fil- 
mato. Nel nostro caso, come si può notare dalla casella "Codec", si tratta del 
celebre MP3 (MPEG-1 Layer 3). Anche in questo caso, come al punto 5, 
siamo avvertiti che disponiamo dei filtri necessari per riprodurre il file. 
Infatti, facendo clic sulla casella "2 compatible codecs installed" scopriamo 
quali sono i codec che fanno riferimento all'audio del nostro video. Nella par- 
te bassa di questa casella troviamo anche le caratteristiche tecniche del 
nostro sonoro salvato in formato MP3: vale a dire il bitrate (192 Kbps) e la 
frequenza di campionamento (44100 Hz). Una qualità più che buona, consi- 
derando che spesso gli MP3 vengono registrati con bitrate a 128 Kbps. 
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8 Finora abbiamo visto che sia i codec video sia quelli audio indi- 
spensabili per visualizzare il nostro video sono installati. Gspot dà, 
a tal proposito, anche la possibilità di visualizzare tutta la lista dei 
codec presenti nel sistema: basta andare nel menu View e sele- 
zionare "Audio" o "Video" a seconda di quale elenco si vuole visualizzare. 
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Size 220 MB (or 226,1 34 KB or 231 ,61 



9 Resta un'ultima operazione da 
fare, dopo aver analizzato nei 
dettagli il file video: vederlo. 
Gspot rileva automaticamente 
quale programma è associato a quel fil- 
mato, e può avviarlo in automatico. 
Basta andare nel menu File e seleziona- 
re la voce Play. 




> VideoCD o Super VideoCD? 



Nel corso del Passo a passo abbiamo analizzato un caso molto comune: 
l'analisi di un filmato compresso in formato DivX allo scopo di scoprire 
con quale codec video è stato compresso. Esiste però un altro caso 
molto particolare che vale la pena prendere in considerazione: l'analisi 
di un video con estensione MPEG (".mpg"). Questo perché dietro quel- 
l'estensione possono nascondersi due tipi di file: o compressi con il for- 
mato MPEG 1 (utili per creare i VideoCD) oppure i file salvati in formato 
MPEG 2 (che servono per creare i Super VideoCD). Gspot ci viene in 
aiuto per riconoscere se l'MPEG fa parte dell'una o dell'altra categoria, 
in modo poi da salvare il supporto nelle giuste modalità grazie a un pro- 
gramma di masterizzazione (per esempio Ahead Nero), anche se spes- 
so i plug-in per creare i Super Video CD sono a pagamento. La procedu- 
ra per scoprire di che file si tratta, con Gspot, è molto semplice. 

1 Prima di tutto occorre 
fare in modo che il pro- 
gramma analizzi il file video 
appena lo apre. Questa ope- 
razione (che viene definita 
"Render") va impostata pri- 
ma che venga caricato il 
video MPEG da analizzare. 
Andate in Options/Settings, 
quindi selezionate la voce 
"Auto-Render: Always ren- 
der as soon as the file is opened", quella segnata in figura. Quindi fate 
clic su "0K" per chiudere la finestra delle impostazioni. 



2 Quindi apriamo il video da analizzare grazie al comando File/Open di 
Gspot. Nella parte inferiore della finestra principale appare l'infor- 
mazione che ci occorre: "MPEG 1 ". Si tratta quindi di un VideoCD. 
Facendo poi clic sul collegamento "Rendering successful. (Clic for 
details)" si ottengono altre informazioni riguardanti il video. 
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(piccoli passi) 




Dov'è l'errore? 

Quando Outlook non riesce a ricevere o a spedi- 
re la posta elettronica, compare una schermata 
di errore, che ci dà informazioni anche sul 
momento in cui il programma ha interrotto il suo 
lavoro. Fate clic sulla scheda "Operazioni". 
I segni di spunta verdi indicano le azioni portate a 
termine con successo, le croci rosse indicano 
quelle che non sono state eseguite. 




PAMMtuM 



Controllate la schermata di errore per sapere fino 
a che punto è stata spedita la posta elettronica 



>Word 



Tabelle in quattro 
e quattr'otto 

Volete creare velocemente una semplice tabella 
in Word? Con il tasto INVIO preparate tanti 
"a capo" quante dovranno essere le righe della 
vostra tabella e selezionateli, oppure selezionate 
un elenco di voci già scritte. Fate clic sull'icona 
"Inserisci tabella" della Barra degli strumenti 
Standard e la tabella sarà immediatamente crea- 
ta. Inserendo i segni di tabulazione, ogni voce 
sarà inclusa in una singola cella. 






T 



F^ 



Selezionate il testo o alcune righe vuote, 
fate clic su "Inserisci tabella" e la vostra 
tabella è pronta 



> Windows 98 



Via i "tooltip" 

I "tooltip" sono quelle etichette gialle che illustrano l'azione che si sta per compiere facendo clic 
con il mouse in un determinato punto. Su computer molto vecchi rubano un po' di memoria. Se 
volete toglierli, dovete modificare il registro di configurazione del sistema. Aprite il menu Start e 
fate clic su Esegui. Scrivete "Regedit" e premete INVIO. 

Cercate la chiave HKEY_USERS\.DEFAULT\Control Panel\Desktop. Fate doppio clic sulla voce 
"UserPreferencemask" e cambiate il valore in questo modo. Se l'originale comincia con "e" sosti- 
tuite questa lettera con 6, se comincia con "a" scrivete 2, "e" 4, "b" 3 e "8" (zero). Per fare un 
esempio, se il valore originale è "be 00 00 00", scrivete "3e 00 00 00", quindi chiudete il registro e 
riavviate Windows. 
È possibile eseguire la 
stessa operazione attra- 
verso il programma 
TweakUl, che si trova nel 
CD-ROM di Windows 98 
all'interno della cartella 
"\tools\ reskit\powertoy". 



Per eliminare i "tooltip" di 

Windows 98 bisogna 

lavorare sul registro di 

sistema 
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> Excel 



Cancellare, cancellare 

Se volete cancellare l'intero contenuto di un foglio di calcolo in Excel, non dovete tormentarvi 
con mouse e frecce. È sufficiente fare clic con il tasto destro del mouse sulla linguetta che ripor- 
ta il nome del foglio (in basso a 
sinistra) e selezionare "Elimi- 
na". In alternativa, aprite il 
menu Modifica e scegliete 
"Elimina Foglio". 

La rimozione di un foglio è 
un'operazione irreversibile: 
una volta effettuata non si 
torna più indietro 
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> Nel prossimo numero 



inutili di Windows Xp 

> La formattazione 
condizionale in Excel 



> Cercare file e allegati 
in Outlook 
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Stam pe 




Una guida alla stampa delle foto digitali per ottenere 
il massimo della qualità, anche con scatti "non perfetti". 




Stampare in casa le 
proprie foto digitali è 
un'operazione che 
richiede un certo tempo e 
l'utilizzo di materiali costosi. 
Perché ne valga la pena, 
chi si cimenta nell'operazione 
desidera ottenere una stampa 
di qualità, che non sia in alcun 
modo inferiore alle stampe 
ottenibili col metodo 
tradizionale. Ci si trova perciò a 
fare i conti con tre ordini di 
problemi: la qualità della stam- 
pa, che è legata alla risoluzio- 
ne; la necessità di ottenere 
colori fedeli rispetto all'ori- 
ginale; il costo di ogni stampa. 

Attenti alle foto 
"ristrette". 

Sotto il primo profilo occorre 
fare una premessa: non siamo 
assertori dell'assoluta necessità 
di scattare foto sempre e 
comunque alla massima risolu- 
zione offerta dalla fotocamera. 
Per vedere un'immagine sul 
monitor o per spedirla via 
e-mail sono quasi sempre suffi- 
cienti risoluzioni inferiori, che 
per di più consentono di me- 
morizzare sulla scheda, o diret- 
tamente nella fotocamera, un 
numero maggiore di scatti. 
Tuttavia le cose cambiano 
quando si ha in mente di 
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Con qualsiasi programma di elaborazione 
grafica è possibile visualizzare le dimensioni 
effettive dell'immagine stampata 
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Modificando la risoluzione, 
le dimensioni dell'immagine 
cambiano di conseguenza 

stampare la fotografia e, anche 
a costo di ottenere file più "pe- 
santi" e poter memorizzare un 
numero ridotto di immagini, è 
bene sfruttare a fondo le poten- 
zialità della propria fotocamera 
in fatto di risoluzione. È però 
necessario spiegare i motivi di 
questa affermazione, anche 
perché il concetto di risoluzio- 
ne, così come è applicato dai 
produttori di periferiche, 
sembra fatto apposta per inge- 
nerare confusione nell'utenza. 
Quando un'immagine viene 
visualizzata sul monitor di un 
computer o della fotocamera, la 
"densità" dei pixel è determi- 
nata a prescindere dalla risolu- 
zione, e dipende dalle caratteri- 
stiche tecniche della periferica 
stessa. Questo valore è di 
norma compreso fra i 72 e i 96 



pixel per pollice 
(ppi, pixel per inch, 
dove il pollice, unità 
di misura anglosas- 
sone, è pari a circa 
2,54 cm). Si tratta di 
una misura ampia- 
mente sufficiente a 
restituire un'imma- 
gine più che nitida... 
finché questa resta 
sul monitor! Quando 
si passa alla stampa, 
ove non si effettuino 
delle modifiche, si 
ottiene un'immagine 
molto sgranata (non 
a caso la si definisce 
"pixellata"), i cui 
pixel sono perfetta- 
mente visibili, quasi 
fossero i mattoncini 
di un gioco di cos- 
truzioni da bambini. 
Occorre quindi au- 
mentare questo va- 
lore, portandolo a 
300 ppi (anche se c'è 
chi sostiene che 200 
ppi sia già un valore 
più che accettabile). 
Questa operazione è 
semplicissima da eseguire con 
un programma di fotoritocco, 
ma presenta un rovescio della 
medaglia: poiché il numero dei 
pixel non cambia, ma questi si 
limitano ad avvicinarsi gli uni 
agli altri, la dimensione finale 
dell'immagine si riduce in 
modo considerevole. 
Per verificare l'entità delle 
riduzione, aprite l'immagine 
che volete stampare con un 
programma di fotoritocco 
come Adobe Photoshop e 
impartite il comando di menu 
"Immagine/Dimensione 
immagine". Il contenuto della 
finestra può differire in base 
alle unità di misura che avete 
impostato, ma saranno senz'al- 
tro visualizzate larghezza e 
altezza in pixel e in centimetri 
o pollici. Ora impostate l'unità 
di misura della risoluzione in 
pixel per pollice. Il valore sarà 
verosimilmente 72. 
Dopo aver deselezionato 



la casella "Ricampiona imma- 
gine", digitate 300 nella casella 
risoluzione: la larghezza e 
l'altezza dell'immagine verran- 
no modificate automati- 
camente e saranno conside- 
revolmente inferiori ai dati 
originari. In altre parole, una 
foto che prima era di dimensio- 
ni notevoli (più di 90 x 67 cm 
nel nostro esempio) ora si è 
ridotta parecchio (solo 21x16 
cm circa), in pratica avevamo 
un poster e ci troviamo con una 
fotografia! 

Magica 
interpolazione 

Ecco il motivo per il quale 
abbiamo consigliato di scattare 
le fotografie alla massima 
risoluzione possibile quando si 
prevede di stamparle. Se si co- 
mincia con foto di dimensioni 
normali, l'impostazione di una 
nuova densità di pixel può far sì 
che le dimensioni delle stampe 
risultino inutilizzabili. Per la 
verità, esiste un sistema per ri- 
durre questo fenomeno. 
Ricordate il consiglio di desele- 
zionare la casella "Ricampiona 
immagine"? Se questa viene, 
invece, lasciata attiva, il pro- 
gramma adotta una procedura 
che viene chiamata ricampio- 
namento o interpolazione. 
In pratica "inventa" dei pixel in 
più rispetto a quelli originali, 
cercando di "indovinarne" il 
colore. In questo modo l'au- 
mento della densità di pixel 
non determina una riduzione 
delle dimensioni dell'immagi- 
ne. D'altro canto, i pixel sono 



E possibile 

effettuare un 

ricampionamento 

dell'immagine 

per modificarne 

le dimensioni finali. 

Questa procedura 

"inventa" nuovi 

pixel per aumentare 



appunto inventati, e ciò deter- 
mina una perdita di realismo 
deir immagine che è tanto più 
sensibile quanto maggiore è il 
numero dei pixel creati dal pro- 
gramma. Con ciò non voglia- 
mo dire che l'interpolazione sia 
assolutamente da evitare; anzi, 
se utilizzata con giudizio, dà 
buoni risultati. Se, dopo aver 
portato a 300 i pixel per pol- 
lice, vi rendete conto che la fo- 
to risulta di dimensioni troppo 
ridotte, digitate nella caselle 
"Altezza" e "Larghezza" le di- 
mensioni in centimetri che de- 
siderate ottenere, ma questa 
volta dopo aver selezionato la 
casella "Ricampiona immagi- 
ne" e aver selezionato l'opzio- 
ne "Bicubica". Noterete che la 
casella Risoluzione non cambia 
e che, dopo aver confermato le 
nuove impostazioni con il pul- 
sante OK, il programma impie- 
gherà qualche secondo per ese- 
guire i complessi calcoli che 
presiedono al ricampionamento 
di un'immagine. Se non au- 
mentate eccessivamente le di- 
mensioni dell'immagine (non 
più del 30% circa), la perdita 
di qualità non sarà troppo evi- 
dente. Sfortunatamente non po- 
tete verificare a monitor il ri- 
sultato delle modifiche, proprio 
perché il monitor stesso non è 
comunque in grado di visualiz- 
zare una densità di pixel così 
elevata. In compenso, queste 
stesse modifiche cambieranno 
totalmente la qualità della foto- 
grafia stampata. Ma allora 
perché, quando acquistiamo 
una stampante, la confezione 



artificialmente 
la risoluzione 
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ne magnifica la risoluzione 
riportando cifre molto mag- 
giori dei 300 pixel che abbiamo 
indicato come ottimali? 
Semplicemente perché la riso- 
luzione della stampante misura 
qualcosa di diverso dai pixel 
(vi avevamo avvertito che la 
questione era un po' confusa!). 
La risoluzione, in questo caso, 
fa riferimento ai punti 
per pollice (ppp o 
dpi, dots per inch) 
ma in realtà ci 
vogliono più punti 
per rappresentare un 
pixel. Veniamo ora al 
secondo aspetto che 
dobbiamo prendere 
in considerazione, 
ossia la fedeltà dei 
colori all'originale. 
Occorre innanzitutto 
dire che, se le vostre 
stampe non corris- 
pondono affatto a 
quanto è visualizzato 
sul monitor, vi sono 
concrete possibilità 
che il problema possa 
essere corretto proprio 
intervenendo su 
quest'ultima periferica, 
prima di concludere che 
la stampante utilizzata è 
di pessima qualità. 
L'operazione che bisogna 
eseguire si chiama cali- 
brazione del monitor e, a 
parte il caso particolare 
degli studi professionali 
che impiegano sofisticati 
(e costosi) strumenti, può 
essere portata a termine 
seguendo i metodi descritti nel 
riquadro a pag. 57 inclusi in 
questo articolo. 

Il ritocco finale 

Ora che abbiamo raggiunto 
una ragionevole certezza sulla 
corrispondenza di quanto 
visualizzato sul monitor con il 
risultato della stampa, possia- 
mo utilizzare il programma di 
fotoritocco per correggere 
eventuali imperfezioni della 
foto. Noi faremo riferimento 
ad Adobe Photoshop, il pro- 



gramma con la maggiore 
"anzianità di servizio" nel 
settore, ma ne esistono parec- 
chi altri, magari non 
altrettanto validi e professio- 
nali ma forse più semplici. 
Le operazioni che è opportuno 
conoscere per la loro sempli- 
cità ed efficacia permettono di 
rimediare a piccoli difetti. Per 
esempio, foto leggermente 



l'operazione in modo automa- 
tico sulla base di parametri 
predefiniti, ma consentono 
maggiore libertà. Interventi 
su luminosità e contrasto sono 
piuttosto intuitivi, mentre a 
tutta prima può apparire 
piuttosto incomprensibile la 
regolazione dei canali di 
colore. Vale la pena però di 
perderci un po' 



Parametri come il contrasto 




Con le curve di regolazione si possono 
ottenere risultati più precisi rispetto 
ai metodi automatici 

mosse o non perfettamente a 
fuoco possono migliorare in 
modo anche sensibile con 
l'applicazione del comando 
"Immagine/Regola/Contrasto 
automatico". Spesso si può 
ottenere un effetto simile 
anche con la regolazione 
automatica dei livelli. 
Con un po' di pratica, queste 
stesse regolazioni possono 
essere eseguite dall'utente 
usando i corrispondenti 
comandi, che non eseguono 



dalla visualizzazione RGB 
a quella CMYK, 
conversione che andrebbe 
comunque fatta prima 
della stampa 

di tempo, perché può spesso 
dare risultati estremamente 
soddisfacenti. Le immagini 
vengono visualizzate a monitor 
mediante il metodo RGB che, 
mescolando in percentuali 
diverse i tre colori primari, dà 
origine a tutte le tinte e sfuma- 
ture. Viceversa, il metodo uti- 
lizzato per la stampa si chiama 
CMYK o più semplicemente 
quadricromia. La conversione 
da un sistema all'altro può 
determinare qualche modifica 
di sfumature, e pertanto si 
suggerisce in genere di con- 
vertire le immagini in metodo 
RGB alla quadricromia prima 
di eseguire i ritocchi, quando 



l'obiettivo finale è stampare la 
foto su carta. Dal punto di vista 
dell'utente è invece un'opera- 
zione molto facile, perché basta 
impartire il relativo comando e 
se ne fa carico il programma. 
Adottando questo metodo, 
comunque, si esegue questo 
delicato passaggio una volta 
per tutte e, quindi, gli interventi 
sui colori vengono eseguiti 
dopo che la conversione ha 
eventualmente modificato 
tonalità e sfumature. 
Giunti a questo punto, vi sono 
concrete possibilità che l'im- 
magine sia pronta per 
la stampa. Ma, se i 
colori non sono an- 
cora soddisfacenti 
rispetto alla realtà, si 
può intervenire sulle 
curve con il comando 
"Immagine/ 
Regola/Curve". 
La finestra visualiz- 
zata consente di inter- 
venire sull'intera 
immagine oppure, 
operando sulla casel- 
la Canale, di sele- 
zionare un canale di colore 
specifico. Le curve si 
presentano come una sorta 
di grafico che riporta sull'asse 
delle X (orizzontale) i valori 
originali dei pixel, mentre su 
quella delle Y si trovano i valori 
dei pixel modificati dall'utente, 
cliccando sulla curva e trasci- 
nandone i vari punti. È difficile 
fornire suggerimenti validi in 
assoluto sul modo di modifica- 
re le curve di colore. 
Probabilmente la soluzione 
migliore consiste nell'attivare 
la casella di anteprima in modo 
da visualizzare immediata- 
mente le modifiche apportate 
e, tentativo dopo tentativo, 
trovare la soluzione ottimale. 
Tenete comunque presente che 
l'estrema destra dell'asse delle 
X corrisponde alle alte lumino- 
sità, il punto centrale ai mezzi 
toni e l'angolo sinistro all'in- 
tersezione con l'asse delle Y 
alle ombre. "Piegando" la 
curva si può accentuare, o al 
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contrario ridurre, la luminosità 
delle corrispondenti aree della 
fotografia. 

Il momento 
della verità 

E siamo giunti alla fase 
di stampa vera e propria. 
Il nostro suggerimento è 
di verificare ancora una volta 
(come vedremo, inchiostro e 
carta fotografica non costano 
poco, e non è certo il caso di 
sprecarli!) che tutto sia 
impostato correttamente, 
selezionando il comando 
"Anteprima di stampa" dal 
menu File del programma 
utilizzato per 
il ritocco delle immagini. 
In questo modo è possibile, 
quando necessario, reimpostare 
i margini della stampa, stabilire 
l'orientamento orizzontale o 
verticale della foto in base 
all'immagine orizzontale, 
scegliere se si desidera o meno 
lasciare un margine bianco e 
via dicendo. L'aspetto della 
finestra che consente di 
impostare tutte queste opzioni 
muta in funzione dello 
specifico modello di stampante 
e quindi del relativo driver. 
Ricordate comunque di 
verificare sempre la qualità 



di stampa selezionata, che deve 
essere la migliore possibile. 
Per farlo, dalla finestra di 
impostazione della pagina 
bisogna selezionare la 
stampante e poi le proprietà 
di quest'ultima. 
La qualità più elevata, che è 
quella da scegliere sempre per 
le fotografie, consente di 
evitare alcuni problemi come 
le righe orizzontali che spesso 
appaiono sui fogli quando si 
sceglie una qualità inferiore. 
Il prezzo da pagare è duplice: 
un maggior consumo di 
inchiostro perché sono più 
piccole e numerose le 
goccioline spruzzate sul foglio 
dalla stampante, e tempi più 
lunghi per la produzione 
di ogni foto. 

Alcuni utenti preferiscono far 
precedere la stampa finale da 
uno o più provini. In questi casi 
si utilizza la carta normale, gli 
inchiostri standard nel caso in 
cui la vostra stampante vi 
consenta di sostituirli con quelli 
speciali per le fotografie e, 
spesso, la funzione di risparmio 
che può essere denominata 
"bozza" o"draft". Così è 
possibile verificare che tutte 
le impostazioni siano corrette 
e i colori fedeli all'originale. 



È sempre 

meglio, prima 

di stampare, 

visualizzare 

un'anteprima 

dell'immagine 

selezionando 

il formato 

desiderato, per 

controllare che 

non si verifichino 

problemi con i 

margini o 

l'orientamento 



Si tratta però di una proce- 
dura che non consigliamo 
se non, forse, le prime volte 
che si utilizza una stampante. 
In genere i risultati che si 
ottengono non sono molto 
affidabili, sia perché la carta 
normale e quella fotografica 
vengono prelevate da differenti 
cassetti di alimentazione della 
stampante il che può 
comportare leggere differenze 
nell'allineamento; sia perché 
l'utilizzo di carte e inchiostri 
differenti porta a risultati 
considerevolmente differenti 
rispetto a quello finale. 
Meglio affidarsi a un'attenta 
analisi delle impostazioni 
quando si attivano le opzioni 
del driver di stampa. 




Al momento di stampare. 

è opportuno selezionare la migliore 

qualità possibile, a meno che non si 

desideri realizzare un provino, nel 

guai caso sono preferibili modalità 

più rapide e meno costose 



> La calibrazione dei monitor 



Calibrare il vostro monitor è un'operazione molto semplice usando 
Adobe Gamma, un'applicazione fornita con i programmi Adobe. Per con- 
trollare se è installata sul vostro computer, aprite il Pannello di control- 
lo di Windows e verificate se c'è l'icona "Adobe Gamma". In caso posi- 
tivo, fate clic sull'icona stessa, selezionate la procedura guidata e 
seguite le indicazioni fornite. 

Se non siete in possesso di questo strumento, potete adottare una pro- 
cedura empirica certamente meno efficace ma che apporterà comunque 
qualche miglioramento. Cominciate con il modificare le condizioni 
ambientali in modo che sul monitor non vi sia troppa luce, poi impostate 
i controlli di luminosità e contrasto del monitor nel punto centrale. 
A questo punto potete avviare l'applicazione di fotoritocco che usate nor- 
malmente e aprire un'immagine; quelle più indicate per questo tipo di 
operazione sono i ritratti di persone, poiché l'incarnato presenta nume- 
rose tonalità. Utilizzate le impostazioni che corrispondono alla massima 
qualità della vostra stampante e stampate la foto. Ora confrontate l'im- 
magine su carta e quella sul monitor, e utilizzate i controlli di luminosità 
e contrasto di quest'ultimo per rendere le due immagini il più possibile 




simili. Infine utiliz- 
zate i comandi del 
programma che 
impiegate per il 
fotoritocco per re- 
ndere l'immagine 
il più possibile si- 
mile a come la vor- 
reste stampata e il 
gioco è fatto, non 
vi resta che pren- 
dere nota delle im- 
postazioni adottate 
dal software per 
riutilizzarle in futuro. 

Ricordate soltanto che questa operazione, proprio come la calibrazione 
del monitor, deve essere ripetuta di tanto in tanto. 
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> Giocate bene le vostre carte 



*TDK 



PROFESSIONAL 



Non sarà sfuggito che, nello scegliere il formato della carta, le stampanti 
fotografiche propongono numerose opzioni che vengono indicate come 
carta fotografica. È qui che cominciano le dolenti note perché, se i prez- 
zi delle stampanti sono ormai accessibili, non lo stesso si può dire, fatte 
le debite proporzioni, per quelli che si definiscono materiali consumabi- 
li, ovvero inchiostri e carte. Cominciamo proprio da queste ultime, pre- 
mettendo che è inutile tentare di ottenere stampe di qualità accettabile 
se non si utilizza questo tipo di carta. Le carte fotografiche si dividono 
sostanzialmente in due tipi, definiti "matte" e "glossy". Queste ultime 
sono carte lucide e forniscono colori più brillanti, mentre le carte opa- 
che, le matte, prevengono i riflessi e nascondo- 
no meglio imperfezioni della fotografia, oltre a 
garantire una durata della stampa maggiore in 
condizioni atmosferiche comparabili (polvere e 
soprattutto luce trasformano la composizione 
chimica degli inchiostri, determinando nel corso 
degli anni un decadimento degli stessi e quindi 
visibili alterazioni dei colori). Sotto questo punto 
di vista la scelta è soggettiva ma, considerando 
che è sempre possibile archiviare l'immagine 
sul disco rigido, dove non è soggetta ad alcuna 
perdita di qualità, e ristamparla a distanza 
di anni, la conservazione non dovrebbe rappre- 
sentare un problema, ed è forse meglio preferi- 
re carte lucide. Ma le differenze non si fermano 
qui, perché all'interno delle due categorie esi- 
stono considerevoli divari qualitativi, in funzio- 
ne, per esempio, della grammatura di una carta. 
La differenza di prezzo è notevole e, purtroppo, 
corrisponde alla differenza di qualità del prodot- 
to. Per esempio, e sia pure con notevole appros- 
simazione, un foglio di carta fotografica A4 
costa circa 30 centesimi ma, se si opta per il 
tipo Premium, bisogna rassegnarsi a spendere circa il triplo (tra i 75 e i 
90 centesimi circa). Ma non basta, le differenze sono sensibili anche in 
base ai formati: A4, A3 e il classico standard fotografico 10 x 15 mm 

prima di tutto. Per for- 
tuna la scelta tra i 
numerosi prodotti in 



commercio si riduce 
spesso drasticamente. 
In primo luogo consul- 
tate il manuale della 
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vostra stampante e 
verificate quali tipi di 
carta sono supportati. 




È inutile acquistare fogli in formato A3 se le dimensioni accettate sono 

pari al massimo all'A4, oppure scegliere tipi di carta molto spessi che 

non tutte le periferiche sono in grado di gestire. 

Considerate che tutti i più noti produttori di stampanti realizzano vari tipi 

di carte ottimizzate per le proprie periferiche. 

Di norma sono leggermente più care di 

quelle commercializzate da parti terze, 

ma può valere la pena di sopportare il 

maggiore esborso per semplificarsi la 

scelta e andare a colpo sicuro. 

Discorso analogo 
si può fare per gli 
inchiostri, ma in 
questo caso le 
differenze di 
prezzo sono più 
significative, con 
i produttori terzi 
che offrono pro- 
dotti nettamente 
più economici, 
quando non addi- 
rittura kit per la 
ricarica delle 
vecchie boccette 
di inchiostro, or- 
mai esaurite. 
I produttori di 
"originali" affer- 
mano che a lungo 
andare questi si 
rivelano pessimi 
affari, perché 

tendono a otturare gli ugelli di stampa 

impedendo una regolare fuoriuscita del- 
l'inchiostro che, oltretutto, sarebbe di 

qualità nettamente inferiore. La diatriba 

dura ormai da diverso tempo e nessuno 

dei due contendenti è riuscito a dimo- 
strare in maniera inequivocabile le pro- 
prie ragioni. 

All'utente non resta che affidarsi al buon 

senso. Chi dispone di una stampante 

di qualità elevata e prezzo conseguente 

probabilmente ambisce sia ad assicurare 

alla propria periferica una lunga vita, sia 

a ottenere il massimo dalla periferica; 

conseguentemente farà bene a spendere 

qualcosa in più per eliminare inchiostri 

originali. 

Viceversa, se la vostra stampante è di 

fascia medio-bassa, potete considerare 

con maggiore serenità la possibilità di far 

ricorso a materiali consumabili più eco- 
nomici. 



@ 



CMYK: Cyan, Magenta, Yellow 
e blacK che corrispondono ad 
azzurro ciano, rosso magenta, 
giallo e nero, i quattro colori 
usati per ottenere tutte le sfu- 
mature nella stampa. Le stam- 
panti domestiche di buona 
qualità di solito hanno quattro 
serbatoi di inchiostro, uno per 
ciascuno di questi colori. 

Driver: Il driver è un piccolo 
programma scritto dal 
produttore di una periferica 
che permette a questa di 
scambiare informazioni con il 
sistema operativo. È opportuno 
che per ogni periferica sia 
installata la versione più recen- 
te del driver, avendo cura di 
scegliere quella scritta per il 
proprio sistema operativo. 

Pixel: Il pixel è il componente 
più piccolo di un'immagine 
visualizzata sul monitor. 
Uno dei dati che definiscono la 
qualità di un'immagine o di un 
monitor è appunto il numero 
dei pixel di cui si compone nel 
primo caso o che è capace di 
visualizzare nel secondo. 

RGB: Red, Green e Blue, cioè 
rosso, verde e blu. I tre colori pri- 
mari mescolando i quali si otten- 
gono tutte le altre sfumature. 

Risoluzione: La risoluzione 
di un'immagine è pari al nume- 
ro di pixel di cui si compone 
l'immagine. 

Per esempio 2048x1536 

significa che vi sono 2.048 

pixel su ogni riga e 1 .536 su 

ogni colonna dell'immagine. 

La risoluzione del monitor si 

esprime nello stesso modo. 
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// motore di ricerca è il 
timone per ogni navigazione 
sul Web. Vi spieghiamo allora 
come utilizzare al meglio Google. 



N 



el 1938, il mate- 
matico Edward 
Kasner domandò al 
suo nipotino di otto anni di 
inventarsi un nome per un 
numero davvero molto grande, 
così grande da essere più 
grande del numero di tutte le 
cose esistenti nell'universo. 
"Google!" fu la risposta del 
bambino, e da allora questo 
termine fu usato informalmen- 
te dai matematici per indicare 
dieci alla centesima potenza 
(cioè, un 1 seguito da cento 
zeri). Sessantanni dopo, 
questo nome fu scelto per 
quello che è diventato uno dei 
più celebri motori di ricerca. 
Certo non avrà nel suo cata- 
logo un vero "google" di pa- 
gine Web, come suggerirebbe 
l'ambizioso nome, ma la sua 
banca dati ha superato i tre 
miliardi. Da sempre caratteriz- 
zato da un'interfaccia 
volutamente essenziale e 
dall'assenza di pubblicità 
invasive, nel corso dei suoi 
cinque anni di vita Google si è 
dotato di una notevole quantità 
di accessori e di funzioni spe- 
ciali, ed è diventato uno 
strumento indispensabile per la 
navigazione in Rete. Vediamo 



come possiamo utilizzare nel 
migliore dei modi questa 
preziosa "raccolta di 
informazioni". 
Scusi, parla italiano? 
Per cominciare, notiamo che 
quasi ogni nazione ha il suo 
Google. Nel nostro caso 
l'indirizzo a cui collegarsi è 
dunque www.google.it, con 
un'interfaccia dunque nella 
nostra lingua. 
Il sito www.google.com 
è invece quello originale, 
in inglese, ma in molti casi 
scrivendo questo indirizzo 
saremo riconosciuti come 
"italiani" e dirottati in auto- 
matico al sito localizzato 
nella nostra lingua (dove 
comunque c'è un collega- 
mento verso il sito america- 
no). È bene precisare che la 
differenza è puramente 
linguistica, perché i ri- 
sultati delle ricerche sono 
identici. Aprendo Google, 
dunque, ci troviamo nella 
sua pagina principale. La 
barra superiore riporta le 
quattro sezioni in cui è 
diviso il motore. Iniziamo 
con "Web": serve a fare le 
ricerche nella grande Rete. 
Farne una è semplice: basta 



60-64 INTERNET e 28-07-2003 16:44 Pagina 61 



Ffc Kcriii ^t^dm &m li m m m 



W-i ^**«fc f= j£| 



ijfatpfl^a^ F^-tJMhrf ^ tf^j !■ JM^F*IF-mH> 



» Q«M 



Gousle 



*** 






Start &bct tira mn u*' 



_ 



, T1^'^'?> 



/.a pao/na iniziale di Google: 
semplice e senza fronzoli 

scrivere alcune parole nella 
casella e premere il pulsante 
"cerca con Google", 
ricordando che questo mo- 
tore di ricerca non supporta 
le funzionalità di stemming. 
Potete circoscrivere la ricerca 
selezionando "cerca solo le 
pagine in italiano" ma natu- 
ralmente in questo caso 
il numero dei risultati sarà 
minore. Se invece confidate 
nel destino, iniziate la ricerca 
premendo il pulsante "mi 
sento fortunato": vi si aprirà 
direttamente la pagina che, a 
giudizio di Google, è la più 
confacente ai vostri criteri 
di ricerca senza passare per 
l'elenco dei risultati. 
Se inserite più di una parola, 
Google mostrerà solo le pa- 
gine che le contengono tutte: 
dunque, più parole immet- 
tete, più i risultati saranno 
specifici (e meno numerosi). 
Per esempio, se come stringa 
di ricerca inseriamo compu- 
ter , il risultato sono ben 84 
milioni di pagine sui più 
diversi argomenti informatici. 
Provando invece computer 
idea , restringiamo il campo 
a soltanto quelle pagine che 
comprendono entrambe le pa- 
role: meno, ma sempre un bel 
numero, oltre trecentomila. 
Per specificare che le due 
parole devono comparire 
assieme, e non sparse nel 
testo, potete includerle tra 
virgolette: " computer idea " 
riduce i risultati a "solo" 
quarantacinquemila pagine, 
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tra cui in bella evidenza il 
sito della nostra rivista. Da 
notare che, a differenza di 
altri motori, Google non fa 
alcuna differenza tra 
maiuscole e minuscole, per 
cui, per esempio, Computer 
Idea e computer idea sono 
considerate ricerche 
equivalenti. 

Restringere 
le maglie 

Di solito, questa tecnica 
di base è sufficiente a farci 
trovare quello che cerchiamo. 
A volte, però, l'insieme di 
risultati è comunque troppo 
grande ed eterogeneo per 
individuare rapidamente 
qualcosa di utile. 
Per restringere il campo della 
ricerca si può ricorrere ad 
alcune tecniche avanzate. 
Il modo più semplice è 
di seguire, appunto, il colle- 
gamento "ricerca avanzata" 
e aprire l'omonima pagina, 
che contiene una grande 
quantità di caselle nelle 
quali, a seconda delle 
necessità, si può specificare 
per ogni ricercale parole da 
includere, quelle da evitare, 
frasi intere, il sito di prove- 
nienza delle pagine, la lingua 
nelle quali devono essere 
scritte, e così via. 
Con un po' di tentativi e di 
esperienza (anche quella 
della ricerca sul Web è infatti 
una tecnica che si impara 
praticandola) si ottengono 
buoni risultati. La pagina di 



La pagina di 
ricerca avanzata 
di Google 
contiene una 
grande quantità 
di caselle e di 
menu a tendina. 
Compilando 
opportunamente 
queste voci si 
possono ese- 
guire ricerche 
molto dettagliate 



Ricerca Avanzata è però 
piuttosto prolissa, e dopo un 
po' che la si usa sarebbe 
preferibile una soluzione 
altrettanto efficace ma più 
sintetica. Fortunatamente, 
tutte le funzioni di ricerca 
avanzata possono essere 
incluse in una ricerca 
normale, usando degli 
strumenti particolari: 
le forme abbreviate degli 
operatori booleani. 
Abbiamo visto che le virgo- 
lette servono a specificare le 
parole che devono comparire 
insieme. Per evidenziare 
invece che una parola non 
deve essere presente nella 
pagina, basta farla precedere 
da un segno "meno": così, 
per esempio, cercando guer ra 
2003 -iraq potremmo avere 
informazioni sui recenti 
conflitti diversi da quello 
iracheno. Se vogliamo essere 
più permissivi, possiamo 
separare le parole con una 
barra verticale per indicare 
che possono essere presenti 
l'una oppure l'altra (non 
necessariamente entrambe): 
la ricerca iraq | iran fornirà 
pagine che parlano dell'uno 
o dell'altro stato (o anche, 
ma non necessariamente, di 
tutti e due). I virtuosi della 
logica possono anche usare le 
parentesi per specificare 
l'ordine dei criteri; quindi, 
discorso (bush | blair) ci 
fornirà notizie sui discorsi 
tenuti anche separatamente 
dai due leader (mentre, se 



avessimo scritto semplice- 
mente discorso bush blair 
avrebbero dovuto essere 
entrambi presenti nella stessa 
pagina). C'è poi la possibilità 
di specificare vincoli di molti 
tipi, usando speciali parole 
seguite dai due punti e da un 
parametro di nostra scelta. 
Tra i molti disponibili, il più 
utile è "site:", con il quale si 
può limitare la ricerca a un 
particolare dominio Internet. 
Così, inserendo la parola 
site:it in una ricerca 
limiteremo i risultati ai soli 
siti italiani, mentre 
site: vnunet.it la restringe 
ulteriormente al nostro 
dominio. 

Glossario 



Caratteri jolly (wildeard): 

Nel nostro caso è l'asterisco, 
che in Google si può usare 
come sostituto di una qualsiasi 
parola e, usato assieme alle 
virgolette, è particolarmente 
utile se non ci ricordiamo una 
parola all'interno di una frase. 
Per esempio, cercando "sette * 
indiani" riusciamo a reperire 
con facilità informazioni sul 
romanzo di Agatha Christie 
"Sette piccoli indiani" (assieme 
a molte altre sette cose indiane 
che non c'entrano!). 

Operatori booleani: Sono ter- 
mini che permettono di allarga- 
re e restringere il campo di una 
ricerca, sono detti anche logici 
e sono AND, OR, NOI 

Stemming: la capacità di indi- 
viduare come simili le parole 
che hanno la stessa radice 
(per esempio: giorno, giornale, 
giornalista, giornaliero, e così 
via). Google non supporta que- 
sta modalità, e tratta ogni 
parola individualmente. 

Stringa di ricerca: l'insieme 
di parole chiave, operatori e 
comandi che si fornisce come 
richiesta a un motore di ricerca. 
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Nell'interfaccia per la ricerca 
dei gruppi, è possibile anche 
scorrerne l'elenco. Qui vediamo i 
newsgroup della gerarchia italiana 




Non solo parole 

La ricerca di pagine Web 
è senz'altro la parte più 
conosciuta di Google, ma 
il motore di ricerca ha altre 
frecce in dotazione al suo 
arco. Tre sono i modi per 
trovare in rete quello che vi 
serve: per immagini, gruppi, 
o directory. 

Vi si accede in qualunque 
momento facendo clic sulle 
apposite voci della barra di 
navigazione posta in cima 
a tutte le pagine di Google. 
Immagini serve, com'è 
intuibile, a cercare fotogra- 
fie, disegni, elementi grafici, 
e così via. 

Dal momento che un motore 
di ricerca non è in grado di 
"guardare" le immagini e 
comprenderne il contenuto, 



Cercare un'immagine è semplice 
come inserire una o più parole 
chiave e premere invio. 
Attenzione però: prima di usare 
un'immagine, verificatene la 
provenienza, per accertare che 
non sia protetta dal diritto d'autore 

il loro significato viene 
in realtà dedotto dal nome 
del file e dalle parole 
del contesto in cui si trova. 
Anche così, comunque, 
i risultati sono ottimi. 
La ricerca di immagini 
funziona esattamente come 
la ricerca di pagine, e per- 
mette di usare tutti i tipi di 
ricerca che abbiamo visto: 



l'unica diffe- 
renza è che, 
anziché fornire 
un elenco di pa- 
gine, il risultato 
sarà un elenco 
di immagini, 
che vengono 
mostrate in pic- 
cole dimensioni 
ma che è poi 
possibile in- 
grandire, e ve- 
dere nel contes- 
to della pagina 
in cui sono state 
trovate. 

Passando al suc- 
cessivo "setto- 
re" di Google, 
gruppi è la ricerca nei 
gruppi di discussione di 
Usenet (newsgroup). 
Con le sue decine di migliaia 
di gruppi tematici, Usenet è 
il forum di discussione più 
grande del mondo. Google 
ha anche rilevato gli archivi 
di Usenet precedentemente 
tenuti da Deja.com, venendo 
così a disporre di una enor- 
me patrimonio di messaggi 
(chiamati "articoli" nel 
gergo del settore) che si 
spinge fino al lontano 1981. 
I newsgroup hanno un 
carattere colloquiale e sono 
improntati da comunicazioni 



di carattere personale. 
È utile effettuare delle 
ricerche del genere quando, 
più che di informazioni 
"ufficiali", si ricercano 
piuttosto dei pareri, dei 
consigli o delle esperienze 
personali, anche tecniche: 
negli ottocento milioni di 
messaggi archiviati da 
Google è alquanto probabile 
che sia già presente la vostra 
stessa domanda accompa- 
gnata da un congruo numero 
di risposte. 

Per la ricerca nei gruppi è 
utile conoscere il comando 
"group:" che, in analogia a 
"site:" per il Web, permette 
di limitare la ricerca a un 
sottoinsieme di gruppi. 
In questo caso conviene 
usare un asterisco per chiavi 
di ricerca di carattere gene- 
rico. Per esempio, per cercare 
nei soli gruppi italiani, 
dovrete aggiungere alla ricer- 
ca l'espressione group :it* . 
mentre per cercare in quelli 
italiani di informatica 
(computer) aggiungete 
group:it.comp.* . 
Infine, directory è un elenco 
di siti suddivisi per 
categorie, secondo uno 
schema che risale a Yahoo! 
e, più tradizionalmente, alle 

segue a pag. 64 



> Anatomia di un risultato 



I risultati della ricerca di Google si presentano sotto forma di elenco di 
pagine Web. Questo elenco è però ricco di informazioni addizionali. 
Vediamo di scoprirle. I nomi delle pagine sono in risalto, in colore blu, e 
cliccandoci vi collegate alla pagina Web relativa. L'indirizzo vero e pro- 
prio, invece, è segnato in colore verde, assieme alla dimensione del 
documento: due elementi che possono aiutare a capire di cosa si tratta. 
Nel caso vengano trovate molte pagine provenienti dallo stesso sito, vi 
verranno mostrate solo le principali (raggruppate visivamente). 
Se vi interessa vederle tutte, basta fare clic sul collegamento "Altri risul- 
tati". Ci sono poi altri comandi che svolgono ulteriori e utili funzioni. 
"Copia cache" mostra la pagina memorizzata da Google, che non è 
necessariamente quella che attualmente trovate on-line a quello stesso 
indirizzo, perché il Web si evolve continuamente. Se dai risultati della 
ricerca di Google trovate un'informazione utile, ma la pagina che la con- 
tiene è stata rimossa dal Web, scegliendo "copia cache" potete consul- 
tare la versione archiviata dal motore di ricerca: spesso non contiene 
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immagini, ma può sempre fornirvi le informazioni che cercate. "Pagine 
simili" invece vi conduce a un elenco di pagine che, secondo i criteri di 
Google, sono quelle che più si avvicinano a quella selezionata. "Traduci", 
presente solo sulle pagine scritte nelle principali lingue che non siano 
l'italiano, permette di leggere una traduzione automatica del contenuto: 
spesso la traduzione è molto grezza, ma sempre preziosa per chi non è 
pratico con quel particolare idioma. 
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> Non solo HTML 



Sebbene il Web sia composto per la massima parte di pagine HTML, 
spesso vi si trovano anche documenti in altri formati, per esempio il dif- 
fuso formato DOC di Microsoft Word, o il PDF di Adobe Acrobat. 
Google è in grado di leggere anche questi formati, e di aggiungere que- 
sti documenti al suo archivio. Se in una ricerca vi imbattete in questo 



[p d Fi computer idea su carta 

Formato file: PDF/Adobe Acrobat - Versione HTML 
... Computer Idea Semplice, pratico, tutto in italiano Computer hi 
che si rivolge ad un pubblico di utenti con conoscenze informatiche 
www.vnu.it/mediakit/ci03.pdf- Pagine simili 



tipo di documenti, questi saranno marcati da un'apposita annotazione. 
Potete aprire il documento nel formato originale facendo clic sul titolo 
della pagina o, in alternativa, se non avete l'applicazione necessaria 
consultarne la versione Web creata dallo stesso Google, facendo clic sul 
collegamento "versione HTML". Si aprirà in una nuova finestra del 
vostro programma di navigazione. 
Anche questa versione è quasi sempre più 
carente come impaginazione, ma è anche 
estremamente più rapida da consultare, ed è 
quindi comoda per verificare se il documento 
sia di nostro interesse prima di scaricarlo nella 
sua forma originale. 



ea è un quindicinale 
di... 



> II calendario segreto di Google 



A differenza di altri motori di ricerca, a prima vista Google non sembra 
attrezzato a fare ricerche per data. Se, per esempio, siete a caccia di 
una notizia e volete consultare solo le pagine Web di un certo periodo, 
sembra che Google non disponga degli strumenti per farlo, se non un 
semplice comando presente nella pagina della ricerca avanzata, che 
consente di restringere la ricerca agli ultimi tre o sei mesi. 
In realtà, tra i vari comandi speciali inseribili in una ricerca, ne esiste 
uno non documentato che permette proprio le ricerche per data. 
Si chiama "daterange:", e va seguito da una coppia di date, separate da 
un segno "meno". Il problema è che l'unico formato di data accettato 
da Google per questo scopo è il "giorno" giuliano, un sistema di calen- 
dario molto usato dagli astronomi, e così chiamato in onore di Giulio 
Cesare Scaligero, astronomo italiano del XVI secolo. Il numero di gior- 
no giuliano consiste "semplicemente" nel numero di giorni trascorsi a 
partire dal primo gennaio dell'anno 4713 avanti Cristo. Così, per fare un 
esempio, se volessimo cercare su Google una pagina di argomento 
natalizio pubblicata tra il 20 e il 25 dicembre 2002, dovremmo (a conti 
fatti) immettere la stringa di ricerca natale dateranqe:2452628- 
2452633 . Si tratta evidentemente di un calcolo impossibile da fare 
manualmente, e per questo uso si può utilizzare una delle tante pagine 
di conversione disponibili in Rete (vogliamo trovarne una? Cerchiamo 
su Google "iulian day" calculator) . Per fortuna c'è anche chi ha prepa- 
rato un'interfaccia "alternativa" a Google, che comprende al suo inter- 
no anche dei normali controlli per la selezione della data, e che esegue 
automaticamente i calcoli necessari. La si può trovare all'indirizzo 
www.faganfinder.com/engines/google.shtml. 
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> Riservato agli specialisti 



Il sito originale ame- 
ricano di Google di- 
spone di alcune fun- 
zioni supplementari 
non ancora presenti 
nella versione italia- 
na. Alcune risultano 
effettivamente utili 
soltanto a chi abita 
in America, ma altre 
sono di interesse più 
generale, a patto na- 
turalmente che si 
sappia l'inglese. 
Il più innovativo è 
certamente news.google.com, un nuovo motore di ricerca sperimen- 
tale dedicato all'attualità, che assembla le notizie provenienti da 
migliaia di fonti giornalistiche, anche italiane, froogle.google.com è 
invece per chi vuole fare acquisti in Rete spendendo il meno possibi- 
le; il nome si legge infatti come "frugai", frugale. 
Vi sono poi alcuni "google specializzati" che limitano le loro ricerche a 
particolari argomenti; in campo informatico, vanno citati quelli dedica- 
ti al mondo Microsoft (www.google.com/microsoft.html), a Linux 
(www.google.com/linux) e al Macintosh (www.google.com/mac). 
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> Installiamo la "barra" 



Gli utenti di Internet Explorer per Windows (versione 5 o successive) possono installare sul loro browser la "Google Toolbar", una barra degli strumenti 
supplementare che, integrandosi con il browser, fornisce tutte le funzioni di Google, e anche qualcuna in più. Installarla è facile, vediamo come. 



1 Sulla home pa- 
ge di Google, 
facciamo clic 
su "Google toolbar", 
aprendo così la pagi- 
na che ci espone in 
sintesi le funzionalità 
di questo strumento. 
Per continuare fac- 
ciamo clic sul pulsan- 
te "Richiedete Google 
Toolbar!" posto sul 
fondo della pagina. 
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Una pagina in- 
termedia vi 
spiega le condi- 
zioni d'uso (nulla di 
preoccupante) invitan- 
dovi a chiudere tutte le 
altre finestre del brow- 
ser. Fatto questo, fac- 
ciamo clic sul pulsante 
"Accetto i termini... 
installa Google Toolbar". 
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3 "Leggere attentamen- 
te! Non sono i soliti di- 
scorsi" è l'esordio un 
po' allarmante della finestra 
successiva. In sostanza, viene 
proposta la scelta tra due ver- 
sioni dello strumento: una invia 
a Google gli indirizzi dei siti visi- 
tati, l'altra no. La prima permet- 
te a Google di monitorare la 
navigazione degli utenti cali- 
brando così l'importanza delle 
pagine. Scegliamo comunque 
l'altra, la versione non "spiona" e senza funzionalità avanzate. 
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4 L'installazione della 
Toolbar richiede una 
nuove componente 
di Explorer. Vi comparirà 
quindi la finestra che vi 
chiede la nostra conferma di 
questa operazione. In que- 
sto caso non c'è nessun 
rischio, quindi facciamo clic 
sul pulsante "Sì". 

5 Ecco installato la 
Toolbar! La scritta 
"Google" nasconde un 
menu per richiamare rapida- 
mente le varie sezioni del 
motore di ricerca. C'è poi l'im- 
mancabile casella per le ricer- 
che, con relativo pulsante 
"cerca nel web", più un secon- 
do pulsante "cerca nel sito" 
che permette di estendere le 
ricerche a tutto la pagina at- 
tualmente visualizzata. Una 
volta aperta una pagina, il pul- 
sante "evidenzia" mette in 
risalto tutte le parole cercate. 

6 Questi strumenti ren- 
dono la ricerca già 
molto comoda, ma se 
ne vogliamo installare altri co- 
me per esempio il pulsante per 
cercare le immagini, possiamo 
andare sul menu "Google" 
(quello della Toolbar) e sele- 
zionare "Opzioni di Google 
Toolbar": ci appare una pagina 
dove possiamo controllare 
ogni aspetto di questo comodo 
accessorio. 
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pagine gialle ("directory" 
in inglese è infatti l'elenco 
telefonico). 

L'inserimento nella directory 
non è automatico, come 
avviene per le pagine Web 
nel motore "classico", ma è 
proposto dai gestori dei siti, 
e pertanto la directory non è 
affatto da considerare 
esaustiva né attendibile al 



100 per 100. Tuttavia, per 
determinati tipi di ricerca 
può rivelarsi l'approccio più 
efficace, per esempio, per 
cercare aziende, o siti molto 
famosi. 

Le quattro modalità di ricer- 
ca di Google sono integrate 
tra di loro. Dopo infatti aver 
cercato delle informazioni in 
uno dei modi possibili, 



potete ripetere la ricerca in 
un'altra modalità così da 
integrare e confrontare i 
risultati ottenuti: vi basterà 
fare clic sulla "linguetta" 
di una delle altre tre schede 
di ricerca. 

Vogliamo sapere cosa si 
conosce di noi su Internet? 
Scriviamo il nostro nome, 
e con quattro clic passiamo 



in rassegna la Rete, le imma- 
gini e le foto, i forum di 
discussione di Usenet e 
infine le directory 
Niente di più facile, e i 
risultati saranno stupefacenti 
e vi stupirete di quanto siete 
famosi, almeno nella grande 
Rete. E allora lanciate il 
vostro browser e buona 
navigazione! ^OÈ 
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> gestire il desktop 



Desktop al 

Simo 

Siamo noi a doverci adattare al desktop così come ci viene 
proposto da Windows Xp, oppure possiamo fare qualcosa per 
piegarlo alle nostre esigenze? La risposta giusta è la seconda! 





Uno dei principali mo- 
tivi di successo di 
Windows è stato, 
sino dalle sue prime versioni, 
il desktop (altrimenti detto 
"scrivania") ossia l'area 
visualizzata all'avvio del 
sistema operativo e all'interno 
della quale è possibile porre 
icone e finestre. Il desktop 
permette l'accesso ai vari 
elementi del sistema in pochi 
clic, con la massima rapidità 
ed efficienza. 

Come spesso accade, però, 
conviene modificare alcuni 
aspetti estetici e funzionali di 
questo elemento d'interfaccia, 
per renderne l'uso più efficien- 
te e maggiormente adatto alle 
esigenze di ogni singolo uten- 
te. A questo scopo si possono 
applicare semplici modifiche 
all'aspetto della scrivania, 
come l'utilizzo di un'immagi- 
ne personalizzata per lo sfon- 
do, mostrare o nascondere 
alcune icone di sistema, e ad- 
dirittura intervenire sulle mo- 
dalità di funzionamento 
dell'interfaccia. Un esempio di 
intervento "profondo" può es- 
sere quello della modifica del- 
la frequenza di aggiornamento 
dello schermo, una regolazio- 
ne sul funzionamento 
dell 'hardware (la scheda vi- 
deo), che, se correttamente 



effettuata, può diminuire 
l'affaticamento degli occhi per 
chi trascorre molto tempo 
seduto davanti al monitor. 
Windows include, inoltre, altri 
elementi d'interfaccia molto 
importanti, tra i quali la Barra 
della applicazioni, ossia quella 
che include il menu Start. 
Entrambi presentano opzioni 
di personalizzazione piuttosto 
interessanti, molto potenziate 
in Windows Xp (segno che 
Microsoft ha tenuto conto 
di alcune esigenze degli utenti 
che nelle versioni precedenti 
di Windows non erano state 
soddisfatte). Il menu Start, per 
esempio, è stato completamen- 
te ridisegnato, anche se è anco- 
ra possibile ripristinare il suo 
vecchio aspetto, mentre l'Area 
di notifica (o Traybar) può 
mostrare e nascondere auto- 
maticamente le icone delle sue 
applicazioni, a seconda del lo- 
ro stato di attività. L'utente può 
sfruttare con efficacia la 
creazione di Barre degli stru- 
menti, per avviare in qualsiasi 
momento le proprie applica- 
zioni preferite. 

A questo punto non resta che 
seguire le procedure di inter- 
vento mirate che vi consiglia- 
mo e che non mancheranno 
di migliorare il vostro utilizzo 
della scrivania di Windows. 
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> Modificare le Proorietà dello schermo 



Quando si installa Windows Xp, la procedura rileva automaticamente le periferiche collegate, tra le quali la scheda video e il monitor, configurandoli 
e copiando tutti i driver e i file necessari. Le regolazioni dello schermo, però, possono essere personalizzate anche in un secondo tempo, in base 
alle esigenze dell'utente. 



IPer accedere 
alla modifica 
delle proprietà 
dello schermo fate 
un clic con il tasto 
destro del mouse in 
una zona libera del 
desktop, e seleziona- 
te la voce Proprietà. 
Nell'omonima fine- 
stra fate clic sulla 
scheda Impostazioni. 
All'interno di questa 
scheda sono mostra- 
ti numerosi elementi, 
tra i quali una serie 
di informazioni su 
schermo e scheda 

video, il cursore per la modifica della risoluzione e il menu di selezione 
del numero di colori. Per regolare la risoluzione dello schermo, ossia la 
sua dimensione misurata in pixel, è sufficiente trascinare il cursore rela- 
tivo e scegliere il valore desiderato. Si noti che, a seconda delle schede e 
dei monitor impiegati, potrebbero essere disponibili valori differenti. 
Il valore della risoluzione è mostrato sotto al cursore di scorrimento, e nel 
riquadro di anteprima è possibile visualizzare il rapporto reciproco tra le 
dimensioni degli elementi d'interfaccia al variare della risoluzione. 
A risoluzioni troppo alte alcuni elementi potrebbero risultare quasi illeg- 
gibili o inutilizzabili perché troppo piccoli. 

La risoluzione più diffusa per i monitor da 17 e 19 pollici è di 1024x768 
pixel. Fate attenzione quando aumentate la risoluzione, perché con il suo 
incremento la frequenza di aggiornamento potrebbe diminuire (per modi- 
ficare quest'ultimo elemento fate riferimento al passo 3). 




2 II secondo valore sul quale si 
può intervenire è quello relativo 
al numero dei colori utilizzati. 
Anche in questo caso i valori potrebbe- 
ro essere differenti a seconda della 
scheda video installata nel PC. 
Non vi sono controindicazioni nell'im- 
postare il numero massimo di colori 
disponibili, a parte il caso di particolari 
applicazioni che richiedono valori bassi: 
alcuni programmi multimediali datati 
possono apportare autonomamente 
modifiche al numero dei colori, al fine di 
adattarlo ai propri requisiti. 
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3 Intervenire sulla frequenza 
di aggiornamento dello 
schermo non è complica- 
to, tuttavia i comandi potrebbero 
essere diversi da quanto qui indi- 
cato, a seconda della scheda 
video installata e del suo software 
di gestione. In linea di massima 
troverete l'opzione relativa alla 
modifica della frequenza di 
aggiornamento facendo clic sul pulsante "Avanzate" che trovate immediata- 
mente sotto il comando per aumentare i colori. Dopo aver fatto clic su questo 
pulsante, cercate la scheda nominata "Scheda", e al suo interno troverete il 
pulsante "Elenca modalità" da premere. Apparirà un elenco esteso che acco- 
sta la risoluzione, il numero di colori desiderati, e la frequenza di aggiorna- 
mento. Scegliete quella con il valore più alto in rapporto alla vostra risoluzione 
e colori in modo da evitare affaticamenti della vista. 
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> Gestione delle icone del desktop 



Alla prima installazione di Windows Xp si potrebbe rimanere spiazzati, dato che il desktop appare molto più "vuoto" rispetto a quelli di Windows 98 
e 95. Infatti è presente la sola icona del Cestino. È però possibile ripristinare la visualizzazione delle classiche icone di sistema (Risorse del compu- 
ter, Risorse di rete), tramite la semplice procedura che segue. ^^^^_^^^^_ 



1 Accedete alle proprietà dello schermo facendo un clic con il tasto destro 
sul desktop e selezionando la voce Proprietà. Fate clic sulla scheda 
Desktop (dove è possibile applicare un'immagine e uno sfondo al desk- 
top) e fate clic sul pulsante "Personalizza desktop". Si aprirà la finestra 
"Oggetti desktop". Al suo interno, dall'alto verso il basso, sarà possibile trami- 
te le apposite caselle di spunta, decidere 
quali icone verranno mostrate o nascoste 
sulla scrivania di Windows, scegliendo tra 
quelle standard di sistema. Se si vogliono 
aggiungere icone sulla scrivania è necessario 
utilizzare la tradizionale procedura di creazio- 
ne di un collegamento. 




2 Se lo si desidera, poi, si possono anche 
cambiare le icone di sistema, sostituendole 
con altre. In tal modo l'aspetto delle icone 
del Cestino e delle Risorse di sistema potrebbe es- 
sere variato. Per compiere questa operazione si de- 
ve fare clic sul pulsante "Cambia icona", quindi, tra- 
mite il pulsante Sfoglia, scegliere il file che contie- 
ne le icone e selezionare quella desiderata. Un clic 
su OK, nella finestra Cambia icona, applica la mo- 
difica. Se questi cambiamenti non sono di vostro 
gusto, il pulsante Ripristina riporterà l'aspetto delle 
icone di sistema a quello originario predefinito. 
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► 




311 pulsante "Pulitura desktop", avvia una procedura assistita per elimi- 
nare eventuali icone di collegamento inutilizzate giacenti sul desktop 
da più di 60 giorni (attenzione: sottolineaiamo che la pulizia si riferisce 
solo a icone di collegamento inutilizzate, e non a documenti). La seconda 

schermata della procedura 
mostra l'elenco dei collegamenti 
e la data del loro ultimo utilizzo. 
Se notate che un'icona non è 
stata utilizzata da tempo, sele- 
zionate la relativa casella di 
spunta per porla nella cartella 
denominata "Collegamenti desk- 
top inutilizzati", che sarà posta 
sulla scrivania di Windows. In tal 
modo, si libererà inevitabilmente 
spazio sul desktop. 
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Nome 

Dimensione 

Tipo 

Ultima modifica 



Visualizza in gruppi 
Disposizione automatica 
• Allinea alla griglia 



4 Nel caso si voles- 
sero mantenere 
le icone sul desk- 
top anche in numero 
considerevole, è possibi- 
le, perlomeno, ordinarle 
al meglio. 

Il metodo più rapido è 
quello di fare clic in una 
zona vuota del desktop 
con il tasto destro del 
mouse, quindi seleziona- 
re la voce "Disponi icone 

per" e fare clic sulla relativa sottovoce. Vi sono anche opzioni per la dis- 
posizione automatica e per "calamitare" le icone a una griglia invisibile, 
in modo da favorirne l'allineamento reciproco. 



• Mostra icone del desktop 

Blocca elementi Web sul desktop 
Avvia Pulitura guidata desktop 



> L'Area di notìfica, la Traybar 



Vi è un zona, posta all'estrema destra della Barra delle applicazioni, il cui utilizzo e personalizzazione sono spesso sottovalutati. Si tratta dell'Area di notifica, o 
Traybar, nella quale vengono posti, oltre all'orologio, anche le icone delle applicazioni attivate automaticamente all'avvio di Windows (per esempio l'antivirus, 
oppure l'icona del controllo volume del sistema). Vediamo le varie opzioni di modifica disponibili. 
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IPer accedere alle opzioni 
di modifica dell'Area di 
notifica, posizionate il cur- 
sore del mouse al suo interno e 
fate un clic con il tasto destro e 
selezionate la voce Proprietà. Nella 
finestra che verrà aperta, in "Barra 
delle applicazioni", c'è la sezione 
"Area di notifica", con il suo pul- 
sante Personalizza, che rimanda 
alle opzioni di configurazione 
avanzate. Nella sezione "Area di 
notifica" conviene selezionare le 
due caselle principali, che mostra- 
no l'utile orologio di sistema e che 
nascondono le icone delle applica- 
zioni e dei servizi inattivi. 
Tramite il pulsante Personalizza 
queste ultime possono essere 
anche impostate singolarmente. 
In altre parole, è sufficiente sele- 
zionare il nome dell'applicazione 
sulla quale intervenire, quindi ci si 
deve spostare nella colonna 
"Comportamento". In tale colonna 
è possibile decidere, tramite menu 
a tendina, se l'icona verrà mostra- 
ta sempre, oppure se verrà nasco- 
sta in caso di inattività dell'appli- 
cazione o del servizio o, ancora, se 
verrà celata comunque. È anche 
interessante notare che, in ogni caso, è possibile mostrare l'intera area di noti- 
fica, facendo clic sul pulsante a forma di freccia posto sulla sua sinistra. 
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2 Grande assente dall'Area di 
notifica di Windows Xp è la 
comoda icona Volume, pre- 
sente in Windows 98 e molto utiliz- 
zata proprio per gestire con pratici- 
tà i volumi delle periferiche audio. 
Per farla riapparire nella zona 
dell'Area di notifica fate clic su 
Start, e poi su "Pannello di control- 
lo". Fate doppio clic su "Suoni e 
periferiche audio". Infine seleziona- 
te la casella accanto alla voce 
"Icona volume sulla barra delle 
applicazioni". 
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Per avere sempre l'ora esatta sul PC, Windows Xp supporta il col- 
legamento a un server di riferimento per l'orario. Fare doppio clic 
sull'orologio, e selezio- 
nate la scheda "Orario su 
Internet". Verificate che sia 
selezionata la voce "Sincroniz- 
zazione automatica con server 
di riferimento ora". Nel menu a 
tendina selezionate il server a 
cui collegarvi e poi fate clic sul 
pulsante "Aggiorna". 
Come recita la finestra, la rego- 
lazione dell'ora avverrà tramite 
Internet con cadenza settima- 
nale, solo se si è effettivamente 
connessi (il PC non si connetterà da solo alla ricerca dell'ora giusta). 
La presenza di un firewall potrebbe creare qualche complicazione all'ope- 
razione di aggiornamento. 
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> // menu Start 



Tutti i programmi installati nel sistema vengono resi disponibili, ai vari utenti o a un singolo account, attraverso la voce "Tutti i programmi" del menu 
Start di Windows. È facile intuire che, con l'aumento del numero dei software installati, il menu Start potrebbe affollarsi di voci e sottovoci, oltre che 
aumentare di dimensioni, rendendo difficile il reperimento di una singola applicazione. Vi sono, poi, altre opzioni che permettono di migliorare l'ac- 
cesso e l'utilizzo del menu Start. 
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IPer accedere alle opzioni del menu Start, fate clic con il tasto destro del 
mouse sul pulsante Start e selezionate la voce Proprietà. Apparirà la 
scheda "Menu di avvio" della finestra "Proprietà della barra delle appli- 
cazioni", si possono iniziare ad applicare le prime modifiche. 
La scelta più immediata è quella tra l'attivazione del "Menu di avvio classico" 
(quello, per intendersi, delle versioni precedenti di Windows), oppure "Menu di 
avvio" che propone il nuovo stile di Windows Xp. 
A seconda della selezione verrà anche mostrata un'anteprima dell'aspetto del 
menu. In secondo luogo, si possono iniziare a modificare alcune opzioni avan- 
zate, accessibili tramite il 
pulsante Personalizza. 
Si noti che, a seconda del 
tipo di menu selezionato, 
cambieranno anche le 
opzioni. 

Vediamo le personalizza- 
zioni relative al menu Start 
in versione Xp, più com- 
plete. 

La finestra "Personaliz- 
zazione menu di avvio", 
include le due schede 
"Generale" e "Avanzate". 
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2 Nella scheda "Generale" è pos- 
sibile scegliere, dall'alto verso il 
basso, la dimensione delle icone 
del menu, il numero degli ultimi pro- 
grammi eseguiti mostrati nell'apposita 
area e le applicazioni per l'accesso al 
Web e alla posta elettronica. 
L'impostazione predefinita indica 
Internet Explorer e Outlook Express, ma 
nulla vieta di selezionare, tramite gli 
appositi menu, dei programmi alternati- 
vi. Se, poi, non si vogliono visualizzare 
del tutto queste due icone, è sufficiente 
deselezionare le apposite caselle di 
spunta. Nella scheda "Avanzate". 
La prima sezione, sempre a partire dal- 
l'alto, permette di aprire automatica- 
mente i sottomenu quando si pone su di 
essi il cursore del mouse, e di eviden- 
ziare i programmi appena installati 
(opzioni che consigliamo senza dubbio 
di attivare). Scendendo, vi è una sezio- 
ne che permette, tramite apposite 
caselle di spunta, la visualizzazione di 
determinati elementi nel menu Start. 
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> Le Barre degli strumenti aggiuntive 



La Barra delle applicazioni, posta nella parte inferiore del desktop di Windows, include molti elementi utili per l'accesso alle risorse di sistema, tra i 
quali il più importante e visibile è il menu Start. Qui è anche possibile visualizzare le icone di tutte le finestre correntemente aperte. 
Non tutti sanno che Windows Xp fornisce delle modalità per personalizzare tale barra con delle aggiuntive Barre 
di strumenti: queste sono nient'altro che cartelle, che, come tutte le altre, possono contenere file, applicazioni o col- 
legamenti, ma permettono un accesso facilitato grazie al loro posizionamento sulla Barra delle applicazioni. 

IPer visualizzare l'elenco delle Barre degli strumenti disponibili fate clic con il tasto destro del mouse in una zona vuota 
della Barra delle applicazioni, selezionando la voce "Barre degli strumenti". In tal modo sarà possibile scegliere, dal sot- 
toelenco, quali barre attivare, oppure se crearne una nuova, tramite il comando "Nuova barra degli strumenti". Tra le 
voci già disponibili segnaliamo "Avvio veloce" che gli utenti di Windows 98 conosceranno bene (è la barra che ospita le "icone 
rapide" che avviano documenti o programmi con un solo clic del mouse), "Collegamenti", che crea un più veloce riferimento 
alla cartella "Collegamenti" dei Preferiti di Explorer. Se invece selezionate "Nuova barra degli strumenti", verrà aperta una fine- 
stra dove è possibile selezionare una cartella già esistente e renderla disponibile come Barra degli strumenti. Un tipico esem- 
pio è quello della cartella Documenti, posizionata sulla barra per un accesso più veloce. Oltre a selezionare cartelle già esi- 
stenti, si può creare una nuova cartella con i collegamenti e documenti preferiti, facendo clic su "Crea nuova cartella": così si 
creerà in automatico non solo la cartella, ma anche il suo riferimento diretto sulla Barra delle applicazioni. 
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Un' alternativa spettacolare è quella che permette di inserire le pagine Web come Barre degli strumenti: per farlo 
è sufficiente digitare all'interno dello spazio riservato al nome della cartella l'indirizzo Internet completo (nel formato 
www.sito.com). Per visualizzare un sito Web contenuto in una Barra degli strumenti occorre ridimensionare la 
Barra delle applicazioni, ponendo il cursore del mouse sul suo limite superiore, sino a che non assume la forma di una dop- 
pia freccia, quindi procedendo con clic e trascinamento, sino al raggiungimento delle dimensioni desiderate. 
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> Alla scoperta del desktop virtuali 



Windows Xp è un ottimo sistema operativo sotto molti aspetti, però presen- 
ta ancora alcuni limiti, ereditati dalle versioni precedenti. Uno dei più pro- 
blematici, almeno dal punto di vista dell'utilizzo dell'interfaccia, è la com- 
pleta assenza della possibilità di creare e utilizzare i cosiddetti "desktop vir- 
tuali", da tempo esistenti in altre interfacce e sistemi più evoluti, come l'ot- 
timo KDE di Linux. Che cosa è un desktop virtuale? Immaginate di dovere 
lavorare "a progetto", ossia, per esempio, di dover modificare alcune sezio- 
ni di un sito Web, per cui sarà necessario aprire l'editor per le pagine HTML, 
un programma di fotoritocco, un'applicazione per creare le animazioni Flash 
e un browser per visualizzare le modifiche. Allo stesso tempo potrebbe 
essere necessario passare a un altro lavoro che magari richiede l'utilizzo di 

IDopo avere installato AltDesk, al suo primo avvio, verranno mostrati 
due elementi: un'icona posta nell'Area di notifica (all'estremità destra 
della Barra delle applicazioni, dove è situato anche l'orologio di 
Windows) e una piccola finestra, che permette di visualizzare un'anteprima 
dei vari desktop virtuali per passare da uno all'altro. La prima operazione da 
compiere è attivare la visualizzazione dell'interfaccia e dei comandi in lingua 
italiana: fate clic con il tasto destro sulla finestra del programma o sull'icona 
nell'Area di notifica, quindi selezionare la voce "Advanced", poi "Language" 

e infine "Italian". 
Un'altra modifica 
che conviene ap- 
plicare è quella 
che riguarda 
l'avvio del pro- 
gramma, che 
può essere lan- 
ciato automati- 
camente insie- 
me a Windows. 
Per fare ciò fate 
clic con il tasto destro sulla finestra del programma, selezionate la voce 
"Opzioni" e poi, nella sezione "Settaggi base", selezionare le caselle "Esegue 
all'avvio di Windows" e "Esegue ridotto ad icona". 

2 Nella sezione "Interfaccia" (sempre all'interno della finestra di op- 
zioni di Altdesk) si può decidere, alla voce "Numero dei desktop", 
quanti desktop virtuali saranno presentati, e come saranno disposti: 
è possibile, infatti, fare in modo che essi siano disposti per colonne e righe, 
a piacimento. Nel nostro caso, per esempio, ne abbiamo creati nove, dispo- 
sti in tre righe e tre colonne. Dopo aver "creato" i desktop che esisteranno 
sul PC, è possibile decidere quali programmi si awieranno al loro interno 
(per esempio: nel primo ci saranno Word ed Excel, nel secondo Photoshop 
Elements e ACDSee e così via). Accedete alle opzioni del programma come 
indicato al passo 1 e fate clic prima sulla voce "Avvio". Accederete a una 
finestra contenente la lista dei vari desktop disponibili: selezionate quello in 

cui volete inserire il programma 



e fate clic su "Aggiungi". 
Nella finestra "Crea collegamen- 
to" che apparirà, dovrete indicare 
la posizione del file (il percorso) 
"*.exe" che sovrintende all'ese- 
cuzione dell'applicazione (di soli- 
to tali file si trovano all'interno 
della cartella di installazione). 






Word ed Excel. Per passare da un progetto all'altro vi sono tre possibilità: 
aprire contemporaneamente tutte le applicazioni, metodo che rischia di 
creare confusione e di sovraccaricare un PC non troppo potente, oppure 
aprire e chiudere le applicazioni richieste dal passaggio da un progetto 
all'altro, metodo abbastanza noioso! Quale è la "terza via"? Semplicemente 
quella di installare un software in grado di creare e gestire desktop virtua- 
li, ossia di "fotografare" diversi desktop e di passare da uno all'altro in modo 
semplice. Uno di questi software gestori di desktop virtuali è AltDesk, che 
presenta due vantaggi non indifferenti: non richiede sistemi potenti e può 
essere anche visualizzato in lingua italiana. Vediamo le principali funzioni 
del programma con una breve guida all'utilizzo. 

3 Sempre nella sezione Settaggi di 
base, Interfaccia è conveniente 
regolare la dimensione delle icone 
che rappresentano le applicazioni dei 
desktop virtuali, in quanto ad alte risolu- 
zioni dello schermo potrebbero risultare 
illeggibili (delle icone 16x16 sono ottime 
per una risoluzione 1024 x 768). Un altro 
valore sul quale si può intervenire è quel- 
lo della trasparenza dell'interfaccia: spostando il cursore a destra il program- 
ma mostrerà sempre di più le applicazioni poste sotto ad esso. Si tratta di una 
delle possibilità offerte da Windows Xp (e non possibile con Windows 98). 



4 II passaggio da un desktop all'altro avviene 
facendo clic sull'anteprima di quello che si 
vuole attivare. Tale modalità di accesso viene 
utilizzata anche per le semplici applicazioni, in tal 
modo si può passare con la massima rapidità da un'ap- 
plicazione del desktop A a una di quello C, e così via. Si 
noti che, se il numero di icone eccedesse le dimensio- 
ni dell'interfaccia, verrà mostrato un triangolino nel- 
l'angolo in basso a destra. Se, invece, si desidera inter- 
venire su una singola applicazione, magari per chiu- 
derla, è possibile farlo senza nemmeno passare diret- 
tamente al desktop di appartenenza: basta selezionala 
con il tasto destro del mouse all'interno della finestra 
di anteprima, e fare clic sulla voce "Chiudi". 



5 Ricordiamo che l'interfaccia principale può essere 
ridotta a icona nell'Area di notifica, semplicemente 
facendo clic sul pulsante a forma di "X" posto in alto 
a destra. Non fatevi ingannare dal simbolo X impiegato di solito per chiudere 
le finestre: nel caso specifico di AltDesk il pulsante con la croce minimizza a 
icona il programma. Per chiuderlo definitivamente dovete fare clic con il tasto 
destro sull'icona nell'Area di Notifica e sele- 
zionare la voce "Esci". Dopo averla mini- 
mizzata, la finestra si ingrandisce facendo 
nuovamente clic sull'icona dell'Area di noti- 
fica. Per passare da un'applicazione all'al- 
tra, qualora non fossero tutte visibili, biso- 
gna selezionare il desktop virtuale deside- 
rato con il tasto destro del mouse, sceglie- 
re la voce di menu "Lista programmi" e 
selezionare l'applicazione desiderata. 
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> In dettaglio 



AltDesk 

Produttore: Astonshell.com 
Licenza: Shareware 15 dollari 
(circa 12 euro) 
Download: 

www.astonshell.com/dl.htm 
Sistema operativo: Windows 
98/NT/2000/Me/Xp 
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JASC PAINT SHOP PRO 8 

X 



E così faci le i 

fotoritocco 

Paint Shop Pro ritorna con nuovi effetti per rendere ancora 
più uniche le vostre fotografie. 



La versione 8 di Paint Shop 
Pro, Jasc mette a disposizio- 
ne dell'utente un crescente 
numero di strumenti, effetti 
e filtri per il ritocco delle 
immagini, funzionalità que- 
ste sicuramente di grande 
interesse per tutti gli appas- 
sionati di fotografia digitale. 
La nuova versione del pro- 
gramma rappresenta un ulte- 
riore passo verso Adobe 
Photoshop, vero e proprio 
punto di riferimento per tutti 
gli utenti di grafica digitale. 
Tra i vari effetti introdotti 
spicca per originalità e fun- 
zionalità quello che consente 
di trasformare i ritratti foto- 
grafici in vere e proprie cari- 
cature. 

Non mancano strumenti 
più specifici, almeno rispetto 
alla precedente edizione 
del programma. 



Ci piace segnalare innanzi- 
tutto quello per la cancella- 
zione dello sfondo di un'im- 
magine, operazione essenzia- 
le per il fotomontaggio: que- 
sto strumento permette infat- 
ti di eliminare con discreta 
facilità e rapidità le porzioni 
indesiderate di una fotogra- 
fia, mantenendo solo la parte 
che si desidera copiare e 
incollare su una diversa 
immagine. 

Dedicato espressamente ai 
fotografi è lo strumento per 
la correzione delle prospetti- 
ve. Molte foto, inappuntabili 
sotto altri punti di vista, 
rischiano di apparire di scar- 
sa qualità proprio perché il 
soggetto è ripreso con una 
prospettiva errata. 
Paint Shop Pro permette di 
correggere questo difetto, 
ruotando il soggetto secondo 



La nuova funzione 

"Gomma sfondo" ha 

una discreta precisione 

e serve per creare 
montaggi e ritocchi 
che richiederebbero 

molte ore di lavoro 




i parametri definiti volta per 
volta dall'utente, in modo 
che la foto risulti tecnica- 
mente corretta. 
È stata introdotta anche la 
gestione automatizzata di 
operazioni anche complesse 
ma ripetitive, per mezzo 
degli "script". 

L'utente può ora "registrare" 
le operazioni che esegue, in 
modo molto simile alla 
memorizzazione delle macro 
di Microsoft Office, e in 
seguito decidere quando e a 
quali file applicare la proce- 
dura così definita. 
Uno dei punti di forza delle 
precedenti edizioni di Paint 
Shop Pro era l'intuitività del- 
l'interfaccia. In questa nuoa 
versione l'introduzione di 
così tante funzioni ed effetti 
ha complicato leggermente 
l'uso dei vari strumenti. 
Ciononostante nel campo 
della facilità di utilizzo Paint 
Shop Pro conserva ancora 
notevole vantaggio rispetto 
ad altri software di grafica. 
Tenuto conto anche del buon 
rapporto qualità-prezzo, que- 
sta versione conferma Paint 
Shop Pro come un eccellente 
strumento di ritocco delle 
immagini per l'utenza dome- 
stica, che coniuga semplicità 



e varietà di opzioni per un'e- 
laborazione non banale, utile 
anche per la realizzazione 
di siti Web. 

La versione di prova in ita- 
liano può essere scaricata 
dal sito Internet: 
www.questar.it/download. 
Sandro Piso 



> In dettaglio 



Paint Shop Pro 8 




Produttore: Jasc 

Distributore: Questar 
(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 
Prezzo: 149,90 euro 
(aggiornamento 99,90 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 



> Voto 
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Vietcong 



Nel conflitto in Vietnam l'età 
media dei soldati era 19 anni. 



Non tutti gli sparatutto tridi- 
mensionali "in prima persona" 
sono uguali. Ci sono quelli 
che perseguono il realismo 
estremo, quelli che trasudano 
adrenalina e frenesia da ogni 
poro. Quelli che richiedono 
senso tattico più che il grilletto 
facile e quelli che, ancora, gio- 
cano tutto sull'atmosfera nella 
quale sono in grado di immer- 
gere il giocatore. Vietcong 
rientra a pieno titolo nell'ulti- 
ma categoria. Ispirato al con- 
flitto più simbolico, sanguino- 
so e controverso della storia 
moderna, questo gioco rico- 
struisce in maniera impressio- 
nante le immagini e le sensa- 
zioni che di quella guerra ci 
hanno restituito la cinemato- 
grafia americana e la letteratu- 
ra mondiale di mezzo secolo. 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto tattico 3D 
Produttore: Gathering of 
Developers/lllusions Softworks 
(www.godgames.com) 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 38,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium Ili 800 MHz 
Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 



Dopo un breve addestramento 
alla "Full Metal Jacket", con- 
dito con ogni genere di turpi- 
loquio minuziosamente dop- 
piato in italiano, veniamo get- 
tati in mezzo alla jungla tropi- 
cale, con un manipolo di 
uomini ai nostri ordini. Da 
quel momento inizia l'incubo 
di una guerra contro un nemi- 
co senza volto. Ci si muove 
con cautela e circospezione tra 
la vegetazione, con l'orecchio 
a ogni fruscio, l'occhio che 
scruta il fogliame, e la fronte 
imperlata di sudore. Poi 
cominciano a volare i proietti- 
li. Non sono semplici spari: tra 
il ronzio degli insetti e il graci- 
dare delle rane, possiamo sen- 
tire i proiettili fischiarci nelle 
orecchie, colpire con tonfi 
sordi il tronco d'albero dietro 
cui ci stiamo riparando. E poi 
i Viet... Li sentiamo intorno a 
noi, parlano tra loro, forse cer- 
cano di accerchiarci... Il gioco 
procede così, tra imboscate e 
scontri aperti, tentando di 



sfuggire alle trappole dissemi- 
nate sul terreno (ricordate 
Rambo?), fermandosi di tanto 
in tanto per consultare la 
mappa e orientarsi tra la folta 
e inospitale vegetazione. 
L'unica certezza cui aggrap- 
parsi quando il nemico può 
essere ovunque in agguato è la 
propria arma. E le armi in 
questo gioco sono modellate 
con grande accuratezza, tanto 
quelle russo-asiatiche quanto 
quelle di matrice americana: 
dai sempiterni MI 6 e AK-47, 
passando per l'inossidabile 
MI Garand e il precisissimo 
Dragunov, fino al pesantissi- 
mo "Maiale", la mitragliatrice 
M60, tanto cara a Silvester 
Stallone e Chuck Norris. Se il 
fucile è realistico, altrettanto 
lo è il proiettile: ne basta uno, 
infatti, per porre fine ad ogni 
sofferenza, propria o altrui. 
Persino il kit di pronto soccor- 
so (leggi "dose di morfina") 
non è la soluzione definitiva: 
permette il recupero di parte 
dell'energia, che via via si 
riduce sempre più (ma solo 



per ogni livello). In Vietcong il 
realismo è tutto. Uniformi, 
veicoli e persino le architetture 
dei villaggi autoctoni e degli 
accampamenti americani sono 
riprodotte con grande fedeltà. 
E se i modelli dei personaggi 
appaiono un po' spigolosi, le 
loro animazioni, realizzate in 
motion capture, sono da brivi- 
do lungo la schiena: il disagio 
che si prova a vedere i viet- 
cong che si muovono furtiva- 
mente per prenderci alle spalle 
è indescrivibile. 
La cura maggiore è stata ripo- 
sta nel ricreare la vegetazione 
e gli ambienti di guerra. 
Sebbene le diverse missioni 
introducano diversivi, ora si 
combatte lungo il fiume a 
bordo di un battello, ora a 
cavallo di un elicottero, ora, 
ancora, lungo le reti di cuni- 
coli sotterranei. Ci sono poche 
varianti: il compito di mante- 
nere vivo l'interesse è affidato 
a una buona sceneggiatura, 
dalla continua tensione, esa- 
sperata dalla presenza di soli 
cinque slot di salvataggio per 
ogni missione, e dei commen- 
ti e dalle imprecazioni dei 
propri compagni. 
Difficile, avvincente e fasti- 
diosamente realistico. 
Consigliato esclusivamente 
a un pubblico adulto. 

Andrea Maselli 
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Tropico 2 



Come è dura la vita 
del bucaniere! 



La prima cosa da chiarire è 
che Tropico 2 ha ben poco da 
spartire con il predecessore. 
Invece di impersonare il dit- 
tatore di una classica "repub- 
blica delle banane", vi trove- 
rete a gestire un'isola di pira- 
ti. Mantenere l'ordine e la 
disciplina tra una ciurma di 




esagitati e 
inaffidabili 
lupi di mare è ;V* 
una vera impre- 
sa. Per riuscire ad 
arricchirvi e a prospera- 
re dovrete mantenere un deli- 
cato equilibrio. Da un parte, 
lo scopo del gioco è mante- 
nere il controllo 
sulla forza "lavo- 
rativa", gli schia- 
vi catturati 
durante le scorri- 
bande, usando il 
pugno di ferro e 
molta cattiveria. 
In contempora- 
nea dovrete pren- 
dervi "cura" dei 
pirati, la forza 
"militare" dell'i- 




sola, nonché unica fonte di 
reddito. Del resto un povero 
bucaniere, stanco dopo setti- 
mane di scorribande marine, 
ha tutti i diritti di sperperare 
il denaro guadagnato diver- 
tendosi nelle apposite struttu- 
re costruite sull'isola. Il mix 
tra abbordaggi, cura dell'iso- 
la, e controllo degli schiavi è 
veramente divertente. 
Il gioco dal punto di vista 
tecnico è ben realizzato. 
L'ambientazione è affasci- 
nante, la grafica curata, e il 
sonoro è di buona qualità. 



*u 
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dRayne 






Non 
provate 
orderla 

olio! 



rrestata in Europa nel 
1932 la "dampyr" (incrocio 
tra vampiro e umano) Blood 
Rayne si ritrova arruolata 
da una organizzazione segre- 
ta, la Brimstone Society. 
Lo scopo dell'oscura confra- 
ternita è annientare le mani- 
festazioni ultraterrene mali- 
gne, in maniera da protegge- 
re gli ignari esseri umani. 
Con l'arrivo della seconda 



guerra mondiale, la 
Brimstone scopre le mire dei 
soliti nazisti, intenzionati a 
formare un altrettanto con- 
sueto esercito imbattibile, 
composto da entità sopran- 
naturali. Nei panni della 
bella vampira dovrete sven- 
tare questa minaccia. 
Ambientato tra la Louisiana, 
la lontana Argentina, e la 
Germania nel pieno della 
guerra, Blood Rayne punta 
in maniera decisa sull'azione 
frenetica. La bella e aitante 
protagonista è dotata di un 
campionario di mosse non 
indifferente e, soprattutto, di 
un arsenale degno di un 
corpo di fanteria. Alle classi- 
che lame si aggiungono armi 
da fuoco di ogni calibro, per 
la gioia degli amanti della 



distruzione insensata e della 
violenza gratuita. Blood 
Rayne ha ereditato alcune 
caratteristiche dal suo padre 
vampiro: il contatto con l'ac- 
qua la infastidisce, e recupe- 
ra energia succhiando il san- 
gue, umano. A livello tecnico 
il titolo è di buona fattura 
ma è una mera conversione 
da un originale pensato per 
le console. Le musiche sono 
gradevoli, gli effetti sonori 
appropriati e la grafica è 
efficace. I problemi sono da 
ricercare in una trama bana- 
le e in una giocabilità sem- 
pre uguale a se stessa: nes- 
sun enigma degno di nota e 
nessun dialogo serio separa- 
no Blood Rayne dalla noiosa 
fine della sua avventura. 

Bruno Delmastro 



> In dettaglio 



Genere: Gestionale 

Produttore: Frog City 
(www.frogcity.com/) 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 39,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: DirectSD 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 



7,5 



Tutto questo unitamente alla 
buona giocabilità fanno di 
Tropico 2 un prodotto di 
livello più che dignitoso. 
Da provare! 

Bruno Delmastro 



> In dettaglio 



Genere: Azione in terza persona 

Produttore: Terminal Reality 
(www.terminalreality.com/) 

Distributore: Leader 

(0332/874111; 

www.leaderspa.it/) 

Prezzo: 58,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 733 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Graf ica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 
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Rayman 3: 

Hoodlum Havoc 

Il terzo capitolo delle avventure di Rayman, la curio- 
sa melanzana senza braccia e senza gambe, conferma 
l'inossidabile carisma del protagonista e la maniacale 
attenzione al dettaglio che Ubi Soft profonde nel suo 
più classico prodotto. Hoodlum Havoc però, per 
quanto riguarda le meccaniche di gioco vere e pro- 
prie, non raggiunge le vette di originalità e precisione 
tecnica di Rayman 2. Questa terza incarnazione, deci- 
samente più facile delle precedenti, si fa "un po' più 
avventura", con numerosi puzzle, la maggior parte 
dei quali piuttosto immediati. Una gran quantità di 
"power-up temporizzati" arricchisce invece la gioca- 
bilità, sopperendo in parte a livelli che paiono più 

piccoli e più 




Sistema: Gamecube 

Genere: Piattaforme 

Produttore: Ubi Soft (www.ubisoft.it) 

Distributore: Ubi Soft (Tel. 02/4886711) 

Prezzo: 67,99 euro 

Lingua: Completamente in italiano 

> Grafica: 10 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 8 



Voto: 8 




lineari. La grafica rivela un lavoro artistico d'eccezione: 
un suggestivo mix tra un caldo tratto "cartoon", effetti 
particellari di prim' ordine, giochi di luce e texture detta- 
gliatissime. Al punto che riesce difficile pensare che un 
platform possa apparire più bello di così, senza mai pre- 
sentare alcun rallentamento di sorta. Solo il doppiaggio 
(in italiano) riesce a superare l'aspetto grafico: mai 
come in Rayman 3 abbiamo potuto ascoltare dialoghi 
interpretati con tanto sentimento e professionalità. 
Un prodotto di prim' ordine. 

Burnout 2 - Point of Impact 

Burnout 2 è la "sagra della guida spericolata", un gioco di 
guida puramente arcade che trasuda adrenalina e coinvol- 
gimento da ogni singola riga di codice. La sfida è contro 
tre altri veicoli, lanciati a folle velocità in mezzo al traffi- 
co cittadino, sempre sul filo dell'incidente spettacolare. 

E il "rischio" fine a 
se stesso è proprio 
il motore del gioco: 
ogni comportamen- 
to azzardato - come 

sfiorare gli altri veicoli in fase di sorpasso, alzarsi da 
terra, derapare in curva o "semplicemente" guidare 
contromano - fa crescere il livello di un indicatore che, 
un volta raggiunto il massimo (il "burnout" che dà il 
titolo al gioco) fornisce un'accelerazione bruciante 
alla propria vettura. Con sette automobili e una trenti- 
na di circuiti disseminati su sette diverse ambientazio- 
ni, Burnout 2 offre una grande varietà che si arricchi- 
sce ulteriormente "sbloccando" altri veicoli nella 
modalità "Campionato". L'impianto grafico è di tutto 
rispetto e - nonostante la ricchezza dei modelli delle 
autovetture e gli scenari intasati di traffico - non si 
scende mai sotto i 60 quadri per secondo, con un 
"effetto velocità" davvero impressionante, soprattutto 
quando si fa uso del burnout. Divertente, frenetico, 
intenso e immediato: consigliato senza riserve! 
Eccellente anche la versione per Xbox. 





Sistema: Playstation 2 

Genere: Guida 

Produttore: Criterion Games / Acclaim 
(www.acclaim.com) 

Distributore: Halifax 
(Tel. 02/4130345; 
www.halifax.it) 

Prezzo: 53,99 euro 

Lingua: inglese 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 9 




a cura di Andrea Maselli 



in Pillole 

> Smash Court Tennis Pro 
tournament playstation 2 

Un buon gioco di tennis che richiede 
però grande impegno. Lo stile è 
arcade, ma sotto le apparenze di 3 
soli colpi (pallonetto, taglio e effetto) 
ci sono un'infinità di sottigliezze che 
rendono il gioco molto profondo. 
La modalità in singolo è ben fatta 
mentre quella "torneo" è difficile. 
Giocando in quattro (con il multitap) 
il divertimento sale alle stelle. Tra gli 
avversari figurano otto star del ten- 
nis lontani però per stile dai propri 
omologhi in carne e ossa. 

Genere: Sportivo 
Produttore: Namco 
(www.namco.com) 
Prezzo: 59,99 euro 

Voto: 7 

Commandos 2 Men 

of courage playstation 2 

La trasposizione di uno dei più 
famosi giochi per PC sulla console di 
Sony, non è un successo. 
Commandos 2 appare troppo com- 
plicato per essere gestito dal joypad 
della PS2. La grafica è sgranata e 
poco accattivante. Il gioco rimane 
molto difficile. Solo con incredibile 
astuzia e pazienza sarà possibile 
completare le 20 missioni del gioco. 
Un vero incubo per gli appassionata" 
del genere bellico strategico. 

Genere: Strategico in tempo reale 
Produttore: Eidos Interactive 
(ww.eidos.com) 
Prezzo: 67,85 euro 



Voto: 5 

ROCKY 



PLAYSTATION 2 



Voto: 8,5 



Finalmente un picchiaduro dedicato 
a Rocky Balboa! Il gioco bilancia il 
lato fantastico, legato al personag- 
gio, con il realismo dei combatti- 
menti della boxe. Nella modalità 
"film" ripercorrerete le orme di 
Balboa, incontrando gli avversari dei 
cinque film della serie. I controlli 
sono agevoli, e i colpi sono riprodotti 
con un'ottima resa grafica. Ricco di 
stile e spessore tattico, Rocky è uno 
dei migliori giochi ispirati al pugilato. 

Genere: Picchiaduro 
Produttore: Rage Software 
Prezzo: 69,99 euro 



^> 
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© I multifunzione occupano lo stesso spazio di una 
stampante ma includono anche uno scanner piano A4 e un fax, 

e, grazie al software di controllo, si trasformano 
in funzionali fotocopiatrici. 

Abbiamo messo a confronto i modelli a getto d'inchiostro. 

L'informatica si libera dai fili! ® 

Andiamo alla scoperta delle nuove tecnologie 

radio che permettono di utilizzare 
notebook, palmari, mouse, stampanti e cellulari 

senza bisogno di cavi di collegamento. 
& Hai preso un dialer e non sai cosa fare? 

Semplice, chiedi aiuto a Computer Idea! 

Vi spieghiamo come eliminare dal vostro 
computer gli intrusi più molesti 

II^PC è troppo lento e le applicazioni si aprono come alla moviola? ® 

È arrivata l'ora di espandere la memoria RAM. 

Farlo non è difficile, a patto di seguire i consigli del nostro Esperto. 



tUO L ARMADXUO pi benny 




E' L"L1_TIMA NOVITÀ' 

IN FATTO 01 MODD1NS j 

UN CASE DI VETUO CON PESCI 

TROPICALI V^SSitt 




I contenuti sono soggetti a cambiamenti 




www.cleolarmadillo.it 
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